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iT R A T T A T,0 

VNIVERSALE 

DI TVTTI U TERREMOTI 

OCCORSI . E NOTI nei MONDO. 

l<rOA^ Lf CASI INFAUSTI, EÙ'INFELÌCÌ 

PRESS AGtTl DA TALI TERREMOTI, 
|Oue li H mentione de Prcncipi > c Monarchi > che 
regnorono in quei tempi , accennandofì le loro 
qualiti,ed'alcre coTe memorabileje curiofe. 

[ tile Ad ogni /hrtm di StAto. Con due T Auole^ •ptiA 
delti Autori j e CAltrA de* T erremoti, 

ICoDoflodalP.R HUPPQ DA __ 

DelJ’Ord. de Min. Ofleirgu 

Lettore Giubilato i & ai prefence Di^ni* ' 
tote ' Attuale della Prouincia di 
S. BERNARDINO DELL'AQyiiA. - 


a f eA 


nell*aqvila; 





il) 


Appreflb Gregorio Gobbi. M.1X.L1I. 
Con Utenza de' Superiori . 
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I L SignorArcipreceD. Gerolamo Florido nella S-Teo- 
logia, riconofca la prefente Opera, e ce ne faccia relatioae ^ 
colfuoparcre.AqiùladalVelcouatoIiip. dìNou. xsu. 

Mutio Fcbonio Vie. Gcncr. 


Ut mimiMum mibi mumt kRtturtniiff. D. Muti» fhe^nU 
^oth»n»t. Aptjt. nte na» Vie. G«n. Aquitans.perteri f^ibtllum i aui 
intitulMHr i rateato Vniuerfale de tutti li Terremoti. &c. Sedili^ 
feregt ,eumquetuM tato dtprin€eru» noti, quei piurimum fmpit 
emditionis , ac Merit , pdi in iutrm poffe eenfeo'. ■' ^ 

UurynimHtThridus. 

Imprimacut Aquile . Die aS . Decembris i6f i. 

ifutiut i^piniut , rie.CafitM/urit. 



Al Molt’llluftrc Sig. Padrone Òflcruandi^. 
Il Sig. Dott. VESPESIANO DE ROSSI 

vera pacete Calure» In eo qui efi omnibus rcrà falus. 





rìmbom'bo di broncio, ma con armato,c poderofo Efcr- 
cico di maledicen:(e» cercò del proifimo ogni crionEt.cri< 
ce attionc,atccrrarc,dcprimere*e /piantare dal Mondo» 
e fù chi difl'c>di tal raz^a di gence»a cui Q fà norce auantà 
fera , e bene ; 

1 gran perigli , i lunghi error (TVIiflc ; 

Scilla , Ciclopi , Harpie » Sirte » e Sirene » 

Di cui per mille gid li di/Te »e fcri/Te » , . 

Son quali nulla » à gran trauagli » c pene ; 
eh’ hòggi parte maggior del Mondo cieco 
Sol per inuidia altrui » aud giù foiliene ; 

E quel Zoilo maledetto ; detto AriAarco» quint'eflenq[à 
d’ogni fregolato dire,chc di male non di/Te del tanto fa- 
moto Homero ; ed* il Padre della Romana eloquenza » 
Cicer. che non fcriflc del gran Demoftene eloqocntifs. 
Atheneo del Diuino Platone» e dclmedemo Piar. AriR. 
di Seneca ; Quintiliano>di Tito Liuio» Calinola! e di Sa- 
luftio vn mifero Schiauo ; An:y non vi fù Autore nel 

t » Mon- 
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Mondo, ò Sacrò, ò profanò, alle cui opere, non frappò* 
nefle con rabbio/ì aend,aIcuno ; e Mario Equicoii,ne fà 
di ciò efpreiTo racconto. £ nelfEcclef. 4. dice il Sapicn- 
tifs. Salom'; Conteplatus fum labores hopùnum; &• indufirias 
patere inuidia proximi; oue la parola ; patere , nota grand* 
energia ; irt modo,che quanto da si monllro horrcdo,è 
yifto di grande, ed’Eminenre, che fuori del fuo proprio 
Regno infame alberghi, Ufio per centra; fempre lo mira; 
^doppofttum; in ogni genere; come il bianco il nero; 
Eifìgnumad SagiCiam ; E chi che fia,de Tuoi Vaflalli , ar- 
mato vi tira colpi ; Et omnium ocuUs,& linguis expoftti . E 
nelle Srampe,più che in altro; Perche dare vn Libro alla 
Stampa, ^iro non è,del certo,che vn tremendo gmdicio 
di tutti ; ma più de maledici, che vanaméte Ci sforzano » 
ritrouare il pelo nell’ ouo ; Ma il virtuofo , e dotto , con 
k fue vittoriofe bandiere,pone fotto de piedi ; non dico 
folo l’eccliiiaca Luna delle parti elemencali del pazzo , e 
cieco Mondo; ma i continui latrati di Cerbero iafema^ 
k ; e fU chi difle . 

Armigera exceffo faliens de vertice Tallas , 

Huc 'Pamafjicolas fub tua figna vaca . 

, Et tptos orbe tulit doeilis fapientia feptem y 
Et quorum perpes laus monumenta -pebit . 

E quafi vittoriofo campione nell’vnico deftricre della. 
Gloria, perche chi femina virtù,raccoglie fama;có la là- 
cia arrei^ta della venti, fotto li piedi delfalato Caual- 
lo, fraca(Tato,e rrafìteo tiene il fiero Dragone ; anzi per 
fempre fenza timore ; 11 virtuofo,e faggio, (Ielle, fortu- 
na,e force, vince,e rinafee in mdrte;e la verici ch e figlia 
deltlpo;hi forza,& hi virtù fopra ogni cofa;onde sépre 
rifplende come Sole ; e fu chi di tal chiarezza fccidc . 

Cyntbia noSumi moderatnx inclita curfus» 

Fratrìs ad afpedum , non nifi ver fa micat . 

oblique irradiata micat , dum lumina Thabus 
Torquet in oppofitum , Clarior ipfeglobum » 

Et Sol 
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ts StU ùtrè tuà Trineepstafiiffime getuis , 

Hmc quando irradias , clarìus ipfenites , 

$ed "piu t fcd morte nites , quin altior ipfo 
Tbdbo es,in occiduas nefcius ire vices. 

Hor dunq; sé vero^com’ è veril&iiOiche Tattioni vù- 
fuofe>le fatiche honorate»e gl'atti heroiciie gloriofì/o^ 
no Tempre ad ogni colpo di gran moilro infernale; com* 
« r InuidiayeTpoile ; & al berfaglio di malediccn:^e . An- 
co queAc mie poche facighe » ingroppano li prederei * e 
maggiori guai ; à quali per obuiare in parre > non gfi 
del tutto ; nò giudicato appoggiarle Tetro l’ombra od- 
ia protettione di V.S. M. IlIuA. alla cui cortefìa>menere 
dureri la mia nta ; che canto deuo per molti riTpecri j 
conTeruarò rkiereme memona . Di VeTpefiano V.S. rc- 
tiene il nome ; Et nomen efi confcquens m* TcrilTe Platone ; 
^d’il ltilo{o(o',Nominamponunturfecundum proprietates re~ 
rum : ne vi è chi dubbici>che nell* impofìtione de Nomi* 
a’acquifta non $ò che > di Tacaiiri ; Itfitum nefeio ^id db 
^firis.Nel tempo del gran Monarcha AlefTandro ; al cui 
làpo ; Siluit omnis terra in confpeStu eius\yn huomo fi chia- 
maua del Tuo proprio nome >* e nell' arcioni grandemére 
degeneraua ; dille j>, chiamatolo alla Tua reai preTenza ; 
»4ut depone nomen jllexandri ; aut immitare jileràdrum; £ 
nelle Tacre carti^n’habbiamo riTconcro ; filius dexterd,c 
detto Ciokppc; filius dccrefceiUj& decorni, e talmente s’ 
augumcntò,adorando nógii la Sutua di Nabucodono 
fortma la vera virtù che meritò sétire^/^d tui oris Imperiu 
fun^us Topulus te obediat ; Hor’ Te VeTpefiano Tù Imper. 
molto CiuilcjCicmcnce,perdonaua l’ingiurie fatteli da 
McmiciiTopportauaichegl’amici parlaflcrofecoalla li- 
bera ; nó punì mai alcuno Tenza faggione« e molte volte 
piangeua la morte di ouellh che giufìaméce faceua mo- 
rire ; e dell’ eterno tdoio >Tù inflrumento , per punire T 
Hebreo nella defolatione della Santa Cittd ; dicali che 
ouefìe virtù cod Tcgnalace ; Cdterisparibus, per fatali in- 

t I flufli 
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fìuffi de Cicli, femprè pirlindoperò/«»^i»o falis. Ve-»' 
gono heredicate da V. S. M. Ili. c dauantaggio ; perche 
ornato di dottrina ; chcyCoroHotnos in C^is; fteggiato di 
virtù ; per le quali Sumus immortnleStnoSi& Dijifed morta- 
le additum nobis , feparat nos ab illis ; colmo di bontd hu» 
mana,e politica , retta da quella chCidiffufa efiin cordibus 
7ioJlris ; Dotato di pruden:(^a * che, ducit nos ad ^flra ; 8c 
vnifee tre parti del tempo,che fri di loro hanno incom- 
poffibilitiipafTatOj preséte,e fucurojche tali fono le par- 
ti della pruden:^a,quale dal palTato, e prefente, conget- 
tura il futuro ; ricco di clemenza,che,t/£fM4r nos cu Dijs; 
non precorro la Tua gentilenz'^a ; laffabiliti , la raagna- 
nimiti , c quanto vaglia nell* eloquenza, di quella mco> 
che Sofocle,la chiama Regina delle cofe; co la cui forza 
al parere dell’Oratore Romano , fi richiama l’animo di 
quelli,che l’haueflTero per qualche accidente , fmarrito : 
col cui mez:(o , fi perluadono quelle cofe , che fono per 
' loro ftefie difficiliffinie , c fe fari fempre immortale la 
gloria di quei valorofi Campioni , che per impòfieflarfi 
del Vello deH’orOjdallefpiaggc della Grecia, nauigoro- 
no i i lidi infami di Coleo > e lo fplendore di quelle pre- 
tiofe lanc,accrefceri fempre maggior lumc,c chiarezza 
al nome loro, facendoli si che non mai refii fcpolto,neh 
le teneore dell’oblio * Anch* io per eternare la Tua fama, 
hò nauigati i Mari deirantichici di tati libri ; e precorfi 
gli Annali del nafeente Mondo j ne quali felicemente 
maneggiò la péua,chì ben icri(Te>& eternò fe fiefib ; gii 
che non mai,fi efiingue, ma fempre crefee là fete , nella 
• meltiplicitd di quelli; e neirOceano dclli predetti,d ve* 
le gonfie , & aurate nauiga il fauio , non lolo vn Clima 
del Mondo , ma quanto ;1’ Vniuerfo in fe contiene irà T 
Artico, e TAntartico Polo ; rifiretto fri quattro muri,di 
piCciola Capanna,ò danza ; che cosi hò fatt’io , nel for- 
mare vn’ Idea di tanti prodigi) amirabili , e cafi fpauen- 
tpfi ^ unte bcimn^^vaghcie diberre bidorie,de Prcu- 
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cipi» Jlégi, Impéradori, è Moiiàrchi ; noti gii quaf altro 
^cencracci nel formare sì alca Statua « al Monte Athos > 
per confecrare all’ctemitd il nome d’AIelTandro ; ma bé 
sì per immortalare ia di lei &ma;perche quello acqui Aa 
nome diuino^ che tratta cofe alte > e A ferue di baAe; 
parla dVno » Se intende dell’altro > fenza pregiudicio del 
Terzo ; fpiega cofe politichese nò offendeschi domina ; 
riprende ne morti le perfone di viui> e cenfura del feco> 

10 prefente le cofe; per li cali paAaci, non così nel no- 
ilro Libro camina, ouc fono le varie maccric> difpoAe > 
fecódo gl’ànische i’hà permcAe la prouidéza dell’ A Iti Ai- 
mo Iddio ; Appoggiate nella procettione dell’ antichità 
di V.S. M. III. gid che trouo > e penfo fenza fallo Aa tale 
l’origine,che le famiglie ; la lateribus orbis A diffondono; 
che dal Tempo del gran Pompeo > e di Cefare il Ditta- 
tore Capud yrbis , & orbisi era ia famiglia deRofcial 
Mondo>& in eminéte reputati one ; già che Rofeio Co- 
micosfù perfona tato fegnalata>neiraccioni* che da eAb 

11 Padre della Romana eloquenza ; M. Tullio Cicer. ap- 
prefe le ateioni» e U gefti neU’orare > e fu tanto efquiAco 
m tal generesche alla Aia prefenza» ninno ardiua di rap- 
prefentare materia alcuna * fe prima non haueua da lui 
apprefa l’atcione>e chiunque eccedeva in tal facoltà per 
àtonomaAa era chiamato il Rofeio ; ne qui le grande^ 

3 e della Aia famiglia pigliano porto ; perche ne i luAri 
el Sercnifs. Roberto Rè di Sicilia> e Napoli^ qual pagò 
nelli an.154;. del Sig. il debito cributOsche ciafeuno dal 
vétre Materno fen^a differé^a deue > pafTando dalla vita 
mortale airecerna>fùtalméte ingrandita la d. famiglia 
tanto dilatata al prefente,che,extenditpaimitcse/ustin di- 
uerfe parti > e luoghi deH’yniuerfo , che d. MaeAd creò 
due Conti della famiglia de Rofei ; l’vno fù Giordano 
Kofeio Conte di Mone’ Alto ; l' altro GusUelmo Rofeio 
Còte d’Alto Mótcjdunq; 10 nò perdo la urada>s’appog- 
f. ^ il preséte Trattato 
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jài Tcrremót» ; e tintift piò che fa Cafa éi V. $. M. III. è 
nobile Afilo di virtuofa gccc * c rplendidiffimo Albergo» 
non Colo di Gentirhuommi ordinari; ; ma de Prencipi» 
c Purpurati ; come nell'an. i(f^$.occorfe,c d’improuifo» 
ouc arriuorono rEccellcncifs.Sig.Prencipe di Gallicano! 
gl’ IIlufirifs.Sig.Marchercdi BarifcianOfCóce di Bagno» 
c Marchefe S.Croce ; con li £minentifs. Sig.Card. Mat-» 
cheis,e TeodoU,c5 le loro cómociue»e Corti,c cuttifplc- 
didatnentc riceuci , e trattati alla grande ; Del che per 
elTcre gli humori diuerfi ; chi giudica in vn modo , e chi 
in vn’altro ; che ben lo difle » il Potenrifs. Carlo V. par- 
lando del Prencipe » è quadra ad ogn* huomo cordato > 
perche s* è giu(lo»è chiamato crudele ; s’ c pietofo» è po- 
co ftimato ; s’ è liberale è tenuto proÀgo,s’è conferua- 
tore del fuo,è pufillanimo ; s’ è animofo » è reputato in- 
quieto ; s’ è graue è fiimato fuperbo ; s è affabile T han- 
no per vano ;s’ è quieto* fi fiima hipocrito ; s’c allego » 
è tenuto difloluto ; dunque beato chi rindouiaa;e fi fui- 
luppa da tanti lacci*con dire*tanto di quello Mondo > è 
mio; quanto io godo*e dò per Dio ; perche Vruter lieta- 
riiDeo feruire,&_bene facere,onia yanitas;ma perche sò*che 
eximia efl virtus prafiare filentia rebus ; ^t grauis eft culpa 
tacendilaqui . Taccio dunque il di più; ne altro per 
bora dico . Gradifca con viuo affetto V.S. M.UL si pic- 
ciol dono * e la magnifìcéza delle Tue virtù vnite inficme 
fiipplifca al mancamento » gii che , Concordia parua ret 
crejcunt ; & difcordia res maxima dilabuntur ; & m attmum 
'viite , ù" yale. 


D. V.S.M. IH, 


Affetionatifilmo Scmitoré» 
Fra Filippo da Secinarat 7amimo,<ìr 
it^gno Oratore frà tutti nel fuo Ord. 

fra* 
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F fL/TlK STB^ÀSTIAVIVS A CAUTA OrJ Minor Htg. Où- 
firttnntt? tetius Cifmonisne TM^Uie Commifs.Gentr ^ Sernus. 
^sUiie mtits im Cirri/i» F. Fr Fl/tìiffc i Settnsrn Pronincieno^rf 
S, BernMréiniLoU lyùJst» iC»»fio»nt. Genrr. Oltm Minift. Pro. 
uincinli inConu. S Bfuardmi A^nil c Cìinrd Sninitm tnDìiO, 
Cum ÌMXf 0 Apofi, fy- Ord nffiri Confi Opus tjueddnm k tt Com. 
fofitmm tk nofirts T heofeg rcuìfum Cr npprobsussmfittrit i ruius ti~ 
tnlus tft -, il'] Tartaro V merlaic dt* 1 ' tremoti, &c. fenore pro- 
finrÌHtn,cum fMtutnrìs Oitdientip murilo fucmltmttm ttii facimus ; 
qùattnus frruntis ftr mmndts ipfum Tppis mand arcptffis . YaU , (J» 
fro nolùs or» . Omtum Pome dio ri.Stptcmbris i6$i. ^ 

Fi. Sebaflunusa CakcaComm. Gencr. 


t>’ ordine del Reuerédifs. P.Sebadiano di Gaeta. Com. Geo. della 
nollra Cifmoruana famiglia de Minor. Ofletu. 
loFr.Vitalc Vitali di Mondoui.Lctt. Teol. Predic. ClariTs. C6*. 
fult. del S. Off. c P. della Prou. di S.Tomafo Apofl. del med. Infti- 
luto, confeffo haucr letto il Trattato del Terremoto, 8cc Cópo~ 
Ho dal M.R P. Fra Filippo di Seciiiara Lett. Giub. Pred. Gcn. già 
Miniftro Prou. & al prelente Guard in S.Bernard. dei/‘Aquila;nel 
quale non lolo non hò trouato cofacontrarixallaS. Fede CartoL 
e buoni coffusnùma per effer’ materia noua,piena di vaghe erudì- 
tioni i e cali memorabili; eguali non lolo nutrifeono la curiolìtà y 
ma eccitao»alla pierà Chnihana. Però giudico l’Opera de<rna d* 
effere elpofta alla publica luce dclfe Stampe ; In fede hò latra la 
prefente di propria mano . Dat. nel noftraConu. di S.Bcrnardioo 
ddl’Aquilali i8. di Settembre 1^51. 

lo Fr. Vitale Vitali di Moudoui , atteAo quanto di Top. 


^ Io Fr.Tracefco dell'Aquila.Leit. Gen. e Pred. per ©rd. del R.P. 
Sebadiano di Gaeta Comm.Gen- di quella nollra Cifmont. fami*' 
glia,hò letto, e villo il Trattato de Terremoto Compoilo dal M. 
R.P.Fr. Filippo da Sccinara,Lctt- GiubJ’red. Gcn.già Min. Prou- 
& al prefente Guard; in S. Bernard. dell’Aquila, nel quale non hò 
trouato colaakuna contro la FedeCatt. e buoni coffumi.perii 
che giudico ( che fi dia alle Sampe . Dat nell* Aquila li il. di 
Settembre 1^51. 

lo Ei.fran«cfco dell’Aquila Pred. e Le». Ceu. 


\ 
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All AmitifliniOj c Benegnifllino 

lettore 

Salute j e Pace>rw eo , qui efl omnibus j iujiittu g 
Tax i I{edetHptio , & San&tficatio . 


N 


O N penfarc amico lettore : che io fia cosi audace . che , 
Ahì^cìs fortuna, uuatatmidof^ut Ttfrìtit, che voglia lenza 
t ..ìiore.att ribuirmi lo fcriuere betie,&: cìoduèxc^oftristemptfla. 
ul.us : lecondo 1 vfo ddia prolente età ; chesò molto bene; che 
Li pn.na parte del pazzo e io llimarli più delli altri tutti fauio,- 

Ma lono COSI bramofodelh tilc altrui: che Qualunque li fieno \t 

mi -■ vigilie , e fatighc,non m, curo porle al publico Sindicatomur 
chi Jeno ciggione chealtrr più laui, apprendano diritrouare U 
meglio di quello che hò fàtf io j Ad Dei honorem , é-ghrium , 
L^num ^.nluatem . Del Mctiuo che , Ud ajùatut , mi 

temfe a Icnuere la tanto loaucntofa materia, che in quefto Libro 
^dona ada luce del Moiitfo.mrdiance fa Stampa .• non li parla.che 
li pone nel principio d‘l 1 ibro. Ma comeche,le concun'.onidclìa 
•ijtt ra.ch V« benchearrocirtimo flagello dell’ ira di 

Dio j tLI quale j Xon efi qmfe ahfccndat à , altre utts, con la fu- 
gai non vi c r\i>ixo:J! a fendere in Cpia. 

:u ,U,c e .fi de feendero ,n Infiernum ades .fihabitauero in extremis 
Uaru.tenebtt >^efxfera tua fono femplic, tocchi di tira 
rordas ,n l.ra.cht fa Iddio ^ clcitarc il Mondo dal Mortai letamo, 
che lo tiene niiferamcnte imiilupparo nella colpa; per laqualU 
mcr., cru r.cn efl quifiaaaticnum ,• vfiq : ad -vnum . pUano fempre 
o precede ndo,o fulicqiiemlo gran conf qucozcmer far’ che l’hiio 
ino ; ex nih, lo f rea, ussCuicmprcscànto pct feruire iuriterdi^ 

nefieiuato , al luo Sig. (y nuda, rum nude ludìando. triorfi del pec- 
cato, della morrc.e dell’ Irt-rnomel C ampidoghodell’Vnruerfo, 

c conoka , in Dei tUrirate,(j> legt, ventate ; la potenza ddl’Altif- 
fimo; che , Tnbtts iltgitit apptndet mcìcm terrò Scaroomenti di 
T'>^! ’ j ttiagnirudinis ncn eji finis s fic il rigore 

n > 0 II ih. . I,. .1 fono vedute in tanti fccoli qua) . quafi adothu 

ni. .KC la niil.riiO'-dia che. In aernumfiuper exaltat iudieium i e 
lenirne campeggia a fjuorc della natura humana; la quale m lli 
gou.rm , c Aioiurchie ^ vinta conia giuftitia ; che, Pax , é' '«7?»- 

/lA 
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ti* ifcuUt^ funt t tieB« per Cardini ìnHcfEbilI d! «jurfJi , premio, e 
pena ; Ltgit *mm frrmìe, érP*>** vit* m . mtttr iunrM^4 Gratian, 
gap mmenidijt. ?. Ih qutLut^tipul/lice /^l'"rm /itamejfei dicc_j 
Anito r. p. Rvrt cap j. Hò però io qual’altra Ruth, raccolte.^» 
con diligenza, nongid ro«zefpiche,magcn^me, c piropi inca- 
ftrati , con artificio ordinario nei predetto Libro ; acciò in quello 
non gii quafì in Cielo Sereao,trapuacrdi3: lumi ; ma ben 

siquafi in liinp'diflimo fpecchio , nel quale ogni Indiuiduo della 
natura Humana , e fìa di quaUìuogliaf *o ,grai!o , e conditione, 
pnllàcon chiarezza mirare , le fuc proprie , c raltrui atttoni , e_« 
morali peccaminofe , e virtuoie, e levimi, eli viti/quelliper 
fiiggi'e yJicMt i f/teif Cefkiri , Qiielle per fegttrre ,J!cnt vUivret ta- 
fta pr^d » , quand» Jìmdrnf fpolia . O che .la fuprcnio Mon.ircha , 
mpicem , fulmm omninm dignitatnm ha'. 'HS , è lìnperadore . In 
pact placida Popnlmm rtgtns ' ò j 5t> .yus f.dtlis ^ ftipcndietut, 

iati regens orbtm virtmtibus i ò Prencipe, eritr,. totum ad arma co-^ 
gtndo i ò Gouernatore > Imperio fcelrijqste fubditos regendo s ò 
Grande , Virer fuperemitmns emnet , ò Soldato , J/fidue f nir 
MgitatMs in armit i ò Nobile » Preclara fiirpe ereatns ; ò 
Dotto , ér *** omnibus oruditum ingenium ì ò Ricco , Dtui- 
tqs ,^honorìbus hauSus •, ò Potente, Qutviribus totum eertipat 
orbtm i ò Poeta , <5* Mu/arum Sacerdot j ò Afirologo : §lui curfum 
Jlflrorum obftruat , Cfliqut mtatut i ò Religiofo ; Pnpulum fub 
mntiqua ’Religionotutndo ,it Pomato ì Angujti cultor .Agelli , ò Su- 
dito , .Perjfew»/ cNr«yfi/r/«>'ò Giouane , Viuent leuiori. 
èoss annis fò Profperofo i Deo ftt n do in futi haltndo i ò Politico, 
ò Economo , ò Cofmografo , &c. Già che A parla , d’ Imperi;, di 
Monarchie , di Regni, di Stati, dì Prouincie,di Citta , di Terre , 
di Ville, di Caftclli, di Laghi,di Fiumi di Fóti,di Mare; di Secolari, 
d' Eccleftaftici , di premio , di pena ,di Cofliimi , di feienze , di 

f 'ouerno ; di pace , d^uerrc , di Ciclo , di Terra , di Stelle . di So- 
c, di Luna, d’Ecclifle, di tenebre, d’Incendij, di pelle di Dilu- 
uij, di Sangue, di Monftri, di portenti, d’Herctici, di SciTme, 
e d’altre cme , quali infinite , & innifmc'abiti , delle quali per ha- 
uerne perfetta cognitione, fi ricercaiiano Libri innumcrjbili, fa- 
tigheintolerabiIi,erudoriaflidiii; doiie che neJli noftri pochi 
fogli , fi irouano fuccintamente imprefTì ; & habbiamo polle 
predette cofe inqu.Ui fecoli , delle concullìont, che fono fuccef. 
fe , notati li anni , e li Prencipi , che re^nauano , toccando con.* 
egni modefiia le anioni, che fecero di ^ne, e di male . Ne mi di- 
ca niuno poco perito, che quella vafiiffima Prouincia, toccaua 
ad altra penna, che alla mia; che dico IrancanK me, Che Hifio- 
naofttejlittemporum, e canto puoleda Ecclefiallici , rapreJen- 
, quanto ebe da fecolati , già che fempre 1 i i>ott, Sacri hanno 



^erlor»prefbnm<^1ìo^!la fapienrahumaM. Aln^r. «itpòt 

Pfilt. dice tSmer 4 lùtr»i*tent etism fermtnts Rtdtrict trtituntn^ 
awm. CaiTìod. fcriue^ tmms/^ltnéer Retieriee t/$jutntie , Omnii 
modus PettìeeoiojMutioiuSfOmnis v*rt*rus decor f frouunciMtiouis.À 
dimuis ftriptutis fumpfit txordtum i c Orar ian. (lift. 37. dice , /r^i- 
./«r quod frftoperit Dominms fif^s 1 frati, vt fpoliarent JEiyptiot au» 
rt argento 4 mortiiiter lujtruons t vt fluì murum fapitntot , fini 
44rgtntum eloquentif apud Poetat inuentrimut in vfum falutiftr* 
xrudttirnit vertamm . iXtncjue mentre ogni fcientu hi dalla Sa» 
era Scrittura origine ; può anco trattarfi daReligiolìj come hò 
fauo ioi è ben vcio» che nella iioftra Hiftorica Prouincia, fi tro» 
uano alcune Uiftociepoi^fte , nello fcrhierejina non ailcriaien» 
tinelli anni t e ^■eftoiveautodalbdtOotfitidelli libri, e Icrit- 
cori ; E fcufanl anco il lettorefe vt-è qualche errore ; perche , fi 
dixeromut 4 fmmptmuumskonioabtinus ,ipfinos ftducimut , ^ve~ 
ritnt in nobis non ofia e come che fu chi fenftè ; emne tnlit punltum 
qui mifcmt vtile duiei . Leggi per cor tefia caro j,cltore ; errtret 

toen corretti ex incuria Imp, arrijt i (f Ittxm tra» mt Marci nosd 
mal» i Ct-à linguit dol^^ 
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Jtntiochiam fiiiffe magntm terrdmttum, & •bifa tfiUtere iti 
puluerem CìuitatemtEHagrio itb.^ capJS. dice* Opfi 4 um Di^ 
racbium olm EpidoHrus di^um fiuti terrémotugramter con» 
cujfim . Corinthus , qutt tfl in Crocia fitaipariter ^nazarhum 
Krbcm nuitorh Cilidx priinannm . Pati molti danni» e rm- 
ae » e fiì nclli aiìni del nafcence Mondo'5724. di Chrillo 
52 $. di GiuUiniaoo an« i o. nel tenwo di Bonifatio Pap* 
lu quelli tempi > regnò GiuftÌBÌano; il quale» ni 
veramente gloriofo , per ogni raggione » hauendo tutte - 
le qualità d’vn vero Prcncipe ; perche hebbe fapien:^a » 
c mente rdigicfn » al culto diuino ;per la potenza»vin« 
fegli nemici» per il fecondo » ordinò le leggi GiuAi- 
niane » per gouerriare il Mondo. Per il ten^o»gloriA« 
cò Iddio » ediiicando Chiefe » per li Tuoi MiniAri » dan<* 
doli boni/Time entrate ; Tutte le le^i Romane abbre* 
uiò; le riduiTe' io dodeci libri » e ne fece vn Codice 
chiamato Codice GiuAiniano. Ordinò il libro delle In* 
Aitutioni»diAinto iti quattro libri ; fece leggi noue ri*, 
dotte in vn volume»cniamatc autentiche» c iono diAin* 
te per collationi. Tutte le leggi delli MagiArati» Giudi- 
ci > e L^Aì » che erano per quello » che fi referirce»due 
minia libri ; l'abbreuiò » e le ridufle in cinquanta Ubri»8e 
ordinò foAe chiamato libro de DigeAi » ò di Pandette* 
e per queAe leggi»iì regge tutto il Mondo » efclufe alcu« 
ne » che repugnano alii Sacri Canoni » ò pure noti 
fonopofl'ute concordare» con li coAumideChrìAìar» 
ni ; e diceua » non dedignantur leges hHmanXjSacrit Cane* 
nibus obedire ; & in molte poi la Chiela A fottomettc 
alle leggi humane » in quanto che non impedifeo* 
no il hne della vita eterna . A^parifeono l^i hor*. 
ribili . Vna certa Stella entro» venendo contra to 
Luna . Dal Sambuco nafeono l’ vue » f Inuemo fà 
canto grane » che gli augelli erano prcA con le ma* 
ni »* La fame » fù tanto grande » che le Madri in Mi* 
lano mangiauano li propri; Agli. In Vercelli nacque vn . 

I Alino 
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'Afino coIV®!to hmnjinO{ ina con le orecchie <f Afino fr 
IlCiclofividde brugtare nelle Gallie. Dalle nubbi, fi 
vidde ftilJare fangue . Bclifario,.Capitano diGiuftinia- 
no f trionfò.de Perfi . Mandato neirAfrica > fcjcciò j c 
fugò li Vandali . Poi liberò Roma da Gothi, da quali, 
per vn'anno era fiata affediata ,prefeil Rè de Gothi ,e 
io’condafiè aH’Imperadore ; e Roma da Gothi , fù pre- 
fa più volte in modo , che fù qnafi ridotta à nulla » &■ 
quanta I^omafuit ipfa ruina.docet , 

» 

*• .fi'jRz: xxxrri. t E i^i^ETaoTO, 

» Cap, XXXf^U . 

1 ! 

T A L concufiione di Terra » fu * quando la Citti <T 
AntiOchia»patì dì nuouo tante ruine . Euagrio di- 
ce; Ctmtas illa rurfus biennio » fex menfes , pojl 
terr*motibus concujfa eft; Ez occorfe quefio > nell’ an. del 
Mondo 5727» di Chrifio Giufiintanoan. 

In quefii rempi,vcdendofi gli Antiocheni così ma- 
lamente affilitti yhauendo Iddio benedetto* per meze^o 
<fvn Religiofo publicato > che fi feriueflero nelle Porte ' 
delle Càfc « quelle parole ; Chnfius nobifeum fiate , ccfsò 
ilterremoco » c furono liberi ; per Dei mifeitcordiam . E 
nell! anni 5 ^ 6 . di Chrifio . Nell’ Italia , fu ral careftia » 
che grhuomfni fi mangiauano l’vno con l’alcroj & il Pa- 
dre’yèiaMadre.mangiaùano li propri; figlioli . In Ro- 
ma j.fi fentiuano voci fpauenteuoli .11 Sole per vn’anno 
diede poco fplendore . Et in Tofeana piouecte fangue t 
ed il Mondo patì fame>e pelle > qnsa Calum non cxwdiuit 
ttnm- 

DEL XXXFIII. TERRfWOrO.; 

Cap. xxxyill. 

Q Vefio l’intefe il Mondo , per quello che riférifee 
Euagrio hifior. lib. 5. cap. i7>& 18. quando nel 
i^zo caltnente fi fcolTe la terra t che dice > molti edifi- 

fici;. 
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ci) >e Citti precìpitorono ; UntìocUd^ ffr D/qAuey q^è 
eft Ulifortifjìvia ad tertium amum Imperij'CàfqrìsatMm age^s 
terramotusin ipfo meridie extitit , vt Ddpbnetiaf^^e^s impem 
concidcret , & ^ntioch\£ adifitin » tdm puh^a ^^aof pri- 
uata ad terram vfque dirumperentHf »‘iUa quidem^Jed nmj^a 
tamcn tVt ad folum ruerunt ; Spect^pio vi Ao i ndii. an^i 
del Mondo 5 7 5 j . di Chri Ao $ ^4.<di Palagio 2. Papa aa» 

4. di GiuAino lé Imp. an. 11. &c. , 

In qucAi tempi > GiuAino buono » e CattpUcQH(l 
principio > ma fattoi perfuaAone della mpglie crudele» 

& auaro ) A refe i torci odiófo» e diuentò^ quaA pazzo 9 
da vn cerco Eunucho« huomo Arenup 9 deuoto « e mife- 
ricordiofo A confegliaua > eAendo di quello Pacricio, e 
per la Tua Sanciti trionfò per cucco ; amma:(zò Tocilai e 
debellò cuni li Tiranni ; e riduAe l’ Italia i buona quie- 
te , ma perche il Dianolo non può patire»che il tutto lìa 
bendifpoAO) lècondo che A deuei beneplacito di Id- 
* dio t e bene publico ; Leuò il Cuore della Imperatrice 
Sofìa» contea di quello* ^e fece* che fen^a faputa 
^ dell’^ Impecadore » s ,daila Corte * e per 

'vendicarA di queAa ìngrap|idìiie * & ingiuria intrppi^ 
fé li Longobardi* e conquaisò cucca ITcalia *in modo» 
che non manciù fu fòtto l'Imperio * per in Ano al tempo 
di Carlo . EAempio mirabile* ne Trinc^s audiant muidat 
Tdulieres ,per quas Diauolus fapefoletfacere , quodper Jé wm 
potefi ! Si fd in Con AantinopoJi il gran Tépio di S. SoAa» 
Aimaco la maggior cofa * e fatta , e compita del ^on« 
do'> equeAo da GiuAinìano > & iùi fù fepolto in fanca 
pace. Tempi turbolenti >gran mortalità in JtaUa. Sta- 
no bipartito 1 ‘ Imperio ; furono fenipre turbadoni con- 
tinue .^Vn fanciullo hebreo piglia il SanuAìmo* có mot- 
ti altri fanciulli ChriAiani * e (apendolo il Padre*talmé- 
te in fdegnò * che prefe qnel fanciullo * e lo buttò dentro ' 
d’vna fornace* & vfcidaqnelle fiamme illefò* e diAe 
quella donna * che Aà dipiata nella Chiefa* e ciche quel 

I a " fanciul^ 
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fanciullo nelle braccia «mi hi cfilèro (lalle lìame « con ì] 
luo manto . Vn Giudco>facrtà, c trafiflc 1 ' I magine d* rn 
€rociftffo»n’vfcì fanguc,c bagnò di quello l'Hebrco, e fa- 
pendolo li ChriHianiylo lapidorono» e cri le pietre rical 
zato«ne morfe. Nella FKmcia>vn Mòte gran de, diede vn 
gra mugicoiC Haccaco da vn altro Monce,c6 li habicaco- 
ri«e con le Chiefé, precipitò nel RodamxNel Cielo fi ve- 
dono clercici di fuochi armati,de quali parla S. Gregor. 
BeU’honulia. Dalle velie <fa/cuni>(>rp3rge vero fanguc- 
La cafa dVn*altro,fì vede tutta afperfa di fangue,e molti 
fegni in alcuni vafbche non poceuano lauarh. L‘ Italia 17 
• fcpara dall’ Imperio di Conìlantinopolr ,e cominciano 
li Romani à gouemarfi da Scnatori,& il Regno d'Italia» 
diuiene habicacione de Longobardi,e nelli 55^.di Chrì- 
ilo fi videro faette nell'aria>che mandauano fangue . In 
ferra de Genouefi, apparfero fegni nelle vefti, che volò- 
dofì leuare,diueniuano magiori. Nciritalia,fù grà pefli- 
Icn^a. Nel Cremonefc,leuò quali la villa à tutti,che fen- 
ciuano la notte le Trombe,e di giorno di gran fpauento» 
come luffe vn’£fercito,ma non fi vedeua nulla ^ In Aflà« 
nacque vn fanciullo con tre pie di, e fei mani . In Lóbar- 
dia,cadecte gran quantità di fangue dal Cielo , e dalla 
veAe d’vn priuato>fcaturiu3 fangue , mentre caminaua » 
quello fù>nelH 5^^4. enelli 565.10 la Pclle,qualì per tut- 
to il Mondo» c morfero in quel tempo la decima parte » 
delli huomini,e nelle parti di Gcnoua,gli huomini, era** 
ao diuentati paz^i, e luggiuano nelle Selue»&c. 

J>El xxxriin. T£RR£»fOrO. 

Cap, XXXVIIJI. 

F V > quando nella Città d'Antiochia, li ricrouaua^vn 
certo Aflerìo nimico capitale del Vefcouo » quale 
volendo aiii 50. di Sectemb. códurreper lpofà,vna Ver- 
gine,e facendo la Città per tal Matrimonio, gran fe Aa » 
6ì cqnculla .calmencc la terra » che fece gran danno » & 

kupref- 
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Jmprf flc timóre iit tutti • Tenia hera^ofi erepHfcuH 
tttrbatiot& terrMtotHs ftmul cum impetn irruens , totam Cini» 
tatan concutHtnrnldaq; loca,conqu{^atit fitndamemis detur» 
hot. ^deout omma adificia circa Eeclcfia San^ijs, profieme» 
rentur excepto Jolo emifpherio , quod Euftomo ex tàuro con» 
ftruendum curauerat « £ fù quella flragge » nelli anni del 
Mondo $78 di ChriAo ^84. di Pelagio Pap. an. 10. di 
Mauricio Imperadore an. t. 

In queAi tempi Tiberio 2. Imperadore>porcò can« 
to grand’aAècco alle cole facre*che chiamato dalla mo* 
glie dilapidatore dcirimperio. per li doni < che faceua • 
dine f Confido in Domìno»quod Fifeo noflro non demttfide bis, 
qua Dominus nobis contulerit elemofìnas faciedo»tbe/auro: coa 
quiramus in Calo . E redendo vna Croce depinca» nel pa- 
uimento>diAe) leuace quella uuola> perche è cofa inde- 
~ gna*chc la CrocejAa conculcata da piedi> douendoA co 
riueretì^a porre nelli Pettine nelle A*onti de Adeli ; & iui 
ritrouò VII gran teforo. Diede la Ina Aglia chiamata Gó- 
Aanza à Mauritio; c li difle.ylr tibi Imperium meum eu hot 
pnella,vtere ea fielicitertHlr bobe in mente aquitatem»&- iufli» 
tiampracipua effe infi ffiia optimi Tmperatortfffù molto vtilc 
alla Kcpublica * ma perche minacciaua d S.Grcgoriola 
morrcjfacendo il S. PóteAcc ogni giorno per lui orario* 
iìCtfù fcacciato con rcorno dal Regno>e fé n’andò in vna 
certa Ifola>có la moglic>e Agli; e da Foca Al àmazzato. 
Neiritalia fumo grà calamitd,come fame,pcAe,c guer** 
re, perche h Longobardi > fecero inuaAone > feorferoj e 
ruinorono l’icalia. La Città d’Antiochiaida vn Angelo» 
che apparfe in vcAe bianca,fh deArutta ; e folo vno«chc 
atcendeuaall'ElemoAnafùialuo. Altri dicono» che fi 
ialuaAe la metà della Città» perl’orationi del detto» Si * 
irouòla Tonica inconfutile di ChriAo in Sapharf e A» 
poAa in Gierufalem . Furono innondationrgrandiAlme 
di pioggie»e penfauano molti »chc veniAc il 2. diluuio. 

£ neiritalia»Airono grandi&»mortalicà 4 Slcl 5,70.di Xpo 

Ja 
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in Roma i & in Tofcana piouette fangue. inTetmcia 
vna Montagna» s’aperfe in due parti ; e furono vedute 
voìJar peri aria molte Statue > il terremoto ruinò la Cic> 
cà di Bentos e Tlfola di Coi.. £ 1 ’ Italia»pati pelle > e fa- 
me . £ nella Marca»pÌQaerono falli . £t in Bergognatli 
Lupi mangiauano delle effigie humane . £ nell’ Alia di 
notte li vidde il Sole tprMer rerum ordinem . 

2>EL XXXX. TEH^I{^E7 aOTO. 

Cap, XX XX, 

O Vello Terremoto » fecondo granni» deue eflcr po* 
ilo auanti del precedente ; e fù quando la Citta di 
Conllantinopoli > per fpatio di 40. giorni» fu tcaaaglia- 
ta dal terremoto »fa6lusefl terribilisterramotas Conflanti- 
.nopoli ;& per alias y rbes , ^ui terruit dies quadraginta» & 
paulatim hamines compurtSi fune \ Litamas agentes » & fre- 
quentantes , aeque in Ecclefia commorantes^fit autan memo- 
ria hutus terramotus per fmgulos annos. Ne conobbe li frut- 
ti il genere humano» nell! anni del Mondo 5752. di 
Chrillo ;52.di Vigilio Papaan.i4.diCiulliniano Im- 
peradore an. 27. 

In quello fpatio di tempo » Vigilio Papa» trattò 
ind iamente il Papato ; ma con ogni valore foAenne le 
perfecutioni . Superò li Gethi ; ma poimorfe efìliato» 
per le gran pene » che patì in Conllantinopoli da Theo- 
dora Augnila ■» e per ginllo giudicio di Dio i ciò gl’ au- 
uenne «perche diede confeglio alla Imperatrice > come 
poceuanmouere dal Papato Silucrio * e leuato quello > 
e fatto lui Pontefice » peggio di quello» fù trattato ; pei> 
che f Imperatrice li fece porre una fune al Collo ,e dal- 
la mattina da’ al Vefpero , fù condotto perlaCittd; 
hMus mocbinator fceleris » non effugiet tram iudicij cunSx 
jcernentis . 

DEL 
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XTEL XXXXr. TSI^KSTaOtO, 

Cap. XXX XI, 

Q Vefto Terremoto , fu quando nella Cittd dì Con- 
Aancinopoli gli habitatori di e0a, erano talmente 
dau alle dclitie « che ogn’ altra còfalalciauano » per ac- 
cendere a quelle ; et Iddio per leuarli da quelle calami- 
t<i, permife ,chc fufle gran terremoto, oh ii^entem terra* 
motumrepetitumipfamXrbemhorrendade nouo quaffatione 
concubentem extit . E così terribilmente , rù feofla la ter- 
ra, viomnes fèrècoUapfaCiuitasfit t hunctemtmotum 
altertamamagnitudinis infecutusj quanta nunquam, antea 
fuerat , qui fu ex axtuantibus aquis , & falientis tètra perfe* 
uerantia faffus , is fané eo horridior yidebatur , quod ó* 
pleraqua periculofius occurrebantt exierat ,Autumni iam tem» 
poris , fi-igus tane erat , Sd in oceiduum vertens in Capricàmìi 
deferebatur,cu intcrea arca media no6lis cuflodia, Ciuibus al-* 
tiore fomno detentis,& quiefeentibus de repite id malii inuafit» 
atque ade<yvt à fundamentis orhma quaterenturi motufq; ipfe » 
fi in principio vio’.entijjimus fuitj in maius tamen violtnter 
exereuit» ita vt alio addito ad id incremento in immensu eua- 
deret . La^quaiflragge fu sì crudele, e fpauentbra ;che le 
muraglia fi batteuaitainfieme , c con gran ruina , ftrag- 
ge ,e morte delli habitatori , raprefentatione' sì mile- 
rabile »QCCorfe nelli anni del Mondo 5751^ di Chriflo 
$57.di'Palaggio'Papaan. diGiuflinianò Imperado- 
re anni 3 >. 

In quelli tempi tanto calami tofì ; Palaggio Papa > 
fù accufato , che haueua fatto flagellare Vigilio Papa 
Tuo predeceflore. Ma giurando sàTHuangelio, e toc- 
cando la Croce, fU liberato. dall! infamia:. Li coflumi di 
tutti erano molto corrotti >,e vitiati', e ci erana molte 9 
che aifligeuano ,e trauagliauano la Chiefa , e li Prelati > 
& anco occoefero molte cofe di confìderacione notate 
di fopra, &c. 


DEL. 



Dario , e facendo òratione (r chiufero li MofitiCafpi; 
evi rcdorono dentro rindìiuli. alcuni Hebrei federa- 
ti , e peruerfi . Per tutto>n fente voce di fangue ; c ciac 
mori di guerre . Filippo Macedono«viene ammaazaro . 
Alcllanaro Tuo Figlio muore di veleno . Olimpia'fna 
Madre viene occifa . Il primo Efercito di Dario > fu di 
feicento minia combattenti . Il fecondo di trecento 
minia pedoni ; e cento minia Caualli. 11 ter^o di quat- 
tro cento minia pedoni > e cento millia Caualli ; Oc in 
quello tet\o Effercito > fuggendo rella ferito « e morfe 
nnferamente io vna flrada^allaprefenza d' AlclTandro: 
il grande > il quale poi lo fece fepellire con pompa* 
edhonoregrandiilìmo . Da Romani vengono debel- 
iati > & e^ugnati li Sanniti* doppo longo tempo* 
vari; » e diuerlì cuenti . Roma viene trauagliata* da 
peililenzatantQ horrenda * che-moriuano anco li fi- 
glioli dentro il ventre delle proprie Madri . Da fol- 
gori furono brugiati molti Tempi;* anzi quali tutti* 
e muri * e colonne ; aperta la terra dalla fiam- 
ma voracilfima eruttata ^’improuifo ; •quiMpte iuger4 
ten-4 exatffit ; e non molto dopo le Fonti fi conuerti- 
rono in fangue ; e dal Cielo cafeaua latte -; e da Fran- 
celì furono ammazzati dieceotto millia Romani. Li 
Romani fi mollrano Spettabili * e veraci in ogni -vir- 
tù morale . Li fettanta Interpreti *traducono la Sit- 
erà Scrittura dalla linguaJicbrea* nella Greca ; e furo- 
no -mandati da Elcaz:(aro a Tolomeo Filadelfa» c 
ne prefe fei per ogni Tribù .. Crace- Fllofofo butta 
le ricchezze nel Mare . Sempronio RomaooiCOQibacte 
cótro li Marchiani*e tremala terra*e fi principia la guer- 
ra di Cartagine con Aniballe famofiutmftguerriero:* 


P. 
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,.JT ^ttx 9t TJ’P^O TEKKT^MOTO . . 
cap, ym, 

Q Vando li Ronuni fitrouorono rifiretti con TE-- 
fercito Irà Lacht ».e Monti; capo de quali era 
Flamtninio» fùrOttauo -Tcrrcnooto, c non haucndo 
detti Romani fatto fpiare bene le. Rrade > etrcndo gid 
oppoiloairElTercitoloco Aiiiballe » ne fatto battere» 
ifentieri» e riconofccre li polli » come cofiumano gli 
Eserciti ben regolati « e gouernaci con pi*uden:^a mili- 
tare »trottandóliingannato» pensò col Ferro »c con la 
forza d’aprir&alli Tuoi la firada » e venendo gii alia zuf- 
fa: che fù vicino il Lago di Perugia » detto Trafincno ; 
combattendo per fpatio di crèhore continue > con can- 
to gran calore % e. valore > che da gran Terremoto feof- 
(a grandemente > e con vehemcni^a la terra * precipitò 
la maggior parte delle Citti > e non lo fencirono ; e pu- 
re lì dice che Upfti ingenti promit ; c non fu tal 

concudione di. terra * ne per il pruno * ne per il fecon- 
do cafo fentita da combattenti. Auenne quello nellt. 
anni del Mondo 3837. della 5 . eti jai. deirimperio> 
de Greci p^.tfAneiocho il grande ann. 8. di Simonc 
Ponteficeann. 16. di Tolomeo Filopatore ann. 4. di Fi- - 
Jip^an.4. Otimpiad. 141. an. 4. della fundacione di 
Roma 5 3^ Colf. Cn. Semitio Gennino * Se C. Flammt- 
mo» aaanti la venuta di Chriflo a 16. 

in quefUSecoH, la Giudea refla quali tutta dis- 
fotta «perefiere negato tributo da Onia a Tolomeo > 
Eneigente Rè <f Egitto . Annibaie Rè d* Africani di an- 
ni ip. fi giuramento al Padre*di combattere in odio de 
Romani * come quello hauea gii combattuto ; e così 
fece* che ridufTe 11 Romani in vltimo eflerminio* Se 
haurebbe anco defolata Roma: fe nonfolTe flato im^ 
pedito da Dio ; & in vn fatto d* arme * amma3^:^ò canta 
nobili Romana» che ere comoli d'anelli cauò.dallcj.- 
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deta de moni } è foph J m fium fcft f è jqn aff ^ ponte 
dcJli corpi de Rotnani,per fare piifardTàièrdto . Per 
vlcimo» viene vinco da Scipione *e p<5Ìlo io fii^per né 
. an dare nellcmani de nemici préfe da fé £le 0 o ìlveSeno» 
«e nemorfc inièlicemente . Qpd bora Rome^oSfafbi^ 
cc^opoJiaucr combactutoanni 4 jo. Li Cinder con^ 
nuamcnte erano afflitti , c veflaci c da Tolomeo Filo- 
patere > ne furono ammaKp^jati da feflanca inib'a . Nelf 
£gicco'jfl fabrica vn Tempio flmiledquello 'diGierufl^ 
lemme , e ftà in piedi fin’ al'T empo del gran ' Vefpefiar 
<no > che-airhora fi butta » e viene defolato ; raffljttiois 
'delli Hebrei erano «accio * non -cadeflèro nel peccato 
delf idolatria • 

VEl NONO TE1{B,aa0r9. 

Cap. f'i///. 

- ■* 

N e L • tempo del Confulato di L. Comélio »e <X 
Minuccio ftì il Nono Terremoto « e così con- 
cinuo-^ che non folovemiuanoda quélÌo«per le concinne 
• concuiConi impedite le cofe neceflarie; ma ancotucm 
. quelle cofe eh’erano ordinate per le ferie , che in niun 
modo poteuano cfigcrfi dal Popolo j ne potcua óisinb- 
Rrarfi.picciola'cofafper minima « 'Chc .roflè > ne 'meno 

3 nelle ^ che rpettanano di ncceflìtd per ifbuon gouemo 
ella Repùblica j eflendo del continuo li Confbb«acteij- 
ti ,& occupati nelli facrificjj,Btefpiationi, e purifico* 
Cloni ;c si atroce flagello, oc<orlenem anni del Moo- 
TO jfldi. della < 5 . età ? 4 $. deiTlmperìode'Gred 
<T Anciocho il grande ?a.'d’Onia*5.‘Pontéf. 15. ili Tolo- 
meo Epifanio 1 s. di Filippo Macedone aS. Olimpiade 
560. ann. 4. della fondatione *di Roma *5^0. 'CoiL'L* 
Cornelio» & Q^_MÌnÙCCÌO Thgrmn ^n^ i ^ r^ y 
to del Signore m-came 'ip a. 

In quefli tempi Onia Tene fugge conmòlci ’Giadci 

a . in 
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in Egieco;per la ma Tiraaaia d’Antiocho. In Roma vi 
è gran piaga di fuoco »e d’acque^e vi morfero canti huo- 
mini * e donne > che fu quali refoluco di lafciare in ab^ 
bandono la Circi .Combacte Scipione*8c Aniballe^e de 
Romani ne morfero da 44* millia» e Scipione d’anni 24^ 
compaffionando Tvlcimo efterminio ideila Republica 
Romana'» fuor lafperanza de cucci «con il Tuo gran valo- 
re pofe in fuga Auibale». benché nelle accioni folTc vn 
Marce ; Superbia Spagna ; OeprelTe l’Atrica ; riduce in 
ferukd Anriocho il grande > fece tribucarìa l’Alìa» e 
pure dallafaa ingrata Padriafùbandico'» e diceua . 
nMtiotmntxtolUinprofperis tuec deieci in aduerfist Se anco > 
diceua mnqua minus folus fum;qua cum folus fum; nec nùnus 
ttiofus fumica cu otiofus su ; Ad Anciocho,che crauaglia- 
ua molto Filomocore» figlio di Epifanio» di Cleopatra». . 
Marco pubico» gli fece vn cerchio incorno diccdo»fcwe- 
tus Vopulufq; ^omanus ; fTéUifiumttbi,nc^rediaris de hoc- 
§irculotd<mecrejpondeas; vedendo quefT empio > che non « 
poteva, continuare la. guerra diffe» Sific vifum efi Senatui , . 
^ Topulo I{pmauò ,recedendum eft ; e leuò l’alfedio della 
Circi d’Aleflandria» e ricornòidcAruccione delli He- 
brei. Giafone Menelao»& Alchimo»benchc de linea Sa- 
cerdQUti-*f>er f-idoiatria »& opere loro 4>eflìme» non A - 
flominaao.'Con Aupore mirabile>fbpra la Citei di Gie- • 
rufalemme^fi viddero punte di fnoco>ò efercico armato 
dè^>aii€co|ier Ipatio di 40. giorni . In Roma»n fece- 
ro ere crionfì » di Scipione > che trionfa dell’ Africa » - 

conduce Afdrubal Aacello d’Anibale»auanti del Carro • ■ 
Andarifcotch’è detto PfeudoFilippo. Di Mumio di Co- 
rincliOt&auanci del Carro fegni df bronco» e cauole 
depinte . .Seleuco figlio d'Ancioco » poco regna » man— 
da.pet fpogliare il Tempio > ma ben corretto , e Aagel- • 
la^oonpiglia nulla >« Maccb.3» ^ 

n f ■ 

DEL 


Digitized by Googl 



del DSCmO TMEJ^mOTo. 

Cdf»' X, 

Q Vcfto Dècimo Terremoto,fu in Roma» e durò per 
Io fpado di 40. giorni > con grandils. terrore di- 
qneJIa Gitti*che tutti fpauentorono, e per- maggior fla- 
gello fopragionge vn’incendio tanto grande»che brugiò 
tutti li edifici;, che ftauano verlo il Teucre ; cflcndo in- 
cendo originato dalla parte del foro Boario; edoccor* 
fé il tutto, nell’anni del Mòdo $862. d’Ancioco il Gràde 
an. 5^. di Tolomeo Epifanio an. la. d’Onia Ponte£ 
an. tó. auanti la venuta di Chrido an. 19U 

In quello fpatio di tépo,fono gnerre horribiiifsìme « 
delle quali, ne Dottori Gentili>ne>Chriiliani , ne ponno- 
- parlare à fnfficienza. Li Romani qui fi vedono colUn- 
tifiìmi in modo, che non furono, ne poterono édere fu-, 
pcrati ; ne datribulatione, ne da nmore ; ne mai volle- 
ro fottoporfi a niuno Rè,benche foife DotentidUno , dè'. 
inuincibile f ma fempre * fi oppofero hauendo efperi-* 
mentatele mutationi della fortuna . L’amore dua^e 
della libertà, l’appetito delia gloria, con l’-òfitraan- 
ì^adell’ honefii fecolare, taimcnce-liteneua così bene ' 
trafitti, che il dare le) facoltà, li figli, e le figlie, 
la vita (leda in preda alle fauci della morte non (lima- - 
nano nulla . £ per quello li Maechabei dcfiderauano 
la Compagnia, ic amicirta loro . Tiberio efpugna U 
Spagna . Quinto Flamminio la Macedonia , è fupcrato 
Filippo,dà la pace ; ceda H Regno de Macedoni ; fi vjr> 
cono i Lacedemoni . Sifii legge , che niuna donna va> * 
davellita di colore per la Città ; Viene dellrutta la 
Città di-Gierufalemine , ò defolata da Antiochio 
Epifanio ,-fiida fiioca al Tempio , e- da Giuda,, 
e Tuoi (rateili, fi-riforma doppo edere darò profanaco 
tre anni. La Mictre con fette figli Macchabei fciO' 



■ cnarcerìz;[^ati i Giuds Macchabeo fiì de|hò di tanto 
; nere » che auanci di lui > e doppo non ci è flato niun’al* 

, tro lìmilejche habbia combattuto per difefa della Leg- 
gc'dr Dio come lui» e li Tuoi fratelli: e viene fcritto« 

. ^ntiochus Epiphanes » idefi nobilis à capite » vfqtu ad ptde$y, 
intusi &Jbris mas nequamfifit j e per quefla caufa fù dee- 
to figura ’.d* Ancechrifto»' fece morire molti marteri; 
pretefe entrare nèll’Bgitto » e dibóUarlo ;ma da Roma- 
ni venne' bene imbrigliato » airvltimo fenza mani » con 
vna penitenzaiinutile venne i morire »e fu molto^^eilì- 
ino. Eliodoro vd per fpogliaceil Tempio» & è 
lato « e per foratione d’Onia è liberato . 

C£Z XI. r£RRE 7 tf 0 r 0 . 

. . .Ca/>, .XI. 

TpV tal Terfcmoto,tanto fpauentdfo ,t terribile ,<e 
nell’ Afìa di tanto gran danno » e di tanto cerrore* 
ad eterna memoria nel Mondo» che refloronoalla con- 
cudione» che feccia terra; fommerfe» e fprofondate 
do deci Cittì! principali ; yt dHddecim ctlebres yrbespaii 
abirent pnueps ; fed^mmenfosmomesvijdin Arduo » 
■flana fuertnt » effull^e mttrruinam i^es memorat . .'Legali 
di quello gran flagello Tacito .•£ Plinio lib. i.-cap. &4« 
àìz^ntaximus terra-memori a mortdium extnit mono; Ti~ 
; beni C4/«rir Trincipatu duàdeeim yrbibus .^fut ima notte 
profiratie ; nc'Colo quefle furono fprofondate; . ma mol- 
te altre Cittd patirono »t;omed pieno riferifee ‘Stt^jo- 
nelib. la. Tanto occorfe nel li anni del Mondo 
della 7» etd »e di Chrifloanno i 9 * rdeUa ’B. Vergine 
dell’Imperio Romano 65. di .Tiberìo Nerone Augnilo 
. ano. 4. di Antipo» e Filippo Tetrarchl an^ 17* di Siraode 
.Ponuan. 1. del Prefìde di Siria .'Metélio Cretenfe Sibuio 
6 . della Giudea Procuratore Valerio Grato Olìmpìad. 
vCx. .Cix»an. 1. delia fondacione di Romaan. 75p. CoC 

■ CCelio 
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G. Celio Rufo > Se V, Pomponio FIsOÀ) Ann. lalifto, Si; 
Augg. 48. Ad. Vid. 48. ereChrifttane an. « 7. &c. 

In quelli fecoli^naf ce Cicerone . £ Scipione NalH« 
ca di per confegìio i Romani « che non li deArugga 
Cartagine ; perchedalla guerra e Aetna > A farebbe con» 
feruaca la concordia interna » e la Ibrcezea de Rotnam 
nel combattere ; e di anco confegìio il detto Scipione '« 
che dentro di Róma non fi faccia Thcatro,pcr .effcrc 
queAo • inimicifiìmo al- Popolo guerriero > com’ era 
quello di Roma .Si comincia la terga guetra con Car- 
thaginefi > e durò qua^tranni . Carthagine > viene de- 
Arutra da Scipione Publio ; e Confoli ; Doppo lo fpatio 
di diicent’ anni dalla fua fondacione ; e per 17. giorni 
arie continuamentej dell’huomini,molti ne Airono ven- 
duti j il numero j de quali fra huomini , e dònne « fu- di 
cinquanta milita * e molti per fcampare. 1* impeto de 
nemici fi buttorono nel fuoco. Corinthoanco fii de^ 
flrutca da Romani . Li Rè dell* Egitto in - tanto' conti» 
nuorono nel goUerno de loro Regni» in quanto hebbe» 
ro r amteitia de Ròfnani* AIliRòmani» ' Iddio * btik 
che Gentili » diede tanta gran potè Ad » forga » e poten- 
za ) perche amauano fommamente la giuAicia » & fer- 
uorono femore modcAia nelle loro arcioni ; e per tutto 
il tempo i che amorono U giuAitia > furono fempre in» 
uittilfimi j & inuincibili ; ma Albico che lafcioronó que- 
Aa virtù i fi legge che per tutto furono debellati» e vin- 
ti . Cominciano le guerre fociali >* il mociuo fù''» perche 
Gracco notato da nobili » voleua fapere la caufa » & il 
perche > folo non poceua refillere centra canti » comin- 
ciò a concitare la plebe > centra gli altri fuoioppoAij 
con dire che fi dòueuano diuidére li campi >e li denari; 
c perché in queAi tumulti » chi li comincia » per efpe- 
rienza » poco ne guAa > egli fù ammazzato ; e ne ven- 
nero grandi Aimi mali. Da Fabio Q^meio Marcio» è' 
fupcraco il Rè d'Armenia» e ^So. mAlia huomini fono < 

foia-' 
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' fommerfi , Se aflTogati nel Rodano . Viene ’flabilito , & 
ordinator che Ha reedificata Cartilagine; e fi riempie 
di ferui di Romani; & in Roma fi vede atrociflìma 
guerra. DVna /erua>nafce vn fanciullo « che hi quat- 
tro piedi,quaetro mani ; e quatt’occhi. Il Monte Ethna 
butta fuoco ; e fi mina da quello con T incendio ogni 
luogo. conuieino . Mitridate guerreggi# fieramente 
contro delliRomani; bora vittoriofo* & bora vinto» 
£à morire li propri; figli » e la moghe» e le figlie» Se efiin- 
ie fé fi^ffo pigliando il veleno. In vn luogo vicino Man-, 
tua neh’ Italia oafee Virgilio.. Si ripone nelfuoclTere 
politico il Regno della Giudea > e profeguifee la ferie 
celli anniancerrocta da Sedecchia in fino ad Arifiobolo 
le fpacio di 475.atuii . Ceffa già del tutto il ilegno de 
.Greci » doppo cfTcre fiato nel fuo vigore » & efiere i 8 .j. 
«nni ;& c fuperato»e vinto Filippo vltimo di tal nome. 
Preualfero tanto le guerre efierne contro de Romani» 
che fiì giudicato miracolo » e prouidenza vniuerfale di 
Dio» che la Republica Romana» non precipitaffe in 
tutto » e per tuteo^ .Combattono fieramente li Roma- 
ni» contro de Germani ; Theuconici > e Cimbri» refia- 
no ouelli debellati > e li Romani vittoriofi ; & d fil di 
ipaoa delli nemici de Romania ne moiono cento fdfan- 
tamiUia ;& innumerabili dafe fielfi fi occifero; e fu- 
bitonafee dentro di Roma » vna guerra intefiina» Se 
..originano le^erre ciudi » e durano dentro dell’ ifiella 
Cictà»per Io (patio d’ani 4o.e fu per taleffetco sì mifera- 
mente fiageilata quella Republica» che per necefiìtd 
muta forma di gouerno » e doue li Conioli l’ haueuano 
gouernatacon canta pruden^^a.» refia quafi in atto di 
confufione; e non è poilibile» che lo Stato humauq 
poffa durare nella gloria » Chele voluntd » e le caufe » fi 
jnutano ; ne fiabilirfi nelle delitie» perche vanitasvani» 
tatum » omma -ponitas ; E benché 1 ‘ huomo faccia fum- 
.mo fiudio per quictacfi in quello » refia ingannato ; 

-UV . perche 
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SANCTVM . ET TERRIBILE NOMEN EIYS# 
£c inicium fapienc» timor Domini • ' 


jHktn time » & mandata eins obfenU 
boccjl onmis bjomo* 


iScS ^ Continue > c moire commotìoni della 
^ terra « occorfe d‘ improuifo nella Cktd 
■deir Aquila nell'Anno oue furo- 
no » li terremoti per feilanta » e citiqoc 
giorni ; eie fcofle di quella- furono' idif. 
e limugiti deir iftelTa terra» dnquecenro quaranta 
due «quali terremoti furono anco inteE in altri luo- 


ghi conuicini * e lontani ; come la fama hi diuulgaco 
al Mondo. Mi fecero rifoluere trouandomi di fami- 


glia nella fudetta Citti dell' Aquila » mOflb dal ^rau- 
diillmo timore » e fpauento «Stampato iii tutu li n* 
ucnti» per il pericolo della morce»'&inmepid-<f 
ogn' altro j non gii per. timore di morte che » irf- 
tima linea rernm; & omne fernet natum mers yiidenta 
rapìt ; ma per la pena del peccato per efTere flato 
aliai mancheuole nell'oflèruanaa della mia Kelimo* 
ne Serafica» nella quale prófeflai * con Soienniffifni 
voti » anni fono hormai in circa ^4. di manihsflare » 
c rapprefentare » fe ben roK^ameirte i gl’huomini 
poco verfati in tal materia ; che cofa fìa tal motione 
di terra» d’onde ha originato tal terremoto» tìom 

A fili ■ 
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gli inopinati^ & infaaftl fuccefli preiTigiti dall' iftelli 
terremoti * inreii nell’ anni cranlcorfì del Motido 
con terrore f e fpaaenco dsir Vuiuerfo tutto >. acciò 
bed’inteifìdalli.curioiì.Lettori di quello mio ineru- 
dito .'difcorfo ». folleaino magg^iormence le menci lo- 
ro alla vera cornicione delli "mlli giudici) di Dio , c- 
s’aftenghino da irritarlo piu con ranci misfatti , e 
colpe ; rapendo molto bene , che ^rmat ornnem crea-- 
turam ad virionem inirmeorur» , Sc imparino nella fcola 
di.Chrido la drada del Tempre temerlo ; e s’accendi- 
no nel fuo Tanto Teruicio > & infocaci del Tuo Tanto 
amore» non delìdano dall* olTcruant^a della Tua Tanca 
Legge » per andare alla vera terra de viuenci » oue 
fen^ajtimore regnaranno per Tempre; pcc ilchc* 
anch'io al preTente» mi Tono reToluco dare alla lu- 
ce delle Stampe il prefence Trattato » ad indanza d* 
huomini di grandiilìmo valore ; acciò la cognicione 
di quanto in elio lì tratta» ftt omnibus i pia »verUas 
gir vita ; mto , tn ^uo vktimus mouemur » & fumns ; cmfic 
iaus-t boHor.f & gLorta » infacula faculorum > &c, 

' Primieramente dunque » che diciamo quello» 
che naturalmente del terremoto da tutti con qual-< 
che euidentc raggtone s’alferma; è 'bene coulìde- 
raK eTatcamencc »e conbreuicà : come la Terra,nel- 
la qualc;CQme..in,ibggecco » ò maceria li cauTa cali 
tnOuone ; fù con ogni elTacta prouidenza creata » e 
difpoda.dal Benedetto Iddio nel modo da preTcri- 
cerlì. al preience . Iddio creò la Terra del tutto pia- 
na » e rotonda »Tcnza Valli «redagnationi » e monti ; 
del cocco limitata nella Tua propria sfera » c puri ci ; e 
per.duc giorni continui dall' acque vadidime» nel fuo 
proprio edere elicnciale ; fecondo la dilpoliclonc 
dalla gran Madre' natura » lì vidde occultata ; come 
panerò pcrfccciiliino nel mez^o di cucci gli altri clc- 
picnùjcoaccaccaca uimsnce.nel Tuo proprio edere 
i: '■ * P“-i- 
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, e eéltìn!!# ; *«ciè Aseèiriéè 
d#]]i propri) principi^nararafijripofafle»^ per 'proprie 
conieiuatrone yo^i grattarla iiMrriftfic»*» e 
ciTentiale in ogm naturale eleiAetilo» e fi godltfic'fié^ 
.ondoiJptopr» milito rt«*»tìc!i4>t» <etm» 
ente jvnaproportjonata pace V* i i ^ 

Nel terzo giorno dunque' lieHa creatione ddf 
Vniuerfo» acciò il cotto creato fubkma3«> baue^ 
quel fine ,prefcricto * & intento' p per il quale 
l’haucna dercrmins'o» e nclT cfTere ideate e poffi-» 
bile , e cognito > nella primeoa cogóitfOlie» bi ordP> 
oe alla connefiione « della pietic(^a dè tanin , ò diiW 
confianc^e affcgnateli pervltima loro pcrrettìodei»^ 
e rcalitd ; per la neceffaria commomcd non fokr 
del ^-nere humano ; per il quale j wtmia treamg^ 
fin^ns i ma di tutti li v/ocnti ; dirpofe » Bc ordinò coti 
il braccio della fna onnipocet^^,<fiftdibfddidji 
ehe la Terra di gran lunga loprauanzallé fàcqua ; ma 
p^ò con tal tnriigifiènOj& arte i refiòperDininapTO^ 
uidenza eleuata là tcrra»a proportione f<^a deli Ac* 
qua; che in varij, e diuerfi luoghi» lì ridderò » eotr 
gran merauiglia »clcuati monti » e colli » profondità* 
di > concauitadf » e Valli » e piani ; il tutto fèrrea 
dubbio fu difpofio » conartificio diuino » tanto nelfie 
vifccre, quanto nella fupcrficic delia pre^tta7erra>e 
quello » acciò Tacque » che foprattaneautno alla ter* 
ra,per preportione decupla, haueffero il proprio hicM 
go ; e termine , e tanto di raggfone fi connenhzt ; ^ 
per rifpecto di Diuina prouidenza » che m 
pòrdere , t^j^menfurM ; difpone il tutto » e non iefieit ié 
rteeeffariji ; fi anco per precetto concernente alTcfiere 
efienrialè'di tutta lana^ra » nemica in tutto» epei? 
rutto del vtcooi Dalla quale dirpoficione; laTetta rd^ 
fìònondelcerto jfolidadé! tutto » e fiirma, coni# 
già fiì nella Tua primeua creanoner benfi p eeSM 
« " A a rau 
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'ratainmoYtèpit^>é^rmrata di moke eaueme ie 
mifì porofa fpogna * quale piena d' acqua parte dal. 
tuo proprio eu.:re naturale > e molto lì dclata , e ere-' 
fee . Nella quale.ddacione* eleuatione> e perfbratio- 
oe ;,non lolo H Fecocom’ a tutti è noto» Europai Ada*. 
AfrlcaaAmerica;e (guanto di terra da mortali d vcdct 
d alto » e di ba(To >d eleuato j ò dipre(To> dall’ArticOf 
aH’Antartico Polo ; ma^anco quanto di riralto> & eie- 
uato nelle predette parti > e d’Ifole , e di feogii , nell' 
Oceano « Mediterraneo j e douunque la Terra fopra-* 
oan^a >e fa alto nell’acquc . Le Valli > e Concauitadi 
piò profonde ; s’occuporono dall’OceanOiche ha del-*, 
Timmenfo fra Marùdai quale d formano tanti Ceni « e 
bracci « e rami ; come Arabico* Indico*e Perdcp ; eoa < 
tanti altri »dequaliperbreuicd dlafcia.il nome* e iì 
pedono* dac^ipracticail Mondo dcuati nell’ Orien- 
te «Occidente «Settentrione.* e Mez:^o giorno . ^ 

, Il Mediterraneo occupò lo fpatio dalle Colonne 
Herculee « indno alli termini dellaSiria* e tutte le al- 


tre reftagnationi continue > nel Mare Supero «che 
fAdriatico ; Prcpontidc ,e r£ydno j ò Marc maggio- 
re «con molti altri Mari angudi con Laghi * Paludi « . 
e fiumi. Le quali Valli* concauitd* e caucrne può. 
Tcram^pte dirfi « che fièno quad meati* vene > & arte- 
rie nel eòepp della Terra* nelle quali quali fangue. 
nelle proprie vene del corpo, rcllano inmfcerate le 
predette acque * per rendere la terra più feconda * e.- 
grafia ; ad jui ipfius conferuationem « & yrnenàum 
.tem . Diuife canti fiumi » fiagni * laghi, paludi per cuc« 
to ryniuerfo,acciò da quelli fuflero irrigate * tutte le 
parti della.Terra * a qjueUe coutigue, & annefie, &. at- 
tratto da quelle l’humorc della mafehia virtù focrcr- 
ranea,e grafia furcidcafie a beneficio dell' homo*dico - 
d;irh3mo che*eyZ qitodamodo finis òttiii,8c aggrega in fé 
$uccei’;Ucre cofe,\ò; accracca«e folleoaca dalli raggi fo— 
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Giri » tal materia hamida > e fredda • caldaie fècca:» 
ficondéfaiTe betvfpeiTo in nabbe« e fì rifolueiTe ia mi^ 
nutidSoia pioggia j-parlo deU’huinida » e fredda ; che , 
la calda* e frcca4id altro effefco ;x|uella'eraladotie«»* 
utfìca >e quella difrnigge ;x]isella fì rifolue in humo»i 
re* che lì diftódéper tutto; quella G condenfatEflrìn)» 
ge ; e dellrugge^ tuina > fracalla » e fpiata * die efièttit^ 
taliproducono li fulgorile raecte*e le gràgniole.Quek.' 
la ii^omina per beneHcio delia Terra; e quella per 
delfrutcionc delli riueiui fopra la terra.. Difpofe *dc- 
ordinò Monti * e Valli > per formare fonti * e fiumi > 
acciò in ogni parte* e luogo di tutto L’VnIuerfo' 
folle commoditd d’acque; e doue non fodie*potelle' 
con faciliti portarli* a benefìcio vniuerfale • oelii vi« 
uenti di tutte le Nationi, tanto accennano gli Aotoci 
Conimbricen.» nelle loro dottrine fopra la MetheoiA > 
trad. p. & anco neJiibro de Cai. capir. 5 . q. a. e gli 
altri tutti più Clanici » & Scodili* e Tomifri ; trattan- > 
do però la materiardcli* efaiadoni nella Meteora . > 

Dal che li raccoghe;che Tacque neeelTariamcii* 
te tutte » com manicano inlieme- in vn luogo ; alcu^ 
ne fopra della Terra ; e T altre nelle yifcere di (quella; 
che però tal volta Piatone in quello* come in^ tuc*!‘ 
te T altre cofe; Diitmo Humine a^Utus * dauavnJuogo« 
dal quale come linee dai centro fcaturiuano tutte le 
acque >e di rulcelli * e di fonti * e laghi * e di fiumi * e 
de Mari ; chiamato Tartaro Platonico ; tanto ne in- 
fegna a fua mente Gio: de Magillris nella Metheora#. 
conglialcrtv , ‘ l 

. Alla quale foppofitione > fecondo la vera filofo* > 
fia >s’aggiungc «che dalle continue gurgitationi*cbe 
fi fanno dal moto delTacque * tanto nella fuperficie a 
noi note ; quanto che nelle vifcere >■ rene «lineati *■ & ■ 
arterie* s* è lecito-dire * e parte cauernofe della Ter- 
ra fi f edooo ben fpefiè * mucadoni repentiae de Pae^ . 

, . • ‘ con 


con moire rfafne de PopòK ;> e tautd^ jictò fu(^e^ 
de$chir> omne agens in agenids repatitur; & il' Monda 
per efperietrfja i quanto più fta>« piàinnecchia ìifac*. 
cieaccoTcBefro a quella ponderacione il faggio^ Let'' . 
cere > che Ten^a fallo haurà di gran cofe « ' perfetta^ 
cognicione; epocri'francamente pondécare Je caufe 
deile mucationi > che fa la Terra Madre commune^ 
dd cucci >&c. 

:>i,: . DEL rEWEMOTO. *- 


rVBL Terremoto li docci ne parlano dinerraméte ». 
L/ Arift. però nel libro a. della Mecheora» al ca* 

' ’ po 7. apporta di ciò la liu opinione , e refèrifee 
Bile d^i àhei ; referice anco da Seneca nel ibro^4 


ie queftionuiacurali ;'irlarciano però cucce per fug 
gire H canto abboTiico laberinco delle praliflìtslV de 
oltre tepredisccepoficioni ; ci fià chi diflc ; benché inr 
aueducamente ^cheilterremoco fìaairhora apunco , 
quando Ja Terra lì raggiraintomo al fuoco ; tnatal’ 
opinione per elTere arbitrària > e fenza fondamento » 
daSaoijyieneribtittata .enonalcrimencene lodata » 
na receuta^e ne parla Plutarco nel libro j . de Placid. 
Philoph.cap. 15. & Cleomcdein 1. Circular. inlpeff. 
Malafcianmnoiiltatto da parte; dicali» fecondo la - 
veriti« che il terremoto fìa originato > e caufaco da. 
vestirò da vapori lécchi racchiufì dentro le vifeere « 
ccauerocdelia Terra» accelì alle volte >& intìamma- 
ti dal calore del Sole « e mentre cosi intrufi* e con<> : 
centraci » li trouaao nelle concanicà , della Terra; cer> 
cando if rfeire ; noncrouando libera ia fteada > facce 
le predecte cflGxlauoni timpatienci » per ia liccccezza 
del luogo fcaggtonano per Ja forza* e 'violenza tal 
motione* chiamata Terremoto» quella po&ione 1 » . 
con&rnsa Aciftotelenelprecitato libre», delie Me> : 



tcocok>giche elTaladoni al cap. 8. 


Li 
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■ :ti Tcrremòti.Tcngonjo , « fi fentono ifTai piU 
oeirAutunno.>ef rifTuuerai.’che neli’ Ioi)cmo> c.nefi 
rHfiace «ifia cefiimonio di ciò pJir^4it>. dfl» 

le fuc poficioninacaraii ;.oue dicej^ia/A^.r^ 
mimmi qutuimtHr'» é^uonim hic 
kyemis . H fi fanno pai fàcilmente pclla maiican^ del 
Sole > e della Luna > già che in tal tempo vengono fo» 
pite le rennpefie;& alfora precifameneej quando al^ 
le gran pioggje foprapicne immediatamete cftrcaioh 
caldo > ò pure a caldo ftraordinatio fopragionge gri 
pioggia ;e fi fannoaifaipiund^cmpodinotie* che 
in tempo dtgiorno ^ e quando (ùc<;edoao dÌgiomq« 
molto più nel niezc^o giorno ,cHc nell’ altre parti d| 
quello , perche. all’hora l'aria > c tranquilla . & Sole 
più che mai Aanpo nella maggiore altcz^ dell’ Ori- 
^9i)reardè,cbrugia; penetrando con li fuoifocoia 
raggi nelle vincere j e nelle più pi^ofondc coucauitada 
della Terra ^ 

» Quando poi il vento è rinchiufo ncJ,fóndo,p fio^ 

(oolio del Marc } all’hora» Tklare concutit , & flu^us ex-, 
tollit; e tal moro diffenfvc molto daquello délUTcr-» 
ra ; la quale nata be ichc ftabilc , e fluttua neli’àcqua» 
il che a mortali , appare miracolo uaruralè c deìc 
Ifolci che tremano nell’ ingrcflb di, qualche Napc^ 
nc fi sa il come; ò fpinte da remi » ò pure oa vent;j^ 
ò per il viaggio , che fi fi vlano »'ò fopw. di quelli 
& Pliiu nel X, Jib. capir. 94. & p5. dice di .qpelto pcp* 
digio naturale; Sicutin CabJenfi agro prope Bramami 
in agro Cecubo , & F{eatino iin lacu y’udimoms » in Cala- 
mina Lyd$x , in Niapheo tn Tarqimnfi lacu » ,^c*. 

raggione penfo > che fia » perche il moto def* 
la TcnxSuccutitintrmfecus , dr mugit, qmrens fpiracu* 
Inm donec{ibi illum ruperit» ante fopitù omiubus ventis in- 
terioribus terra eontentis intra venati Ù" cauenasi nec 
aliud tn terra tremar, qui in nube Tomtruum 

■ ' 


cotti lì n«ctè • Vn fincìnllé I nìfìie Im* occhi* c feti- 
da mani) c dalli Lombi in gid* crm qaalì pefce . Nel 
Nilo appreso l’Egitto « app^ero dui animali di fbnnt 
bumana * huomo * e donna d’afpetto hoiribiliffiinq; Il 
Sole dalla matina* per infine ime^o giorno fi riildè 
diminuito » per la terza parte ; le quali cofe regnironQ 
Tempre cò qualche cola di nuouo;e iècondo alcuni pre* 
figurorono la Setta befiiale* e mófiruofa deili Saraceni» 
che in poco tempo>corroppe la cerila parte della Chri* 
fiianiti. Foca * che regnaua facto Imper. dalli Soldati » 
bauendo egli ammazzato Maurizio Tuo Sign. & altri j e 
perche quefi’ buomo>iB4/^ incepit,pcius pernii» & pefpmi 
compleuù , gii che i filo tipo li Romani cóbatrendo có- 
rra li Perfiani * furono polli in fuga *e fi perdono molte 
Proulncie,& alla fine* egli fuperato da £raclio*nè rima- 
fe occi fo, fìrficut fecitjìc faSum efi « ; more /olito* Cofdra» 
Rè de Perfijpiglia Cierufaiemme > e molte altre CittiiC 
fiageila grandemente li Cfarifiiani* ne ammazq^a 90. nu- 
lla ; piglia la Croce di Chrifio con, Zaccharia Patriar- 
cha>e penfando efeflere Dio» fó aminazì^co da bacilo» 
c fù di ranca fortezt^a Eraclio* che nell* arena precipica^^ 
ua li Lconi»e li buccaua in terra. Da S. Gregorìo $’ iniU* 
tuifeono Leranie maggiori ; & appare 1 * Angelo fopra il 
Caficllo di Adriano in Roma» detto hoggi Caflel S.An- 
gelo } cantano gl’Angeli la prima volta » Rcgma CtUi LmM 
tare* e cefia la piaga della pefiilenza in Roma . Heraclio 
fatto Imper. in parte viene lodato da alcuni ; dicendo » 
che ville fantaméte»come fi hi nella leggéda della Cro- 
cè; ma da altri viene afi'ai vituperato»perche doppoichc 
vinle li Pcrfi>àma:^ò Cofdra»ericapeTÒ la f»volédo di-- 
fputare della Fede» fii cóuinro» e fi fece Herecico»e cosi- 
morfe;ma la veriti è»che doppo»cbe repigliò la f i Co(^ 
dra Rè de Pcrfi,e hauuta vitcoria»e ritornato in Confia- 
tinopofi fi diede al Luflb » & aH’Afirologia » e lafciamdo 
il gouerno all! fuoi Capitani * moru che fò la moglie* 

K pigli* 


r 


74 . , 

nrg|(a;U figlia della ToreVa •.cijuefla morta*, piglia \z 
figlia del primo figlio y c diuiene Herecico Euchichia* 
no yalcri dicono Monechelicano>& in quello tempo gl* 
Arabi « e Saraceni fuperorono li fuoi Capitani ,elolcÌa- 
ti/cdcbclloronomolteProuincicy lì perfe Antiochia , 
cGicrurèknKncjc fece portare* la Croce da Grerufa- 
Icmme ih Conftantinopoli^ Pantheon in Roma Tèm-^ 
pio di tutti gl’idoli , è confecrato da Bonifacio Quarto? 
Tempio tattili Santircdouc s*adorauano tutti li Dc- 
IBOnij , s’àdorano tutti li Santi r & fic ars diluitur arte ^ 
Maometto vi in Spagna yllidoro Hifpalenfe y ordina ^ 
fia carcerato » ma quello auuertito' dal Dianolo , fc no 
fogge. £neriian. 5 ps» di Chrifto in Roma, fu gran pe- 
lle. Nacque vafanciullo con la fàccia di Callrone , c-r ' 
con la coda di Forco » e furono* veduti nell’^aria huomi- 
ntarnucicombateere» e fentitolollrepito, e fu cosi • 
impctuofo il vento » chebuttò‘in terra pili di 200.mil- ‘ 
fiacaic. Eneli’Italiarelloroao pochi acboriin piedi » 

DE 4 XXXXIin. TE\H^EMOT Qr^ 

‘ xxxxini^ 

Q Vefto Terremoto , per li anni deue andare auanta 
il precedente» e fd quando il Beato Colóbino an- 
dò iB'rpnictuldésJàiquale conducendoli acanti li rùoà ' 
proprij;figli'» difi*e al Santo*» Regir funtfilij'itu eos tua bene^ 
ditone saprai alla cui propolla » dìBe arditamente il' 
BeatO t-nequaquam iflòs regalia fcetrtrfufceptarorfcias ; quia 
de tupanaribus emerferunt . lUa furensparuulosabire iubetf 
egndiensergo vir DeioMlam» dum Umitem rranslirert fiangor 
terrétmetusjciltcet exortusttotam dmnum quatienr omnibus 
texroremineuffk ; ne di quello » hebbe timore quella 
donna » ma diede ordine» che non TfeifìTero dal Mona* ' 
fieno» nell receuelTero' nella Città li Monaci , ne fe li 
{oaaiinifiralle ilneccfiario . Occorfe qucll'o cafo » nelli ' 

anni 
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anni del Mon<)o 581 1. <H Chrifto df^ ^ Bonirado an. 

6 , di^ radio Impcradorc an» j.. ' ' ' : 

In quelli cempi » fiì flagellata T Italia i da Cacano 
Rè di Bauarì , e nella Narhona^fpognatala j'e de^elia- 
to Siculfo Capitano dell’ ideila Frouincia >intendcn(^ 
che haueua figli > e moglie » con gran ricdieiM ani» 
nella Città » ci pofe ladedio» e girando d’ imornO) vtÀb 
da Romilda > con creQ>i capelli* e molto lafciui* màni^ 
oratori > con lignificarli » che gii hatierebbe datala 
ta j quando la voleua per moglie > allaquafejppOftii(lt»fe 
li diede la Città* e per vna notte fola l’amife nel fuole^ 
to * e poi diede ordine folle impalatanella metà deU*B> 
fcrcito * e dilTe * talcm maritum decet mercpicem habere ; c 
le fue figlie * per non cafeare * come U Madr&;r aneof* 
che lei hauefle confeotito * e meritalTe pei^ * ma' tK^ 
così infame ; G pofero fra le mammelle* carne dt IkillO) 
Uretra con fafcie *per conferuare la Virginiti* e quelff* 
che voleuano le predette giouani toccare* per Jéiiatii 
il fiore della Virginia * non potendo fopportare ilfeto- 
re *recedeuano > e recando cosi in catta la loro V 4 igin;« 
tà * furono condotte Ichiaiie nella fùa terra* one $iroii0 
ammazzateceli fanciulli venduti» £ nel 600, 

Ho * la Tofeana patì gran danno * per ii terremoto . m 
ConllantinopDli*nacque vn fanciullo con quattro piedf« 
e nel Mare furono veduti molti anima 4 'con l 4 ^gWhlil> 
mana » A Rodi piouette (angue . £t in Italia latte M 
Roma * nacque vn fanciullo ridendo fem^a pfe'di > d iH- 
rono veduti molti corpi monfiruoB * in Francia . ^Uà 

^ • a» •!! ' r 





s » 


DSl 


Digitized by Coogle 



DSL rsn,\ÉMOTo: . 

Cap.. XXXXy, 

\ 

F V nel tempo che la Chiefa era molto trauaghata » 
horribiliffimo terremoto , e li Chriftiani nclli pre- 
detti tempi» fecuiuano Tlmperadore» che attendeua air 
Idolatria » c Tdegnato per quanto può raccoglicrfi dal 
giudicio humano» giuftamente Iddio di tanto male . De 
CMo auditum fècit iudicium , terra tremtùt » & tptieun ; c 
fpauentato grandemente l’ Impcradore » vedendo che » 
Irato nttmne ytotus tontremuit Oriens, Cinitates complares 
étquatè folofitere yZìr tpta erant in yrbc ftatua Impcratorum 
eoUapfd contrita firn , eptaft ipfdflare non pojfent , vbi ‘faers 
im^'aes ejfent ab tmpio Leone profiratd ; E quello I mpcra- , 
dote » doppo molti Meli » morfeaiico de terremoto, e 
fiì nel mele di Odobre , principiata la Nona Inditione 
di Settcnabre ; Tanto occorfe » nell» anni del Mondo • . 
$ 9 Ì 9 ‘ Chrifto 740. di Gregorio j. Papa anno io. di 
Leone Imperadore ann. 1 5. 

In quelli fccoli ; in Roma fu veduta vna noua Scel* 
la»congran fplendore» c lì ridderò molti corpi mon- 
ftmon , con voci rpaucntcooli ; Se in Africa , Se in Lom- 
bardia pioueccero radi . £ nella Marca d* Ancona , pio- 
nette fangttc » e nacquevn Uncinilo, con vn volto di Si- 
r»»a , le mani d' Aquila » la coda di Seipente , queAo fiì 
oeUid44. di Chriilo. In Toltana piouecte fanguedi 
mezzo giorno» Se ilSole lì ofeurò » e la terra tremò , Se > 
in Rauenna» nacque vn fanciullo con due tede , e con 
la barba in fegno di cafrigo . In Conflancinopoli, Cala- 
bria » piouecte grano» In Roma lì viddero gran fuochi» 

Et in Campagna pionecte grano . E quello fu nclli ^47. 

In Pauia nacque vn bucinilo » & vna fanciulla attaccati 
g nfi eme.vna con la ceda di Cane, e laltro di Gatto. He 
in quel tempo furono tante pioggic, c tuoni, che lì 
'«urciroao otcce le biade. £ fù canu pedilcn:^a in Lom- . 

-• bardia ■ 
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bardia $ che rimafero pochi ?iuenti al Mondo ; perche 
non ri rimafe nelTana perfona viua ; e poco doppo fi 
ridderò due comete i &c. e quello nell! ($74. In quelli 
tempi Maometto deceptore del Mondo > falfo Profeta • 
Nuntiodi SatanalTo: precurfore d'AnteChrillo > com- 
piuiento deH'Herelìe > e prodigio d’ogni falliti* comin* 
ciò d monfirare al Mondo la Tua pazzia . Fù Mago » o 
Mercante vililfimo >e fatto Principe de Ladroni* fottil* 
mente attraflc i fé gl’ Arabi * quali aU’hora*erano gran<- 
demenre trauagliati * da Eraclio Imperadore » vinfe gli 
Perii * e molte altre Nationi * alle quali diede le leggi « 
dicendo elTer Santo Profèta » e mandato da Dio * e fià 
ammaellrato da rn certo Sergio Apollata dalia Fede* e 
dalla conuerfatione dell! luoi Monaci; il quale compofe 
la Legge ; e quali quell'empio* qual’alcro Geroboa leuò 
diece parti dalla Cafa di Dauid * cioè dalla Chiefa ; peiy 
che ingannò quali il Mondo tutto* e le da Polacchi* 
Franceli * e Germani * e da Cala d’Aullria * non folfc^ 
fiata Tempre frenata la fua maledetta Setta > e rintuz« 
:?yito di quello l’Orgoglio, farebbe à queft’hora eftcrmi- 
nata totalmente la Fede . Il tempo principale di Maho> 
metto* è quello* del quale liferuonogli Arabi* egli 
altri Saraceni , & é fecondo il Campana * nell* anni di 
Chriflo 6 11. e dodeci giorni doppo la Concettione di' ' 
Chrillo noftro Signore * in modo che fri 'la Concettio- 
ne di Chrillo, e quello tempo principale di Maometto* 
corleroazdpji. giorni; e cominciò la feria 5. che la 
Concettione di Chrillo era di feria 6 . li Saraceni lì fer» 
uono di anni lunari* Si ogn’anno contiene dodeci luna* 
tioniequaliciòè3S4.giorni,eccettuati gl’anni bifelli; ' 
perche in 30. anni; hanno 1 1. anni bifellili* & ogn’anno 
«felli 1 1. anni hd 5 $ 5. giorni* & all’hora lì ritorna come 
nel principio*e laLunatione*che hd jo.anni lunari*redti 
ce tutte iMlelTe lunationi all’illeiro principio di tépo * fi 
compone da Mahomccco*c tre aicn Maeitrii’Alcorancte 



?8 ^ 

AUi quali il Diavolo fommiruAraua rautoriti> e findu* 
nria.Il Primojlu vn Giudeo AAroiogo di grandi(s.rape« 
re . Il fecondo Gio: d’Antiochia Herecico. Il terzo Ser- 
gio Arriano» monaco ; queAi compofero la legge de 
Turchi aboinincuole« e refecorono tutto queUoj ch'era 
arduo nel credere t e difficile nelf operare; conceden- 
do* e facendo lecito tutto quello , che l'huonio defìde- 
raiia > conforme alla inclinacione naturale ; come gola* 
lulTuria * e rapina * Si altre cofe concernenti il fenfo > e 
j|i'inclioatione naturale . £d in que Ao modo* per la gran 
potenza * e Aaude in breue tempo»reAorono ingannaci 
in gran numero* e multitudine huomini beAiali ; e per- 
c)ie que Aa legge* era troppo inhone Aa * e confula * al- 
cuni moffi da vergogna humana* retrattorono molte 
cofe * e come erpoAcori con raggione interpretauano • 
che ci erano molte cofe troppo Aretee ; c per qucAa 
At^da* molti diri Alani dotti anco reAorono ingannatt* 
per non hauere vedute Thi Aoric oltremarine . Per qual 
caufa dunque * huomo così infame* Ai fatto legislatore? 
n adeguano due Caufe . La prima * che Iddio non per- 
mife * che vn huomo di buona lama* lofl'e pigliato dal 
Diaupio * ed h^uelfe data vna legge irracionabilc-* hu- 
manamentc parlando. Si come nelli tempi paffati* non 
A Ìeruì d’altro* che del Serpente* per tentare la prima 
noAr4 Madre £ua . La feconda* che Mahometto * Ai 
molto arrogante* e concedeua quanto da Carnali* A 
dcAderaua* difpenfando bora in vn modo * & bora in 
Vii’ altro* e daqueAa colliAone divarie* e contrarie 
dottrine * tutto il fuo libro reAò confufo * ne può con- 
cordar A ; ed all’ vlcimo Mahometto * quaA necefllcato 
4iAc;i che dpdeci minia parole* erano neU’ Alcorano « 
che contineuanp bugie * e i’ altre pcrAAcuano neAa 
verità . 

IqqucAo tempo* flmperio Romano * cominciò 
à.iiuji^ar^ irrepa^bihncace» perche in Oriente li Sa- 
raceni* 


riceni ,& in Occrdente) li Gothi pre&ro > éc àcqtiiftor<^ 
no il dominio 3 e lo conferuorono . Li Saraceni neiro 
riente > am maz:(orono centoctnouanta millia combat^ 
tenti > e così fì vede » che nihil fiaotle efl Jub SoU} quandé 
etiam tanta deficit feteflaf > prudentia. La cauia- di tan^ 
ce ruine>s aflegna dinerfamente . Alcuni dicono* che fi| 
rAuaritia infatiabile de Romani » quali afHigeuano col 
giogo della feruitù le nationc i loro foggetrct dr hoc 
cmnibus Vrincipibus , & Tralatis timendum efi ; perche 
quando li Romania odtcbane auaritiam , & dilexermt 
dquitatem , Dominium orbif habuerunt 0 Altri dicono ciò 
foife caufaco dairHereileychc preualeuano nelf Orien* 
te ;douefl!auano del continuo grimperadori ; df fitp9 
€um peruerfis , pemcrfi faSi fune » ne fì troua cofa neflo^ 
na * che cerchi fcofìarfì dairOccafo > come la Relimo« 
ne ; 5ed ncque mVeincipe aliquid lucidiut j quam reSafidesy 
Altri dicono j che fa caufa di quelli difetti y fd la Super- 
bia di chi comandaua f che difprez:^aua la plebe* chia- 
mandoli Cani > Afìni * & con akri nomi limili*per ilehe' 
punti da vergogna * e da dolori fi fece quello * ohe bora: 
fi vede jalzàdo quellila tellaima dieafìjche tutte quefNP 
fono vna caula ; quia per quod aliquid habeeeJfe»pereiusep*A 
pqfìtum defiruitur ,• & ficiam omnee Monarchid defecemWt 
dr non refiat alia nifi anteehrifh * atius aduentum Deus ttouit * ' 
dtc, Qiiì fi nota > che quando fì turba il dominio d' vna) 
Monarchia *feguitano molti mali* come chiaramente - 
fi è ve duro nelle Monarchie d’AlIiri;* Medi* Perii *Gre»>‘ 
ci * & in quella de Romani . Li Saraceni inuadono TA- 
frica* la Sicilia* c non trouando * chi poteffe refìflerc ' 
alla loro Tirannide* foggiocomo anco la Spagna ; e per 
ogni parte efUnguédo il nome di ChriflomeUe quali ca« 
lamitd*o3o}ti iiirpno marteriz^ati*per la loro CóRin^i, ' 
£t fiùttribuhào magna f Turbato enimDommio;. Li'huo- 
mini catciui pigliano audacia di far malc*e cercano de* 
prauare fc medefùni* e gli altri nella vita » c coRumi * 0 e 
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fìior <IeirAquila>commciò à piangere* e gridare*e parlò- 
come fé foife ftaco huomo * e fubito fu portato al Papa* 
che ftaua in Oruieco . £ nelli >185. in Venetia > fU gran 
cerremoco. In Magon^a*vna fanciulla flette anni fen- 
^ cibbo*il faoco*ed il terre moto>fece gran danno nella 
Citti di Milano. Nella Lombardia*nacquero molti mó- 
flri*e fu veduto per faria vn gran traue di fuoco , e Fio- 
renza > fd quali deflrutta dal fuoco > e dall’ acque . t nel 
1315. In MilanOflì viddero molte flatue per faria yola- 
fe*e fi lentirono voci fpauenteuo]e.£ nell’ ltafia*fì vidde 

S ran fuoco per faria à fomiglianza d’vna Galera.ln Có- 
antinopolhfurono vidute 3. Lune* e 3* comete 3. Meli . 
continui j e la fame*e pelle fecero gran danno in molti 
Paelì. Enel 1321. in Leuante>li viddero nel Cielo a. grà 
Croci rolTeiC bianche, S: anco molte Comete ; ed vna di 
efle pareua vn fanciullo. Ed’ in Venetia il Terremoto « 
fece gran danno , e f anno feguente la fommerfc quali 
tutta. ' . • 

‘ DEL LXXriI. TEI{l{£MOrO, 

Cap. LXXf' II, 

F V quello terremoto > quando nella Spagna «furono 
tante le coiicuiiionijche s’intefero, che la maggior 
parte dell! edilìcij di Siuiglia > e di Corduba cafcorono , 
e fu quello nelli anni del Mondo 54. di Chriflo 1355. 
Regnante Carlo 4. Imp. ed Innoc* 6 , . 

In quello tempo^ li Giudei furono combattuti,ed 
abbrugiati per tutta la Germania, perche attcflìcorono 
le Fonti* c li Poz;^i,cc>me conlèllorono li propri; tìgliifu- 
rono innondationi d’acque*nó cauiati dapioggie,ma v 
dalfacque,che fcacuriuano dalle vene della Terrai dalle 
quali lì cauforono infiniti mali per tutto il Mondo ; fìì 
tal guerra Ird Filippo Rè di Francia , & Eduardo Rè d* 
Anglia con tanta morcalitd,che il Mare di Fiandra «per 
alcuni giorni era timo di fangue.La peflilein^a* fù tanto 
gràdcjche à pena E viui baflauaao per fepellir li morti . 
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Molte Ville reftorono deferte;!! mata il GiabìTe^ di 40! 
in 50. anni . Nel Cielo (ì vede il fuoco « che da Ftiofoli,* 
lì chiama càdela rotonda ; e s’ inilttaì vna fetta dr > 5 3 1. 
flag -tllatorì della Croce > nell’ Alemagna 'Stiperìore / e 
paifa neU’Inferiore » e finalmente nelle patti Gatlirane{ 
e quella Setta era di Nobili * 6c ignobili > di dotti> ed’m- 
' dot» ; e fì flagellauano da fe lledi con flagelli nodo!! » 
accomandati con Aghi pugnencidimi » e fe dai Papa» 
nò folTero flati impediti naurebbero caufati molti mah*. 
£ li Prelati talmente erano alienati dalla refìdenza« che 
il Papa • fitb ^nathematis pana omnibus Epifcopis » ^ éijs 
TrétlatiStVt ad fua beneficia profictjcerentur mandarne ; e per 
edere li coflami vitiati 3 e li tumulti grandi > fì deputo- 
rono fette Reformatori * che haueano poteftd de Sena* 
tori. £ frd Genouefì > e Venetiani > furono fatte le paci» 
&c. e nel I ; $8. di Chriflo . In Leuante cadettero gran 
muntiti d’animali dal Cielo » e fubito morirono^ per d 
fetore 3 che buttauano 3 fì corruppe talmente l’ aria » 
che ne fegui vna gran pelle > che durò anni tre « la quale 
fì fparfe per molte parti del Mondò 3 in modo tale » che 
d’ogni mille » non fcapporono diece ; e doppò nella 
parte Settentrionale » fi vidde vna gran Cometa» e quà- 
do apparfe in quelle parti » apparfero venti tanto caldi» 
che leuorono la vita a molti viuenti . In Spagna com* 
parfe vn traue di fuoco . Seguirono poi terremoti cro*^ 
deli > che fecero danni grandiffinii . 

DEL LXXf^IIT. TEE^E^EMOTO, 

Cap. LXXy'III. 

F V. quello Terremoto; quando indiuerfe parti del 
Mondo 3 furono molte concuffioni di terra» in 
modo » Che Bafdea eota cecidit cum muleis eaflris in circuì-» 
tM»&c. efividdeciò>nelli anni dei Mondo ^553. di' 
Chrillo I j 55. Regnante Carlo 4. Imperadore » ed Vr« 
bano $.Papa»&c« 
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In qnedo teinpo jftttotmai habkauanoj còme 
beftie nelle Selue i ne ardivano entrare nella Cictài grà 
guerre» fame* e pcfiilenze ; la terra iQ'moici luoghi but- 
tò acqua bianca * e fetente » che molti Camelli* e luoghi 
forti diede i ruina ; tempi peffimi per l'HereHe ; per le 
varie fecce * e per la fuperbia * e canto preualfe 1* iniqui- 
ti ; che net primo libro delle Reuelationi di S. Brigida 
cap. 45. lì dice > secuniutn rigorem mHitut inmdus merif 
deleret ferire ; quia peius ejl ,qHam tempore dtluuij * jed pre- 
eibus SanSornm parat ti Deus . 

DEL LXXIX. TEH^l^EMOTO. 

Cap, LXXIX, 

T A L commotione di terra * fu quando 'nella Città 
deif Aquila * nel tempo di pefte * per la quale fi fe« 
cero molti voci * con emendatione della vita fcorretta ; 
fuggendoli d più potere li viti)* & abbracciandoli le 
viclù > con il darli à Dio ; celTato dunque quello atroce 
flagello , ritornando quali tutti alla vita palTata * e foli* 
ta» 6 c alfai molto peggio di prima > penfando taluol* 
ca > che Dio non hauelle altri flagelli per flagellare li 
Peccatori ; & afifligere il Mondo ; foprauenne all’ impeti 
fata vn terremoto cosi grande * e fpauenteuole * che no 
mai forfè s’ intefe limile nel Mondo ; già che ruinò gran 
parte delle muri della Città * e tanti edifìcij de Torri* & 
accafamenti * che per io Ipauento del terremoro*e pol- 
uere eleuata dalla ruina era rimalo ciafeuno sbigottito* 
li trouorono morte ottocento perfone d’ ogni torte fe* 
polti > e fracallate dalle ruine > con danno innumerabiU 
de Cittadini* de quali pochi erano* che non lacrimar* 
fero del danno de morti * delle Cafe * e della robba > « 
poche Chiefe rimalcro in piedi» lì chiamorono li Con* 
tadini*per nettare le Brade delli Cimenti* c mine ; hor* 
ribil cola à vedere * e lù tanto la paura delle genti » che 
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di nuouo ricorrendo i Dio, fimifero adhabitare nelle 
Càpagne.Venetia fentì per 1 5. giorni horribilifs. terre- 
moti>chc per il Terrore>rutte le donne della Citcd,fece- 
ro aborto.In AlemagnaiH fprofondò vna Città lehiamk- 
ta Vilacco ; fece nell'Vngaria infiniti danni; ed anco in 
molti luoghi d’Italia>quello nell’anni , deue elTere pofto 
auanti del precedente terrenaoto; già che fu nelli anni 
del Mondo 6548. di Chrifto 1^49. Regnante Lu^ouico 
Bauar. e Clem. 6. 

In quello tcmpo>lagiuflitia non haueua il Tuo luogo»' 
preualeuano le partialità per longo tempo; ninno pate- 
na folTe iìcuro dalli Secarijtc gente vagagonbe » e quello 
nella Città dell’Aquila. L’Italia tumultuaua tutta > per la 
depolìtione di Ludouico Bauaro.e fiì Scifma frdGio;2a 
c Pietro del Coruari dell’Ordine de Minori,e quello per 
la gran tirannide di Ludouico ; che voleua diuidere la 
velie di Chrillo,&c. Nelli i$66. in Francia nella Città di 
CallellOivna donna partorì vn fanciullo con le mani d* 
Orfo . In Areico, nacque vn fanciullo con le tette piene 
di latte 3 e cinque denti . La Lombardia fu trauagliata 
da fanie>e pelle.Nelli 1 jSp.fù trouata riinientione delF 
artigliaria > e ia prima volta liìadoprata da Veneciatu 
nella guerra contro de Genouelì . 

DEL LXXX. T EI^n^EMOTO. 

Cap, LXXX, 

N e fentì il rigore il Mondo di quello terremoto, 
quando la conculfione della terra , lì fece fenrirc 
per rutto ,ma più horribilmente nel Regno di Napoli ; 
eodem anno Nonis Decembm exortus efl terramotus maximus 
vbi 3 & maxime in ì{egno Neapolitano , ex quo multa Tepla 
plurinutque domus,cum magna bomtnum peccatorum interitu 
eorruerunt. Etprafertim Neapoli ; Capua» Gaeta 3 , 4 ucrfee 
ceterifque veteris Campania f^rbìbus , e fù nelli anni del 
- Mondo <5555. di Chrifto i457.Regnate Federico Terzo 
e Calillo 3. Papa , &c. 
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In qocfto tempo è ceffata grandemente da Turchi, e 
fld in pericolo di perderH la libertà d’Italia . Confìanti- 
'flòpoli ,n piglia oa Turchi; tradita la Città da vn Ge- 
nouefe , quale per tré-giorni fi fece Re dal Turco , con- 
forme alla promefi'a , e nel 4. giorno fu decollato . Mol- 
ti Chriftiani , furono cruccidari, ed occifi , & innumera- 
bili facci fchiaui ; 11 Corpo dellTmperadore morto , fù 
decapitato . La Fede fra Greci quali totalmente fi per- 
le. Le Vergini lluprace ,li Tempi) profanati ; flmagini 
difprez^ate , ed il gran tempio di S. Sofia fporcato, con 
efiere dichiarato Mofehea de Turchi , e fece portare il 
Crocififib nel Campo del Turco , e Ij fece tirare con raf- 
fi ,ed’anco difprez:^andoIo con li fputi ,&c. Nelli 1408. 
nacque vn fanciullo con due celle , li piedi di Ceruo , e 
la coda d’Afino , e poi fù la pelle, che percolTe molti có 
gran mortalic4.Nelli /434* in Roma il Tenere vfcì fuora 
del lecco , e ne feguì la pelle ; perche l’acqua condulTe có 
fé molti animali , quali corrupero , ed' infcctorono l’a- 
ria , é morirono mplce migUara d’ huoinini . 

DEL LXXXI. T EWETaOTO,' 

^ Cap. LXXXI, 

Q Vello terremoto , fù nel Mefe di Dccemb. quando 
il giorno di S. Barbara nella Città deH’Aquila,e p 
tutto il Regno cominciorono à fentirfi horribilifs. con- 
culfioni di terra, che continuorono per tutto il Mefe , c 
nel penultimo giorno del detto Mele : fe n’ intele vno 
così grande , che vn limile, non che maggiore , fù vdito 
già mai in memoria delle genti , è llupore grande , ve- 
dere la mina delli Palaz^^i, e delli altri edifici) della Cic- 
cà.Le Colonne della Tribuna di San Bernardino fi fpe:^- 
:^orono tutte , e nel rifarle fù mutato defegno ; e fatte 
quelle ch’ai prefente fi vedono . Similmente la Tribuna 
maggiore della Chiefa di Còlle Maggio , venne in 
rma « ed elTendo nell’ Altare di efià conferuaco il 
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Santiffimo Sacratfienéo > c fe bene fi fi»e«;^ ’ f Aftarè > c 
Tabernacolo ^ doue era riferuato > fiì nondimeno tro> 
nato illefo il SancilSmo Sacra 'n'enco miracoloramence 
faccefi dalla mina riparo da alcune pietre quadrare; le 
Campane della Giufiicia» e dell’ Horologio furono fcof- 
fc > e cafcorono dalla Torre del Falasco ; minorono in 
gran parte le Chiefe di S. Maflimo « di S. Giuda , di S. 
Agodino > di S. Domenico > di S. Maria di Pagamca» ed 
altre pure a(Tai»nel Palazzo dd Capicanio » furono op- 
predc molte genti « le drade publiche per li Cimenti ru« 
inate« non poteuano pratticarfi. D’ordine del Vefcouo* 
fi te ce vn’ Altare in piede alla Pia^a i nel quale fu col- 
locato il SantifOmo Sacramento ritrouato in Colica 
Maggio » ed’ in elfo , fi celebrauano le Mede , ed il Po- 
polo daua à fentirle sù la Piazza > non fi confidando di 
dare fotto li tetdyfurono trouate da ottàta pedone op- 
prede da quedi gran terremoti * oltre li Poueri»che^ 
morfero nell’Hofpidale di $. Pietro di Sado > e di S'.Gia- 
como alla Porta di Paganica t che perirono » ed’ anco 
le Terre del Contado dalli detti terremoti receuerono 
grandifOmo danno » e fu quedo fpetcacolo > nelli anni 
del Mondo 6551. di Chrido 145 a.j Regnante Federico 
3. e Nicolò 5. Papa. 

In quedi tempi » fu molto trauagliata la Chridia- 
nitd dal Gran Turco « e s'hebbe quella fegnalata Vitto- 
ria* nella quale il Beato fra Gio; da Capidrano perfuafe 
al Popolo, che hauea grandidi no timore, à nò fpauen- 
tirfi di perfeguitare gl’ liìfedeli ; e fuggendo li Turchi 9 
fi vedéuano perfeguicati da innumerabili Ederciu > che 
c-anogl’Angeli Santi fchieraci à for^a d’orationcj iti 
tauore della Chndianiti contro dd riero Trace nemi- 
ca della Fede di Chrido .£ neili 145’. la pede. rii così 
grande per tutta l’Italia , che ne morirono da cento no- 
ua ua imliai e per l’aria fi viddero molti fuochi.clie cò- 
battcuano inficme » e s’ vdirono molte voci fpauente- 
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uoli. Nell* anno ?n Tloma » pJoaè faroac, nella 
Rtuiera «i» Salò » 6 vidde. o »u* Sod ; Se vna Mula Parto- 
rì ,e fece yn Cauailo , cd‘ m Gene ua piouctrero molti 
pezzi d< carne . E iteIJa Marca , nacque vn fanciullo con 
Tei denti , e con il vo)>o di Smiia . bd in Verona>nacque 
yna fanduìia con le meora vniu. tcininiui • e mafcolini . 

DEI LXXXJI, TEl{l{EMOrO. 

Cap. LXXXll, 

E Fu tal concuflìone * quando nella nobiliifima Cirri 
di Napoli , s’ inrefe la coimnotioné j tr maximus 
terramotusjfa3ns efl » & morfero in tal occafìone da qua- 
ranu millia huomini , con grandiilìmo fpauento» e ter- 
rore delli viuenci ; e vidde sì cruda ftragge Partenope 
nelli anni del Mondo dòj 5. dlCfarìflo 1455. Regnante 
Federico 3. e CaliRo $. Papa . Hor penfi il Lettore > che 
male poteua all’hora farli nel Mondo .. 

In quelli tempi » per li peccati di ChriAiani j il 
Gran Turco* fece guerre tìerimme* córro delli ChriAia- 
ni > e prefe mcilte Prouincie . £ nelli 14$^- alli 27. di 
Maggio » con tanta elTafione di /angue de ChriAiani 
prele ConAantinopoli » 

DEL LXXXIII. TEE^\E7a0T0» 

Cap. LXXXUl, 

Q VeAo ftì «quando la Girti di Brefcia * intefe tanto 
fortemente la concuilìone della terra > che fpa* 
uencò molte perfone j c doppo fù così gran tempella* 
che non roto Jeuò la ricolta generale * ma vccife molti 
huomini *& erano così groitì li grandini* che paflaua- 
no » quali 25. libre iVna * e In nelli anni 1471. delli anni 
di Chrifto . 

Io quefti tempi . 11 Turco prefe Negropontt per 
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Terre vaccinano, ad vfaiìza di naue peJfta nel mezao del 
Mare, Se agitata dall’ onde . 

Della lifpecie, fono li Terremoti, quando terra ■ 
furjum , & deorfum ad reBos angulos agitatur : c Seneca di- 
ce , che la T erra all’ hora , fi mone , come l’acqua>che 
bolle dentro della Caldaia polla al fuoco. 

Della 3. fpeciefono, quando la Terra fi parte, c 
.recede per contrationc, refiando abbreaiata nelle fuc 
proprie diinenfioni precedenti . 

Della 4. fpecie , fono , quando la Terra viene fpcti^ 
zara , e refia contratta , & abbreuiata . 

Della 5. fpecie , fono, quando la Terra , fi allenta- . 
na molto da vn luogo all’altra. 

Della 6 . fpecie , fono, quando la Terra fi ripercotc 
infieme , e molto s’allontana per tal repercullione , e 
quella forte de Terremoti Seneca li chiama vi bratione» 
ò crollatione, & è perche crollala terra con le rcper* 
ciiiiioni. 

DcHa fettima fpecie , fono,quando la Terra ingiotti- • 
fee , e deuora in vn.fubito . Dal che Iddio benedetto co 
la iua pietà, e mifericor dia liberi tutti noi altri miferi 
mortali; come dice la Chiefa, à jubitanea improuifa 
morte libera nos Domine . 

Haiiendo dunque fin’ qui data notitia deirtfiercj 
del Terremoto ; come viene caufato , in che tempi , e 
luoglii più feequentamente fi (ente, e quante forti, e 
fpecie de Terremoti vi fieno : giudico necefiario venire 
a 111 cali inlaulli ,& infelici , che fono foccefiì in tempo 
de terremoti; quali hanno fpaucntatp, & atterrito il 
Mondo . 

DLL TBjmO 

Cap, I. 

Ì L primo Terremoto veramente ; fù queIlo,che fi fece 
quando Iddio con la fua infinita fapienza , feparò di 
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propofico Tacque éiWiT&rrz ,& Con^e^xnit in Iccitm 
vnum , & terra apparuit arida , e qucrtoiion può-, ne per 
TefTenzai neper li acciJcncio:corn fapcr-'ì giacile per 
alT bora nel Monda non vi era huoino , che lo potcfl’c 
riferire folo rpecuUtiuamcntc potrebbe efplicar/i , ma 
per cuitarc la longhezza , Io Jafcio alla confidérationc 
delli Lettori , e Sauij Fil 'fori , e Teologi, & il primo luo- 
go fra il terremoti noci io diamo à quello , che foccciTc , 
quando dalTOtinipotenre (i diede la legge per reggere il 
Mondo, e gouernare gli Hebrei,al gran Capitano Mose, 
e quello fi fece nel Monte Smai ; quando Totus mom Sinai 
fUmabat,eo quo defcendijfct Dominus ; &. il fumo afccndeua 
quali da fornace accefa ; & ali’hora ew omnismom terri- 
hilU , e douc la aollra vulgata legge terribilem . fiue terrì- 
/icKM» , THebreo , e Cald. «leggono ComrcmutjJ'e ; come 
notano acuramécc Lippomano, Vatablo, Caccano,il Sd» 
Cornelio, Fonfeca >2: altri . lid’il Rè d’riebrei Dauid 
nel falm. 67; oue dice Terra mota efl , etcnim Cali diftiU 
lau€Tunt à facie Dei IJrael , à ftae Dei Sinai ; oflcruano gli 
Hebrei iche quando li fuperbi Montile ferma Tcrra,che 
in Mternum fìat ; lcggierm:utc da Dio fi toccano ; & po- 
tefUia Dei contrsmijcnut fono li cenni dell’ Altiilìmo toc- 
chi di Lira ; /ìcmc corda/ i»/ir4 , queda mocione di 
(crcacofi terribile; fu nell’ anni del Mondo 2544. 
diluuio 88S. delia quarta età, 81. deli' elìco delTH- 
gitto »e della legge reccuta primo, di Giob 27. di Aron 
84. di Mose 81. di Giosuè 84. di Afeatadep. delTlm. 
perio dclì’Aliirij ^7. auanti la venuta di Chrillo >509. 

Nel predetto tcmpo,può dirli fufie tal terremoto ; 
perduecaufe; la prima, che Deus appsruit Moyfi , e li 
diede la legge.; la a. che il Popolo eletto tanto benefi- 
cato , protetto , &: fauorico dalla Maeftà delTAltilfimo; 
che fa notte lo guidaua con vna Colonna di fuoco , ed’il 
giorno có vna Colóna de nubbe; lafciaua il vero culto di 
a'iminergeua deUucco nell’ Idolatria ,*per il quaT 
' atto 


Digitized by Google 


ri 

atto vna volta il Capitano Mosè > nc mandò molte mi- 
gliaia a filo di fpada ; qui multa metuiacia , & fauolofa <«• 
mtamur à Cnecis ; qui Faraone s‘ indura > e procraflin* 
la penitC5^a;qui perifce Chore,có joo.altri;^»» Dathxthó’ 
^btron , dalla terra per giufto giudicio fono in profen- 
diliìmc cauerne alTorbiti , e con efli migliaia d’ huomi- 
ni perifeono ; qui Balaam profetizza , e vienepergiu- 
flogiudicio di Dio ammazzato. Due giouani merita- 
mente per loro peccati fono deuorari dal fuoco; La 
Sibilla Samia predice moke cofe di Xpo;la SibillaErkrca 
in tal tempo nafee in Babilonia, & annunzia gran cofe 
del Regno de Giudei , preuede la mina dt Troia, rag- 
giona deil’Incaniacione di Chrifto, e parla di Maria 
V'ergine; Mosè ne predetti Secoli paga il tributo, che 
deuc ciafcuno alla natura , & mortuus ejl mbente Domino, 
3 1 Giordano tanto fecondo fi fecca, e diuiene arido ,e 
lecco, nei Tuo feno; Clerico vien’ prela; ed’ il Sole fi 
arrefia nel corfo , a precetti di Gedeone ; La Sibilla 
Delfica preuede la ruina di Troia ; predice che Chrifto 
deue naiccre lenz opera d’huomo : Dalla Sibilla Frigia li 
profctiza d’Anchife ; e qui fi dcfcriuc la flagellationc^ 
dclJi grandi della Terra ; e della difeefa del grand’ Iddio 
daU’Olimpo ; in quello tépo luccefle la guerra Troiana ; 
c la caula fù che Laomedon non volfe rcccucrc Herco- 
, &. Giaftme , con l’honorc che fi conueniua , Flercolc 
dtftruggeJa gran Citta di Troia; refta amazzaco Lao- 
medon Rè di Troia ; la figlia in ul confticto , fi manda 
in Grecia; & forcifeono guerre fieriflìme per tal’ occa- 
fionc; con tutto ciò viene di nuouo ree diiicaca Troia; 
che quella fù già la prima dcftruttione; Gedeone de- 
bella con prudéza, forza e deuotione quattro Rè,Oreb » 
Zcbcc,Zeb> eSalmana. Abimaiech per regnare gui- 
dato da Ipirito ambitiolo del fuo proprio amore ; fcoi> 
dato delia pietà naturale , non dico già humana amasi- 
za , fuper iapidem t/www jicr far noto ai Mondo , che lo 
" B 2 faceua 
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fàceuaper giuftitia^cttaca fratelli. Morto Gedeone Tuo 
Padre . Delborain quefto fecolo gouerna per lo fpiriro 
di profetiaiche gli di appretlb di tutti grà credito, e prc 
• uale cótta Baruch , che d’ ordine Tuo, cóbatcc contro li 
nemici d’irraeljRceditìcata che fù TroiajPnamo có grà 
fpirito comincia guerre coltra delli Greci; c quella 
veraméte è la guerra Troiana; che durò có fi fiera lìra g 
ge,lo fpatio di >o. anni ; Troia ad eterna memoria rcfla 
disfatta ; e li Greci có feorno eterno perifeono per Ma- 
rc, e per rerra,doppo finfelicc prefa di Troia; qui fono 
inuencate,e deferitte le fauole di Diomede, c Circe, qua 
le Ama:^one có grà d’animo virile pigliano le armi;c la- 
feiano l'infegne di Vcnere.applicàdofi del tutto alle glo 
riofe imprefe di Marte;e per lo fpatio di loo. anni,fano 
flerifiìme guerre neirAfia,e neirÈuropa,có dellruttione 
di molte Cictà,e fama eterna d’ vn fedo fragile ; coni’ è 
quello delle donne, &c. . 

DEL SECONDO TEB^\EMOTO .. 

Cap. II,.. 


I L fecódo Terremoto,come nota Eufebio ,c rcferlfce • 
Arrapano fù , che Mose nuncio vero di Dio, vededa ’ 
che l’Empio Faraone,e fuo Popolo incrcdulo,abiifaua,e 
difpre^:^aua la mifericordia dell’iltefib Dio,e che per ia 
fua malitia i canti fegni fempre più s’induraua,& a foc- 
ena de benefici; diueniua peggiore, e poco,ò nulla fiima- 
ua>òconofceuarAtcillimo , anzi per fcherzo riceucua lì 
fuoicallighi , e le tante rigorofe piaghe , in tempo di 
notte fi rifolfe di toccare con la fua prodigiofa verga la 
Terra, al cui cocco, altro, che tocco di Lira, fece fare vn 
Terremoto tanto terribile , grande , e fpauenteuolc, có 
terrore hocribilc dell’ Vniberfo, e di quei Popoli in par- 
V • ' " ticola- 
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ticolare , ad eterna memoria » che quelli , che fuggiua- 
no , in vna parte per faluarc la vita , le aperture^ cauer- 
ne , e bocche, che alTimprouifo faceua la Terra, erano 
dalia grandine infelicemente amazzati, e quelli , che 
dalle proccllofc tcmpefte , e numerofe grandini fcam- 
pauano , erano mifcrainente ingiottiti dalla Terra. I{c- 
ge adhiic dementato Ttloyfen grandinetn , & terremotus no^it 
excitajfe , vt qui ten x hiatus effugercnt y grandine tntcrirent ; 
& qui vitarentgrandinem tcrrtS biatibus abforberentùr ; ej 
quello fù flagello tanto crudele; che nelli Annali Sa- 
cri; comeèfcritto nciriìfodoal 9 . Cunffaque fuerunt 
- in agris ab homme , vfquc ad iumenta grandine percujja ; 
lineila Sapientia à Sedcci , fi legge , Impios Egyptios 
grandinibus , & plimijs , perfecuttonem pajfos , igne 
confumptos ; e fogionge lo Spirito Santo; Vt tmqu£ 
terra nationem extermtnaret ; E Filone Ebreo fcriue« 
nec folum rehementia Cali contriflabat mcolas ; verum 
etiam rei nouitas ; credebant enim , nec falfo ab irato 
Deo , mutari omnia , tempeflatibus injolttis arbufla , fe- 
- g^tefque -pafìantibus , pereuntibus fìmul , - non paucis ani-- 
Malibus , partim frigoris abfumptis , partm elifis grandine 
more lapidum mente ; nonnuUis etiam fulmine iClis , ex 
qitibus fuperant ambufta vulnera , tcrrorem videntiunt» 
circumferebant , &c. gran cofa ; qui par che l’ ira di 
Dio faccia 1’ vltimo sforzo à danno dell’ Vniuerfo; 
perche efterminò f herbe delli Campi , e quelle > 
che erano parti della natura , e quelle , che con 
arte dalli huomini erano piantate; & perdidit omneber- 
barn agri : c tanta crudcltd fu nel Mefe di Febra- 
ro ; fpezzò gli alberi : omne lignum B^egionis confire- 
git ; e nel Salmo fettantafette r’egifìra lo Spirito 
Santo , che paria per bocca di Dauid , & occidit 
in grandine vineas eorum , mores eorum in pruina ; & per- - 

vineas eorum ; & contriuit lignum finium eorum . 

E Filo- 
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lì Filone hebr. lib. |.de vita Moyfis dice Tetnpefiatibus]m-’ 
Colitis arbufla, fegetefq; vaflatas-, ne di tanta fìraggc fatta 
nelle Campagne di cofe infenfate > e d'animali redò pa> 
ga l'ira Diuinaima con li continui moti della terra pre- 
cipitorno , e cafe , e Città , e Tempi j> dclolandofi quali 
il cucco ; Tanto auucniie nelli anni del Mondo 2544. del 
DiJuuio 888. della 4. età 8 1 . della hberacione dall'Egit- 
to, e della legge da'raanno p. del parier.rillimo Giob 
a 17. di Aron 84. di Mosè 8*. diGiofuè 54. di Afiatade-5 
an.9. dell'Imperio dw-lliAlIirij 013. auami la venuta di 
Chrido J50P. Nel qual tempo; il Popolo eletto del 
grand’ Iddio , à pena liberato dalle tante mifcric da Dio 
per mezzo del Tuo leruo ridde Mosè; & arricchito di 
tanti fauori ; riceuta la legge f che fubito da vn calce al- 
U[ikuoriJcienu 4 mviarumruammmlumus , c comincia d 
mormorare , e voleua recalcitrando riiornarc lieU'Egic- 
to ; lotto d’vna infdicitììma reruitii i cocete matcon* , e 
mangiare agli > e Cipolle «'s'accodoruo in tal tempo aili 
Idoli ,aggiuiifero peccati, à peccati ; furono pc^ò vef- 
fati ,e lottopodi à Filidei; lafcioro.io gl' Idoli , eifen- 
do grauemente afflitti , già che f^exatto djt IntcUebihm , 
e fubito C/4i»4«erwnf ad Domimm ; Gette con gran furore 
pcrcofTc gli Amomti , c per voi.o che fece a Dio facrifi- 
cò la propria figlia ; Il Gran Sanfone tiorjCce, c li lera 
gli Ifraeliti dall'opprelfioni de Filidei ; Heli fommo Sa- 
cerdote ,iion"ftima li peccaci grauiffimi dcJli fuoi pro- 
pri) figli, e redò lui per quelli gmltamente cadigato ; 
già che più diniaua li (uoi propri) figli* che li Precerti di 
Dio , cheiimale della dia famiglia 

noa vedeua, &c. 

DEL TEP^ZO TEP^P^E?ilOTo> Cap. HI, 

Q Valido li Popoli Filidci» perfeguitauano gagliar- 
damente ad monem , il Popolo predetto d'ifraclle, 

eletto 
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deno di Dio , fu il reno Terremoto ; del quale è fcricto 
nelli Sacri Annali da Dauid iComurbata efl terra , tir ac- 
ci Jit cfuaft miraculum à Dco > oue l’ hebreo Ic»ge » fiùtm 
trepidiUtoncvf Dei Ì3 BibJia Keggik leg.Conturbata ^unt Ca- 
flra ,e'r>ì Caldeo : l’Vulgata > & li 70. Icg. Conturbata efl 
terra, e Caerano Vatabio , PagniiiO * elaTigurma in- 
tendono il terremoto , e dicono ; fdtfue Zfdmt aiìmagis 
qua per terrsfactcrdosThylifieos ;qui lentìrent in 'eamatum 
qùodamtnodo terra rlementuni, quod ingenti aliquo hlatn qua- 
jì aperto ore hojìem T optili Dei fc abjorpturnm miraretur. l^iiò 
fencirlì cofa più terribile , e (pauciitofa . che a danno de 
Pcrfecutori del Popolo eletto, la terra apr/ua profòn- 
didime voragini per ingioccire quell' empij ; tanto auen- 
ne nelli anni del Mondo 2954. delDiluuio jgo8. della 
5. età 25. deil’efìto daH’Egitto , e della legge data 42 r. 
deH'Arca in Cariatherim 24. di Samuele Giudice 25. di 
SauUe Rè di Achia Profeta 5. di Dauid 15. delt'efcidiOi 
di Troia 94. di Dcncile 14. dell’ Imperio delli Adiri 
Ì05 auanti rauuenimento di ChriRo >089. 

Li fuccedì di quelli Secoli , furono , che da Samtie» 
le reftorono atterriti gli nemici di Dio ; Contriuitq; Ter- 
rarum Trinapes, & Thyhflinomm Dueet fubnertit ; qui pu- 
gnaua Iddio in Samuele per defefa d’Hebrci ; ma come 
che l'ingrato con li benefieij diuienc peggiore, quel Po- 
polo ; Ingraffatus , impinguatHs recalcitrauit , 8c in pena j 
perfero i’Arca ; la quale polla nel Tempio di Daghon » 
cheflauain A:^oto, quell' Idolo accompagnato con 1 ’ 
Arca fair iilima, la mattina lì trouò, che gli erano ca- 
feate le braccia , e la teda , e redato era folo di quello 
il troncojc cosi doueua edere perche ouearriua Iddioi 
Cm fit fbrtior armatusi fi fuga il Diauolo,e fi bàdifee l’ido- 
latria ; qui fi vede che il forte Sanfone fi miracoli già 
che con vna Mafcella d’Afiiio ammazza mille Fihdei; 
da quali poi fu prefo per inganno di quell’ empia Mere* 
trice Daiida > e per quello è veridiino , che chi di dona 

fi fida 


tu 

BEL LXXXir, T£I{^EJ^Ì 0 T 0 . 

€ap, LXXXIX, 

Q Verta concuffiorie s’ititefe nel Mondo, e/ece gran 
danno , e viene notato , doppo eflerH veduta vna 
gran Cometa in Parigi , la quale era in forma di fpada, 
quale durò dal primo d’ Agorto perinfìno alla metà di 
Settemb. e hi nelli 1 5 30. ne! tempo , che fu incoronato 
Carlo V. Imperad. nella Città di Bologna, e nelli 1533- 
fì vidde vn altra Cometa , e li fece feotire il predetto 
terremoto . Regnante Carlo V. e Clemente 7. 

• In quelli tempi, occorfero cofe marauilgliofe per- 
che nel » 500. Ludonico Rè di Francia, con li Sig. Vene- 
tiani,tolfero lo Stato al Duca di Milano . Nel > ;o<. Fer- 
dinando Rè d’Aragona,có l’aiuto del Rè di Spagna rac- 
quiftò il Regno di Napoli Icuatoli da Carlo 8. Rè di 
Francia. Neli4P5.Nel i502.LudouicoRè di Francia, 
& il Rè di Spagna,fecero lega infìeme ; pigliorono il Rè 
Ferdinàdo di NapoIi,e fra di loro lì fpartirono il Regno 
Nel 1505. vennero in contefa frà di loro li detti Monar*» 
chi per il Rcgno,fccero molti fatti d’arme, nelli quali li 
Ftàcelì furono rotti, c frà i’vna,e l’altra parte morfero da 
I t ooo.perfone rertàdo il Regno in mano di Casa d’Au- 
ftria.NcJli 1 5o5.in Venetia,$’abbruggiò i’Archiuio delle 
scritture da fé (leflb.Fù gran perte,e carertia per il Mon- 
do. In Germania, furono vedute diuerfe Croci volar per 
l’aria fopra le vcfti dell’huomini ; e fi viddero tre Soli; 6 c 
eflèndo il tempo fcreno, cafeò dall’ aria in Milano gran 
quantità di fuoco.Nel 1508. li Venctiani có li Francefi, 
andorono contra Mafiìmiano Imp. ma vnitofi il detto 
Maiiìmiano con Francefi, ed anto tutti li Sig. d’ Italia , 
fecero lega infieme,& andorono contro delli Venetiani 
aili'14. di Maggio. Nel 1 509. li Venetiani hebbero vna 
rotta, e frà l’vna parte, e l’altra morfero quafi dooo. per- 
fone . Nei predect’ anno Mafiliniano Imperadore andò 
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col caaipo fotto la di Padoua di c jóooo. perfone 
con 1 50. pezzi d’arcigliaria ,* e vi fu all' aiTedio tre Meli ; 
mala RepubJicarcbuctòrfinpcradore* con grandillì- 
mo danno ; volfero poi li Signori Venecisini* andare con 
rfifercico contro Ferrara » ma furono rotti , c perfero 
molti legni . Nel 1 5 i>. apparfe vna Cornerà di color di ' 
fangue > nel Mefe di Marzo« e d’Aprilei nel quale tempo 
iu vn gran fatto d’arme fri Francefi» e Spagnoli * il gior- 
no di Pafqua di Refurrettione > fù Taccheggiata la Citr 
ci di Prato in Tofcana da Spagnoli > e li Francefi d’ac-^ 
cordo diedero la Circi di Brefcia alli Spagnoli > nel me- 
defimo anno Ludouico Rè di Francia > prefe Bologna » 
& alli ?. di Febraro li Venetiani i i viua forq[a prefero ia 
Circi di Brefcia > ed entrorono per la Porca di S. Laza- 
ro : ma fubico entrò la Cauallaria delli Francefi « e rup- 
pè rETercico Veneciano i e morfero fri l' vna * e l’ altra 
{>acce circa 13000. e nel 1512. il giorno di Pafqua* fi 
fece facto d’arme fra Spagnoli , e Francefi . Li Spagnoli» 
furono rotti > e morirono dall' vna * e l'altra parte da 
18000. perfone; ed'alli 13. di Ottobre li Francefi > die- 
dero la Circi di Brefcia alli Spagnoli per accordo* eli 
< Venetiani * vi furono quattro Meli i corno * ne mai fe- 
cero niente . Nel 1 5 1 3* Ludouico Rè di Francia » heb- 
‘ be vna rotta dal Rè di Nauarra » e morirono dell'vna » e 
l’altra parte 9000, perfone . Alli 7, d’Ottobre > fu vo fat- 
to d’ arme • fri Venetiani * e Spagnoli* e morirono dalf 
vna » e l’alrra parte 7000. perfone . Nel fudetto anno *il 
Sig.Renzo Vrfini Gouernacore de Venetiani*vna notte 
falcò fliora di Cremona con cento fanti » e trombe di 
(fuoco , aifaltò il Campo dclderto MafTimiano Impera- 
. dorè * e talmente che Io ruppe con la .perdita di 4000» 
j perfone di quelle del Duca di Milano . Nel 1 5 >4- Sdim 
1 Sulcan Imperadore de Turchi caualcò fellànca giornate 
• adolTo il Sofì *con 20000. e fecero la g ornata > nella 
quale fù rotto il Sqfì* coii perdita di &0000. perfone * 

£ nell! 
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£ netti r Ptgti& p il SQtdanOi con tutto il Tuo 

Regno . Net predecc* anno » à Maffignano « fù vn facto 
■ d’arme » per Franccfco Rè di Francia > contro de Sui;?;_- 
iari f oue dail'vna « e dall* altra parte ' morirono 1 7000. 
■perfone . Nel dect^annóli Venetiàni ,'aflediorono Bre- 
Icia , li Spagnoli vfcirono fuori , ammi^orono li Ala- 
-bardieri « e tolfero 1 * Artigliarla . Nelli 1522. apparfe 
vna Cometa in forma'di mez^a Luna. £ Genoiu fu fac- 
cheggiaca dalli Spagnoli « e Rodi Cittd infìeme con tut- 
ta r liolaj fù dalli Turchi leuata’alli Cauallieri di Malta. 
Nelli 1524. fù dal Turco prefo Belgrado in Vngaria «’e 
la Pe(te> fece gran' danno i Milano. Nel 1)25. FrancC- 
'fco Rè di Francia > fù prefo forco Pania > e fù ammaina- 
to il Rè di Scoria > e n viddero tre Soli . Nel dect'annó « . 
vii Gran Turco pigliò l’ Vngaria . Nel • 5 ló. Il Rè Carlo 
di Spagna* fece vn gran fatto d’ arme > prefe Francefco 
' Rè di Francia *e lo conduce in Spagna . £ nel medemo 
anno > 6 vidde vna Cometa in forma di Spada * quale.» 
“durò dalli 13. d’AgoRo > per inlìno alli 6. di Settembre ; 

' & eflendo rotto il Rè d’ Vngaria * volendo fuggire , s’af* 
fogò dentro d’vn fiume paludofo*e li Torchi profegueft- 
do hebbero vittoria » prefero Buda. £ Carlo V. fi mari- 
tò con Ifabella d’AuAria > forella del Rè di Porcugallo • 

' Francefco Rè di Francia *'fù liberato dall* Imperadore » 
-• c prefe vna forella dell’ irte flb Imperadore per moglie* 
Nel « 527. nacque Filippo primo figlio di Carlo V; in 
Cafliglia ; Ed* alli 6. di Maggio* fùlacche'ggiacà Roma> 
dal Duca Barbone ; ma vi lafciò detto Duca la vita * e 
da Moiisù di Locrecco* fu faccheggiata Pania . 11 Rè di 
Francia * c quello d’Inghilterra* fecero lega per la liber- 
ti! del Pontefice* Suizzcri* eVeneriani>e mandorono 
Monsù di Lorrecco in Italia» il quale con l*£fercito del- 
la lega* doppo hauer fatti alcuni progrefli in Lombar- 
dia * fe ne pafsò nel Regno * per la via del Tronto : ed 
anco l'Efercico imperiale di ledici minia fanti * e diece 
- ^ ‘ ^ a miliia 
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minia Caua!(i> guidato dal Prencipe d* Oranges t dal 
Marchefe del Vallo > da Ferrante Gonzaga > e da Lar- 
cone vfcico di Roma; le ne venne aneti' elTo in Regno» 
reducendofi dentro di Napoli * &c. , Nelli 1528. 
Monsù Lotrecco ) doppo hauer preti molti luoghi nel 
Regno alli ap. d’Aprilc * fi prefencd'allc m ira di Napo- 
li , con tutto rfifercito » eh' era di trenta^millia perfone 
contadine » c cinque millia Caualli » c vi fecero alcu- 
. ne fearamu^e . Giunfero otto Galere > con il Con- 
te Filippino Dona Luogotenente d’Andrea , Ammira- 
. elio di Francia* e Mefiefi nel golfo di Salerno per impe- 
dire le ìrittouaglie «che arriuauano per Mare alli afie- 
diati * e così il hne di quella guerra fu > che inferrato . il 
. Campo Francefe, cominciò a disfarli, e njorto che fiì 
( Monsù Lotrecco alli i s^d’Agollo . Il Marchese di Salu^- 
, 20 , e molti altri dell! Prencmali , ogni cofa andò in ruì« 
( na* e gl’ Imperiali in breullumo tempo recuperoronò» 
( quanto haucano occupato gli nemici , ma doppod’ ha- 
uer tentato d’ ofièndere Andrea Doria , che con le do- 
deci Galere non potè far nulla , fi diuifero la Venetiana 
..in Leuante,e la Francefe per Ponente , ed* il Doria tolfe 
loro alcuni Nauili) carichi diricche mcrcàrie,&cNel pre 
dett’ anno furono veduti tre Soli in Scoria , e fi viddero 
per l'aria fchiere d’huomini; fi vidde ancp vna gran Co- 
meta , E Pania fù prefa dal Duca d’Vrbino in nome di 
. Venetiani. Nel >52p.fù pace frij Venetiani , ed altri 
Prencipi Chrilliani . £a il Turra andò allaCiccddi 
Verrua con cento cinquanta millia Turchi , e dateli tre 
battaglie, finite non la potè mai pigliare , ma fi menò 
- fchiaui più di tre millia Chrilliani . Nel 1530. Carlo V. 
. fù incoronato Imperadore i Bologna da Clemente fec- 
timo . In Parigi fu veduta vna Cometa informa di SPa- 
' da * che durò dal primo d’Agollo per infino alla mecd di 
Seccen^rc » che fu cofa di gr;m flupqre . 

DBt. 
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del LXXXV. TEK,\ETyiOTO. 

Cap. ixxx r . 

^ Fù quando neIJ’anno i 5 ^ 8.51 prcflfoalliip. diSet- 
JT-. temUrCjcrtendo prim.» • ..t. hornbìl liìtnc concuf- 
'fìoniditcrra.in mod^' c pp ò la TtTra tra Baiale 
^Puzi^oloal Udo del '^ìare>d'oade a vidde vfarc, fuoco > 
fumo,cenerc> e pietre, in tanra gran quantità ,che iui fe 
ne formò vna nuoua Mó'agna, e la cenere giunfe in gra 
quàrirà vicino à Napoli; c durò tal terremoto per infìno 
al 7.giorno,fù nell! aliai i 5?8. Regnante Carlo V. 

In quelli tempi. Nel 1 5 ^4. Il Turco fu rotto da Sofì» e 
Carlo V. prefe la Coletta ; &. alli >7. di Luglio, fi cómofie 
Napoli per l’Armara del Turco,ch’eran’8o.VafcelIi.gui- 
data da BarbarolTa.che aH'hora prele,e faccheggiò S.Lu 
cido> li Cicraro, Frocld«.Spelonca,Fundi,Terracina » e 
poife nc pafsò in Africa . Nei Vennero alli 2. di 
Maggio à Napoli 27. Naui, ed vn Galeone; il dì fegucte 
a 2. Galere col Marchefe del Vallo , e Virgilio Orfino 
Generale di S. Chiefa , caricoronfi li detti Vafcelli d’o- 
gni forte di Vettouagiie , s’ imbarcorono ^li Spagnoli 
tornati da Corone, e quali tuttala giouentu di Terra di 
lauoro ; di più s’haueuano latto il Viceré. Il Prcncipe di 
SaIerno.il Prencipe di Bifignano.U Duca di Cafirouilla- 
re.Il Duca di Lucera,ed’il Marchefe della Valle, vna Ga> 
lera per rno alle loro fpefe proprie, 7. altre ne fecero del 
Publico armate de malfattori .Alli i7.partirono la volta 
diSardegna>oue fopragionfe l’ Imper.col refto dell’Ar- 
maca,al numero di 700. vele , con le quali pafibrono in 
Africa, prefero la Coletta ; e Tunifi efpugnatOjcauatone 
BarbarolTa, ripofero quel Rè nel Regno, e lo lerono 
Tributario . Nelli is^7*alli jo.d’Aprile, lì comincio- 
tono à fare le mur^lia di Napoli <klla parte del Mare, 
per la fama deli’Armaca Turchelca,alli 9. di Giugno fo- 
pragiunfero ventidué Naui cariche di gagnoli , per 
munirac le frontiere del Regno . Alli z a. £ fece monllra 
delle 
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d^lleCampagnie&tte da quartieri» che (t morfero ià 
guardia della Circi . Alli 23» capitò il Doriacou af. 
Galere > con le quali accompagnatoli con quelle > ch’e- 
rano nel Porto ; s* inuiò per dare qualche ^dillurbo all*» 
Armata nemica » la quale Armata era follecitata da 
Troilo Pi^ iatelli fuorafcito del Regno » e nemico del 
Viceré ; s accodò alli liti di Puglia » preìe • e Taccheggiò 
Cadrò» e poi Te ne tornò Tenza Tare altro per il dedurbo» 
che hebbe dal Doria. E nelli 1538. apparfe vna Come- 
ta del Mefe di Gennaro » e durò molti giorni » e fù gran 
battaglia nel Mare $ fri Venetiani »c Turchi . 

.DEL LXXXf^I. T E\ 1 ^EmOT 0 . 

Cap. ixxxyi, 

* * . t ‘ 

T al «eocafllone di Terra s'intefe nella Citti di Fer> 
rara j e Ferrarefe , perlaquale s’ hebbe gran fpa- 
uento * e lì precipitorono molte fabriche » con danno 
notabile ; tù nelli anni di Chrido 1 $ 71. 

In quedo tempo fi fece lege dalli Prencipi Chrì- 
diani » cioè dal Papa * dal Rè Filippo * e Venetiani con- 
tra del Turco » che lo ruppero » e Tracaiforono • Il Ma- 
re Oceano fommerfe molte Ville. Vn Hebrea partorì 
Tn fanciullo có due rede>due corpi»4.mani» e 4.piedi »ecl 
vn fot ventricolo » Nelli 154'. Carlo V. andò aila Cittd 
d'Algieri » e per la gran forruna s'affogorono 70. Nani- 
li] t ed’ il Turco andò in Vcnetia * ma non fece Nulla . 
Nelli 4«. nella Lombardia» furono canti grilli» che qiià- 
do (Heuauano » ofcurauano li raggi dei Sole , andauano 
verfo Leuante » fecero gran ruma nelle Campag » e 
morfe il Rè di Scoria . Nelli 43. nacque io Fiorcnaa m 
fanciullo con due tede . In Napoli » naèquero due at- 
taccati infìemc.Furono vedute diuerfe ombre volar per 
l’aria : E Birharnna»prefe Nizra di Prouenza * e la iac- 
cheggiò* Nelli 4t« il Rè di Tuuifì» entra in Napoli »e 

eoa 
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con tre millia fanti Italiani > de quali fu Colonello Gio: 
Baccifla Loffredo » fe ne pafsò d Tunifì , ouc per tradi- 
tnento dcili Mori, furono quafi tutti ragliati d pcz^i» cd 
ad effo^er ordine del nglio , gli furono cauari gl’ occhi 
all* 21. di Giugno, BarbarolTaxon l’Armata del Turco» 
allaltò Kchia > e Procida fece grandiiiimo danno » volfe 
anco aiTaltar Puzzuolo , ma ne fu reburtato dal Viceré » 
che vi andò con gran gente » andò con la detta Armata 
la volta di Amaltì » e di Salerno ; ma ne fù refpinte da 
vna gran rempefta » credefi per miracolo di s. Andrea » 
danneggiò Calabria prefe Lipari » e fece da fettemillia 
fchiaui Chriitiani . Nelli 49. alti 24. di Luglio, s’attac- 
cò fuoco alla C itti di Catania con gran ruina . NelJi 5 1 
Carlo V. piglia l’Africa , e fi vidde vn fuoco volar per f 
aria. Nelli $1. il Gran Turco, prefe gran parte della 
Tranfiluania » con gran danno del Rè Ferdinando. Ed’ 
in Roma*, piouè gran quantici di fangue . Nel predetto 
anno, nel Mefe di Mar^o,fù dichiarato a fuon di Trom- 
ba ribello ilPrencipe di Salerno »confifcatoli lo fiato» c 
dannato a pena Capitale » e fù quello , che nel Carne- 
uale Mafearato portò le Corna sù ildorfo i col Motto . 

Porto le Corna » che ogn’vn le vede . 

Altri le porca » che non fe lo crede . 

Nelli 5 j. il Turco con l’armata » e quella d’ Henrico Rè 
di Fracia»andorono in Corfica» e quafi tutta la prefero. 
£ Siena fi ribellò d Carlo V.Nclli ;6.fù veduta vna gran 
Cometa in forma d’ vna gran’ Colonna , la quale fi co- 
minciò a vedere il primo di Marzo, durò molte fetti- 
mane . Nelli 57. fù grandiilìmo dilunio d’ acque . Nelli 
58. alti >3. di Giugno il giorno di S. Antonio» l’Armata 
del Turco» ch’era di cento venti Galere» chiamata dal 
Rè di Francia » entrò nel Golfo di Napoli » oue prele » e 
Taccheggiò Malfa » e Sorrento , menando via più di do- 
deci millia perfone » fra quali furono molte Monache > 
hauendo fatto rifieiro»palTandoperReggio di Cala- 
bria» 
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ftfMt itti i par pMa't fti iifptr tauf* , E nelli 584. di 
Chrifto*iaic«lia fi vidde trna gran Cometa > e la fame^ 
r opprefle m JUmence > e ia pefie leuò molta gente . In 
Fiandra fi TÌdi* vn gran Serpente volar per aria . Et in 
Genoua vn CaWllo parlò > e fii intefo benifiimo da 
molti . In Fifa fiurono veduti huominiicò Tcifigie di Ca> 
ne . In Borgogna > nacque vn fanciullo con tre tefie«e 
quattro piedi . In Ancona nacquero molti Monfiri » fra 
li qnali vjì fanciullo haneua ia teda > e le mani d'Orfo> li 
piedi da Serpente>e la coda da Gatto. In Venetia fi pari 
pefie«e fame . Ed in Spagna piouÀ rane , lana, e fafii . 

DEL LXn, TEKA^TaOTO, 

, Cdp. • LXII. 

Q Vefto Terremoto fu , quando nella patte Setten- 
trionale , fi vidde vna Stella , che il Tuo fplendore 
guardaua il me^^o giomo>e grande quafi vn pafib. Do- 
po alcuni giorni ,fi vidde rifiefia Stella nella parte d’Oc- 
cidetice , ed il Tuo fplendore guardaua l'Oriente , e non 
paf sò moltojche fùit terrttmotus magnus , qui ptures euertit 
dovtos. Nella Città di Beneuento>e di Capua , ecf àmaz- 
molti huomini . Nella Città d’ Apriano minò molte 
Chicfe . La Città di Frequento apprefib la Media cafcò. 
La Città di Cófa,anco nella Media có il Vefcouo ftì fom 
merla : e molti habitatori oppreffi . Ronla Città con li 
fuoi habitatori anco refiò fommerfa. E Tragedia sì fie- 
ra fi vidde nelli anni del Mondo di 99. di Cnrifio 994. 
d’ Ottone 3. Impcr. an. 3. di Gregorio 5. an. 5. &c. 

■ In queito tempo» fiì il duodecimo Scifmaifrà Gre- 
gorio 5. e Giouanni 17. la caufa fu la Tirannide di Cre- 
fcentto» c l’ambitione di Gto: In quello tempo » furono 
crd'iiati gli Elettori dell’ Itnperio da Gregorio » Se Ot- 
tone terzo, e per là deputatione delli Elettori', fuchi 
dille . ^ijuila multai pennas ami fu , & in fine totaliter nu^ 
dabnur»Sec. 

N DEL 
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DEi-ijr/rr. rEi^i^EworOi’ » ’ “ 

Cap. L Xn l. 

». • 

O Veft^ concufione di terra » fò quando nellt 9» Iti- 
ditione di Gennaro • nella Cittd di Conftarttino-^ 
poli ; fuit maxiim hombiUsterrametuSt & €<mct^t* 'fiàt ter^ 
ra vjque ad mnam Marptj Titenfts dietHt qua ùirater decimam 
diti horam fiiit concuffio adeo hortibilii , & motus adeo hor^ 
rendus ; &■ in \egta ^rbe ,^in a^s « vt ceciderint jpherc 
T empii San^orum quadragiata ; & SanBumm omimm; quas 
jmpcrator fiatm infiauramt ì baefignifieabant max in ItaliàC 
futuram Sedttionem ; occorle qudta raprefenracione» nel>* 
li anni del Mondo 6a i o. di Chriil:o' to i i . di' Sergio 4. 
Papa ann. d’Henrico Imper. occidcac. an. >o. di Ba- 
glio * e Conflantino ann. 26. ^ 

In quello tempo la Luna lì conuerte in fangue 9 S 
fil Terremoto» vnalalcola accefa» & vn folgore eoa 
l'ran rplendorecafca dal Cielo ; fegue gran fame.In Lo- 
tcringia vn fonticello d’acqua lì conuerte in fangue ; è 
mortalità vuiuerfale » che non ardifcono li viui di fepel- 
lire li morti ; per elTerli venuto in fallidio . Gierufalem- 
me è pfefa da Turchi » il Sepolcro di Chrifto c polTcdu- 
to da Inlìdeli . Li Giudei in molti luoghi per i! gran ti- 
more lì battezzano . Le Chiefe del Monte Sion» e Be- 
thlehem furono fporcate con la legge di Mahometto ; e 
r Impcradore diConllantinopoli » ordinò lì rifacefle il 
Sepolcro diChrilfo» per la ricoma idat ione fatta da 
Leone Papa » nelli 1005. di Chrillo.Neiritalia»lu vedu- 
to vn gran fuoco»dal qualen’vfcì vn terribile Serpente; e 
nel Fidoifù veduta vna Hgura limile ad’ vn Dragone tut- 
to infocato» ed il Terremoto rumò molte Città» e lì vid' 
dero Dell’ aria molti animali monllruolì. In Milano 
nacque vn fanciullo con due celle . Nel 1007. In Italia» 
fù vna gran carellia » e pelle » e ' vi pioué fangue » ed il 
Mare vfeì fuora del Aio lecco ordinario » canto » che an- 
negò 
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negò molte Citti.Tn Lorena yn fonte d*aoqna puriflìma 
fi conuertì in fanguc . In Conftantinopoli piouè fangue. 
In Milano vna Saetta minò, molte caie . In Spoleto nac- 
que vn fanciullo con fei denti>e con Ja barba . Nel i o i o 
In ConAancinopoli piouerono moki fafli » e furono ve- 
duti volar per Varia moki animali monUruolì . In Fio- 
renza cade dal Cielo vna gran fiamma di fuoco . In Po- 
lonia piouè fangue > e fì viddero due Soli . In Boemia > 
furono vedute ombre con l’efHgie humane volar per la- 
ria . In Milano «nacque vn fanciullo con dueteke « e li 
grilli « ò cauallctte guaflorono la ricolta . In Lodi«furo- 
no vdite moke voci fpauenteuoli di notte . In Francia » 
piouette fangue . In Viterbo « nacque vn fanciullo con 
(iiìe teke. In Tofeana « furono moki» che morirono per 
la fame ; e tutta l’Europa patì grandiflima carekia» e fì 
viddero nell* lulia due gran comete . In Germania » li 
Lupfdeuororono vn Cauallierp « mentre era alla tauola 
con V Imperadore ; e fi viddero gran fuochi nell’aria . 
In Copllantinopoli a nacque yn fanciullo» con li piedi di 
Capra a & vot^cchio in frqnin • Nelli 1012. la Lunakì 
ve onta di cotor di fangue» e ^feottrono gran terremoti» 
e cafeò dal Cielo vna gran fiamma di Fuoco fimilp ad’ 
vna torre » & il Mare.vfcì dal fuo letto » & annegò moke 
Cittd . In Italia fù gran carekia«e quali per tutto il Mò- 
do > e pòi fù tanca peke > che in Italia leuò la vita à più 
della metd de viuenci » e la Cittd Santa di Gierulaléme* 
fù minata da Turchi, » e di sfatta « ma. doppo ^4. anni li 
Chnkiani la ripigliorono . ^ rju. 

I 

DEL IXIIII. T EI{,E,E7aOTÓ. 

Cap. LXniI . 

F V tal Terremoto » quando nella gran Città di Có- 
kancinopoli » per tre Mefi fù transitata . Tnbus 
Tacv/tbks laboratum efi terrétmotu , fame affli» 

Shs eff V.optUus , con graudaflimo Eerrone^»e fpauéio 

N a di 
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di tutti,&roccorfè nelli ah. del Mondo di Chriff» 
io;8. di Benedetto 9. Papaan. 5. di Corrado Imperad*" 
an. 1 2. di Michele Imper. an. nella 6 . Indtcione . 

In quello tcmpOf^ù il decimo ter:(o Scifm Afra Beile-, 
detto 8. & vn'altro che fù intrufo; preualfc Benedec o » 
c ritornò al Papato«fcacciaro quell* altro. SbccelTe noi il 
. Scifma 1 4. fra Benedetto 9. ed altri » e la caufa Fù la vita 
cattiua di Benedetto^ ò pure l’elTere entrato nel Papato 
con Iraude » e qui lì nota che ; fafius Summoru Tontifìcutm 
habuit femper malum exitum,& fittt oc enfio » & cauU inulto-^ ^ 
rum fcijmatum ; Benedetto 9. Fcacciato dalia Sedia à cui 
fuccefl'e SiIueAro« e ritornato Benedetto nella Selià 
morfeted apparfe ad vna tal perfona in forma mófìruo- 
fa ; Caput, & Cauda erant ^finina,reli^uum corpus ficut 
fits ; e li dice ; noti expauefeere fdto me hominem fùifie , ficut 
tu es ; fed fic me reprejento y ficut ohm exifiens infelix. Tàpa 
befiiaUtervixi tcqucAo Scifmailiì molto fcandalofo^per- 
che queAo fù firacciato^ e poi reftituito,e di nuouo fcac 
ciafOidiihandato «perche apparfe cosi borrendo d'iTe 0 
^ia in vita fine lege ratione vixi > ideo ralente Deo, & Beato 
Tetro ^poflolo cutus Sedem omnibus probrtsf et > imago me* 
flus feritatist & befttalitatit babet quam bumanitatts • ^ 

m 

DEL LXV' TE1{I{£JaOTOÌ 
Cap. LXf^. 

E Fù queAo tal ir oro di terra ; quando non vna voi-' 
ta fola fu conculfa la terra ; ma adìdue erano le có- 
cudìonif hoc tempore etiam frequenter terremotus faSi funt» 
e^c. e fù nelli an. del Mondo 6238. diChrìAo ‘039. di 
Benedetto 9. Papaan. d. di Conrado Impcr. an. 13. di 
Michele an. 6 . 

In queAi tempi» cominciò ad effeminarli il Mondo* c 
precilamente nelli anni mille di ChriAo* cominciò i 
declinare dalla vera ofTeruam^a * ed in moke parti non 
itoAcruauano , ne ^Sacramenti » nc citiHcclcAaAici; 
c ma 
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ira fi afte ndeiia ad auguri), e malefici) , & erat Sacerdos , 
ficutt&TopuUis ipTi:ua\i:ua. Tambicione, c fuperbia delti 
Prclaci>e Ja simonia, cd’il Ponrirìcaro arriuò canto auàcl 
la malitia huraana,ihe (jui plus targUione,& ambitioaeva- 
Icrctistantummodogradumobtineret i equcQocon doni» 
arriuò al Papato ; ma perche;wo« per Ojhu m ouile intrauit» 
ideo »vtf4r tO" mento pidfus cfl ; come fi è detto , ed 

egli lo nuciò Joppo la fua morte ; ad cxemplum alto- 
mm , &c. 

DEL LXyi. TEWEmOTO, 

Cap. LXri. 

Q Ve fio Terremoto, fùqnando nella morte d’ Ar- 
nolfo Vefeouo ; s’intefe gran trcmore,e concuflìo* 
di c,.rra ; che tutti reftorono fpauentaci, lencendo tanta 
gran commotione di terra , feria fexta fubnoSis medio , 
Cella , in qua iacebat mirabili tìemorci & bombili 
f angore , tertio concujfa efi » ita vt à fundamentis 
tucrtt videretur ; c li Monaci , e li altri , che gli alfideua- 
no , fpauentaci volfcro fuggire , ma il Santo li dilfe, non 
d biracc»non fuggite j fappiate che nei tal tempo io de» 
uo morire ; apparecchiate, quanto è neceflario al fune- 
rale; perche fith prima quaffatione^venit ad me Tetrus ^po- 
fiolus ; fign fteatts miln pece cu a remijfa , & ianuam Cali pate- 
te y y'f aderat Beatorumfrequens catus laude s diumas c antan- 
tes . Sub altera qnaffdtione , cum muUdis yAngelicis Spintibiis 
Sanólus Muhael me inu (it , poUicens fe duci me ad beatam 
’uitam lagreffurum , Sub tema adfuit Domina nofira vera mi- 
/tricordia MatermultisfiipataSa iUarum f^irginum agmini- 
bas benigmifima voce me certiorem effi ciens de anima mea in- 
fcr ajjumptioniseius gxudia t j&c. e fufquclèo fpeicacolo 
tanto grande nelli anni del Mondo 6z^4 di Cnrillo 
1087. di Vittore Papa ; di Henheo 3. Imperad. an. 4. di 
Aicdiu Comnieuo aiu 6 » 


In 



ioa 

In quedo tempo da Chiefa pati molto » per effar 
tatto Ànce Papa Geliberco , contra Gregorio 7. conce» 
del qualc»fece gran cofe ; perche quedoGihberto crea* 
co in Germania > fi chiama Clemente > viene in Roma • 
profana le Balìliche di S. Pietro » e di S. Paolo : vi($c^ 
quedo Ancepapa molto tempo » e dì capo de fceleraci » 
rendendo gran tépo in Alba Ciccd de Mard; & Ctlhtrtug 
nulorum omnium caput , morte fubitanea correptut fcelerurm 
fuorum panasluit térc. e molti Prencipi cercauano vlur- • 
pare h beni liccledadici per fort^a , e dalflmperadore li 
dauano Vcfconaci t e benedcij hcclefiafiici dmoniaca- 
mente « & auertito di quedo« e riprelo da Gregorio ; 
per dispetto fece Antipapa Giliberto , con canta gran 
mina nella Chiefa > e dell’anime . 

DEL LXVIU T EWEMOTO, 

Cap. LXf' II. 

F V tal Terremoto « quando nella Cittd di Siracufa in 
Sicilia > in giorno di Domenica > cafcò la Chiefa» e 
amma:^ò tutti quelli > che dauano dentro > eccetto 
quaccro>miracolofamence falui , Siracufa Ciuitas magnum 
terramotum (uflinutti& Maior Ecclefta cecidit Domnica dicp 
omnibus opprejjis iptatum exeeptts miraculosè, e fu nelli anni 
del Mondo quella Tragedia fatta in Chiefa tfayj. di 
Chrido 1074. di Henricoj. Imperar, an. 5. di Grego- 
rio 7. an. IO. 

In quedo tempo ; da Sorci , e Topi ^ viene alTalta- 
ca vna perlona potente , in vn Conuiuio,e totalmente lo 
circondano » che non li poterono fcacciare > lìn che non 
hauedero deuorato quel Riccone ; il limile aucnne ad 
vn Prencipe di Polonia nella Germania. 

DEL LXf'lII. TEJ{J{£MOT 0, >■ ^ 

Cap. LXyiU. 

E Fù tal concudìone di terra > quando nell’Anglia dal 
Terremoto, lì fece gran danno. TerramoHuin 
.Anglta » vt xdificia emmus rcjUerent , v<»t 0 rum^i - 

< 5 oo. 
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€oo. domi landomé cmfreg^ ; e fuccefle tal ruina , nelli 
«n. del Mondo daSj. di Chriflo io84« di Vrbano a. an. 
IO. diHenrico Imper. an. 20. 

In quefto tempo j fono ìnnodationi di acque > con 
mn danno; gJiAugelii domeftici H fanno faluat ici ; Pe- 
itilenzc grandilfime > e dal fuoco detto facro > chiama- 
to fuoco di S. Antonio furono moki aflaltati , c morfe- 
ro » de qual) dineniuano le carni j come carboni * fù grà 
fame > e colpi di folgori fuor di modo ; & vn fonte di 
fangue fcacurì per quindeci giorni , & il Dianolo parla 
publicamente alli huomini» gid che apparfe vihbilmen- 
te in vn certo Villaggio . E (rguita Io fcifma fra Grego- 
rio fectimo 1 e l'Arciuefcouo di Rauenna j caufata dalla 
Tirannide dell' Imperadore > e per la diflentionc d’ al- 
cuni Vefcoui » e dura per inlìn al tempo del fopradetto 
Vrbano >&c. 

DEL LXTX. TE\B^E7 dOTO, 

Cap. LXIX. 

Q Vefto Terremoto» tìì dice Pietro Diacono lib. 4, 
cap. 64. nell’ Italia» quando intcfe grandiflìme 
concufliom. Cum ingens terrsmotus vniuerfam Italiam quA’^ 
teret inter amir/mda , quxtunc accidijfe . Si nota queilo»che 
dice Rogerio nelli Annali dell’Anglia . ^pud Lombardia 
magno terramotu faRo , & yt tida funt , qui vencrunt , qua- 
draginta dierum (patio durante , plurima domorum adificia 
cqrrucrunt » & quod visti , &■ diSu confìat mirabile . Filla 
quadam pragrandis , mota ejì repente de Jìatu proprio , iamq; 
ab omnibus in loco longe remoto confifiere cemitur , e quello , 
che apporta più ftupore, e terrore: Firi ìilediolani Ta- 
tricia dignitatis : Dum de B^epublica tra^antes fub vna refi- 
derent T urti , auibus omnium vox fbris infonuit , -unum ex 
illn nomine yocans fifiinato exirc roganti quo tardante 
per fona quadam apparuit , quavccatum luflumj vt egredere- 
tur prace obtumit » exeunteillo Turris repente cecidit, & 
vmncs fui ibidem erant eafu mifeudtili oppreffit . Caio veràp 

mente 
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mente fimilc i quello di Loth Gen. i j?, neperhret iufhts cU 
impijs. Vn altro Autore graue fcriue in quelli tempi f e 
X dice . Circa hac tempora de Menfe ^pritis tn f^enetìa» Lygu» 
ria i v/€milìa t atque fiammnia Italia ‘ProuinctfS ; In 
quoque Tranfalpina muUorum domus coatritis homrnibus,ptum 
ra adificiajimul, & Ecclefia ingenti terremota concuffa cact-^ 
dcrunt . Si fiero fpettacolo ridde ritalia»nelli anni del 
Mondo dgoj. di Chrifto 1 104. di Pafquale 2. Papa ann. 
18. di Henrico 4. an. 7. di Afelio Comrnen. an.jy. 

In quello tempo> è il decimo lettimo Scifma > frd 
Pafquale >e tre Prelati, Alberto, Arnolfo, c Teodori- 
co , quali lì follcuorono con fauore dell’ Impcradore » 
ma morfero malamente , e Pafquale agiuratoda Dio » 
trionfò di tutti . Apparfero due Soli , "na Stella folgorò 
tutto vn giorno ■ In Italia, piouè fangue . ' In Antiochia 
la terra alforbifce moki edifìci;. Vn P >rco nafee co) ca- 
po humano. Vn pullo nafee con quattro piedi . Vna 
Donna, auanti come buo no , e dietro |faccia di cane » 
con l’altre membra . Pafquale Papa,carcerato dalJ’Im- 
peradore con li Cardinali per due Meli ; perche l’IiTipe- 
radere venne neiritalia, e con le guerre ruinò molte 
Chiere;arriua in Roma, ed èriceiiuto con grand’ ap- 
plaufo , ma con fraude prefe tutti li Prelati ; e le loro 
ricchezze le diede in preda d fuoi foldati , per il che fii 
fcacciato da Roma, ed’ il Popolo Romano non lì quie- 
tò , Hn’ che non rekituiffe il Papa , e li Cardinali , e dal 
Papa poi fù coronato l’iftelTo Imper. 

DEL LXX. T EB^F^EMOT 0, 

Cap. LXX. 

Q Vcfto Terremoto fù , come dice Pietro Diacono 
lib. 4. cap. 83.85. 87.&8S. quando il Papa , hi 
trasferito da Roma à Beneuento ; Die •uiédecima THenfis 
Ottobri s vebemens tcri-amotut faSus efl per dies quindecim 
perfeuerans , rude idem Vontifex properauit ad Bafdican 
£li [o.innis , cr terra tenus profternitur , ^ coram aJearr 
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SMMttoriilkìmifmcordiamlac^ zultim hrrìgmtbus in 
•vocatis, &c. c cornato in Roma> màis pedibus magnasfu- 
per hoc ad Dcum lacrimai , eir- préues effudit . Tanto fi regi- 
ilra nelli Annali del Mondo • e nelli anni 2 5. di Chri^ 
fio 1 1 ad. di Honorio a. Papa an. a. di Hennco 4. Imp. 
an* 1 5. di Giouanni Comnino Imp. an. 7. &c. 

In quefiocempOiHenrico carcera Tuo Padre» e fd 
|molte cofc cótro li Pontefici Romani ; quali voleuano > 
‘che refignafle li Vefcouati » e benefici; lìcclefiaftici. So- 
no nell’ Italia gran turbolenze . Li Tartari per Diuina 
j>ermiifione» efcono fuora de loro Paefi » doue erano iu 
gran miferie » e fame per efler affai moltiplicata gente 
vilcjfterile , & abietta*debellorono tutto il Mondo, co- 
me dice Mosè. In gente fiulta hrritabo tllosi Gran cofa,che 
quelli,che erano in gran feruitù,e rigorofa, non gid con 
arme, ma con pelliccje»e baffoni , ruinorono il tutto » e 
dominano rVoinerfo ; e queffi veramece fono li Giudi- 
ci; di Dio »* così per il pafiato; gli AfiSri; » j^edi , e Perii ; 
.Grcci»e Romani ; Gothi,Hunni»e Vandali, Saraceni, & 
Arabi,Bulgari , Africani, Francefi, Aleniani, Turchi , e 
Spagnoli . Flagella ir acundta tua fiterunt, rpiiUbet experti in 
tempore fuo , eo Jiuod hmomluerit obedtre tibi , dicendo * 
Jaentiam rtarum tuarum nolumus . 

DEL LXXI, T El^^EMOTO, 

Cap, LXXI. 

T al concufiìone di terra , fiì quando , in Bu'gundia , 
faQus efi terramotus magnus, decimoquinto Kalendas 
Tt^lartif, adeo vt ter in noffe /èfiimtatis SanSa Trtjca Virginit 
fentiretur apud Cluniacum, & quoddam Cafiellum ; quod erat 
defertum, baud procut à Cluniaco fitum abjortum iret in abijfi 
fum, cìr/paiium in quo Cafiellum jfuerat mpleret aquisinafii- 
mabtlis jsrcfitnditatii i ne vidde il Mondo diqueffacon- 
cuilione la ff ragge , nelli an. 6348. di Chriffo 1 • 4 9. di 
Bugenio 3. Papa an.é. di Conrado Rè de Romani an* 
la. di jbmanude Imper. an. 8. 
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In queftó tèaap^ mRonit; furonS mólte Mltl^ 
ni ; Li Genoueiìj armorooo cento feiTantatre legni> c&- 
tra de Turchi » e Saraceni . Conrado.ad inftanaa di Saia 
Bernardo vnico con Ludouico Rè di Francia* con Al- 
fonso Rè di Spagna* con Henrico Rè d’Anglia * ed altri 
Prencipiifecero vn groib Efercito fegnaco con le Cro- 
ci * quale arriuaco in ConRancinopoli* quelfEmpio Im- 
peradore * fece mettere il gelTo * e calce con la farina '• 
della quale li faceua il Pane * per l’Elercito Chiftiano * c 
ne morfe la maggior parte * e quello liì in vn CafteJlo 
detto Iconio. Ludouico il Pio*Rè dr Franciaffegnato c6 
la Croce da S. Bernardo pafia oltre il Mare > è carcerato 
e patifce gran danno . Da Ruggiero Rè di Sicilia * fo no 
ruinati li Greci * per inlìno à Conftantinopoli * e S. La- 
douico Rè di Francia è liberato dalle carceri . 

1 , 

DEL LXXIL TERREMOTO. 

Cap. LXXII. 

Q Vello Terremoto è quello* del quale dice Hugone 
Falcado *cbe fu quando li monllrò (ceno dèli’ ira 
di Dio in quefto modo» fdem anno 4. die Februarij in y’t- 
gilia Scoila ^gattm circa primam hortm htùus dici, vehe- 
mens terramotus tanta SicUtion excuffit vioientia » vt in Ca- 
labria quoque circa RegfvM oppida proxma fentiretur * Coi- 
thanenjìum opulenttjfma Ciuitas tXffque adeo fubuerfa ed * ve 
ne vna quidem domus in Vrbe fitperftes remanferit , viri , 
Tdulieres circiter quindecim millia * am Epifeopo emjdem Ci- 
nitatis ; maxanaqftc parte TAmachmm y fnh ruma adifiaoni 
opprejji * &c. Della mina dellaltrc Cittd di Sicilia* fcriue 
Pietro Blecen:^e EpiR.4^. d Riccardo Vefeono di Sirz- 
gafi i c dice » cum aliotfidelesfièi Topnlos fiagelUt Demi- 
nus in Spiritu miferic ardue * ^ manfuetudinis ; ^bem Sicida 
fiagellatin Dtdicto Sodoma» ^ Gomarrha; Nitne in piaga 
Dathan , & ^biron ; tumc in Spiritu Judicij * & ardarisì 
Scitit quod Ethna mons freftenper Ifftes fnos in vniuerfim 
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ilreuméiuaqièe tOlkte dieta vnius , 

vaditpte combujh, ep' defbm^^ttt tottt fkcies l(egionis fauien- 
tis fiamma proeeUo/d' vwago oMneshxolas , aut ccmbvffit , 
hétreditat mifercrumdata ^ in eomèttfti(rnem,& cibum igws; 
fp" efprexius lo^attignis Sulphnri & fptritus fnrocellan.rn, 
pars califis eornm , li Vefcouo di Caranea«non (U canoni- 
camente eletto ; Sed Gte^tica •Venalitatt mttauit,cum abo^ 
minationis oQerret ineenfnm t intmuit de Calo Dominus ; & 
esce terremotusfa^tts efi ; ^ngelks enim Domini , perenti ens 
£pifcopitm»cum VopnloteSf vninerfa Cinitate fubuertit. Tinto 
rcferifce Pietro Blccenfe, e tanto vidde il Mondo di e- 
fterminio nella Sicilia * e fù nelii anni del Mondo 6 ^ 6 j. 
di Chriilo 1 1 58 . di AlefTandro Papa an. io. di Fede- 
rico primo an. 1 5. di Manuele Imper. an; 27. 

In quello cem^jla Chiefa patì gran perrecutione> 
e Federico Imperawre talmente trauaglio T Italia» che 
dellrulTe molte Cicrd > fece tré Antipapneontra Alefsà* 
dro, che ftette molto tempo nafeofto nella Città di Ve- 
netia > e conofeiuto dal Sedato * fà honorato » defefo > e 
protetto j e nella Chiefa di S. Marcojbcnedifle il Pren- 
ci pe I & andando Ottone figlio dell* Imperadore» per 
nhauere il Pontefice, e fuperato , s’ottenne la pace, c 
non pafiato molto tempo Federico Imperadore , andò 
à Vuietia,an:|^i il giorno immediate alla Pace fatta , 
premile di rellituire quanto haueua prtfo alla Chiefa' 
dclli fuoi beni , ed’ il Papa fopporraua per amor di Dio 
il patito . Alelfandro alla Porta di San Marco , alla pre- 
feni^a del Popolo »c di tutti gfalrri nobili , fece buttare 
in terra l’ Imperadore ; e dilTe poneiido il piede 
fopra il Collo di Cefare ,df gidè fcritto tjupcr ^fpidtm , 
& Biftlifeum (tmbidabis , conculcabh Lronem , Drago^ 
netti ; c l’itnperadore diflè ; non ttbi , jed Vitro , cHt/ucicf- 
for esy pareo ; e così fù fatta la pace ; Nt ili 1 ' 5 7. di C hri- 
Ito in Milano, fu rari rame ue , <he ftette la Òrti a mal 
partito t e l’Italia Iteue otto nuli la za pioggia . £ fù' 
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edremo caldo nella Lombardia » fi feccorono t^tti {£ 
ducci> le vici) e grani>di modojche focceiTe poi gran ca- 
redia ) e poi gran pedilenzaj e fi viddero due Soli) e fu* 
roiio anco veduti accorno al Sole due cerchile due Lune 
furono parimente vedute. Ed‘m Sicilia)ed’in Soria)fi vid 
dcro tre LunC)e tutte le fonti fi feccorono . Nelli i <(^o. 
Roma prefa da Gochi>e faccheggiata)e gran parte arda. 
Nelli iid2. in Milano neuigò canto ) che morfero quat- 
tro cento millia perfone) e fi feccorono le vici ) e gl’al- 
beri de Milanefi.Nelli i la Cittd di Fioré^a)fù quafi 
tutta arfa da due gran fuochi . In Condancinopoli viua 
Statua parlò . In Sicilia>vn fiume)tornò in sù.In Fiandra 
vna donna partorì molti Serpenti. In Ban^elona)furono 
vdice voci (pauenceuoli)e fi vidde per molti giorni il So- 
le ofcuraco. In Milano vna donna partorì molti Serpi fi- 
milmcnte ) e pioueccero molti fam . 

DEL LXX III. T EE^n^ETaOT 0. 

Cap. LXXIII. 

Q Vedo Terremocojfù quando dalle concufiloni deJ> 
la terra)fi ruiaorono molte Prouintie) e la Sirù) e 
la Cilicia ; doue fi mucorono molte Cittd ) qu^edam ch 
magna Topulorum JìraggCs corruerunt . E fi vidde tal flagel- - 
lo nelli anni del Mondo 6372. di Chrifio 1 <7|. di Fede- 
rico primo an. 10. di Alefl'andro Papa an. . . d’Alefio fi- 
glio dell’ Imper. de Greci , Scc, • 

In quefio tempO) li cofiumi) erano perle faccioni) 
e Scifme delli Imp. e Papi)talmente cóquafiaciie defor- 
maci)Che Alefiandro celebrò il Concilio Laceranenfe.B 
nelli 1175. di Chrifio ) nel Mefe di Settembre ) furono 
vedute tre Lune » e tre Soli . Et in Sicilia » fu gran terre- 
moto ) che molte Città fi ruinorono in fin dalli funda- 
menti . In Sorta ) fiì vn terremoto » che parimente dis- 
fece dodeci Cittd geccacc d terra • 

DEL 
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DEL irxtm. TEKK^T^fOTO . Cap, LXXlIII . 

Fu lal Terremocoiquando le concuifioni d. Ila terra 

j s* intcfcro per tutto; Ita rt Antiochia, &• Tnpolts,^ 
Damafcust magM ex patte comerint > Cathina quoque Sicilia 
Ciuitas prorfus euerja e(i ; m qua circiter viginti millia homitiS 
~funt opprcffa. In tadcm Stalla Infula centra aquarum natura 
Telagus retrocejJiti& hominum fermè quinque milita peremit» 
Altri dicono ìT et remotus maxmus fùtti^ntiochia cum Tri- 
poli , & Damafeo cectderunt ; quinqiiaginta miUia hominum 
fumerguntur,ér in Mare retrogradum verfum Tragedia sì 
horréciatraprefentò Tira di Dio al genere huinano>nelli 
anni del Mondo dj8i. di Chriflo 1182. Regnante Fe- 
derico primo 3 e Lucio Papa» 

In qucRi tépi>s’ofcurò il Sole; Regnaua grà famciap- 
parifeono ^ Lune in mez^o vn fegno di Croce;fì vedono 
j.SolLe poi il Soie s’ofcura di nouo da Sefìa^noo ad ho- 
ra di Nona.Si piglia Giernfal. da Saraceni;ed il gloriofo 
Sepolcro di ChriHoi e la ^per li peccati de ChriAianij 
e particolarm. per la Lulluruie Crapola : e non era huo- 
mo raro nelh MonaHerij > e più raro nel fecolo , che dal 
morbo della Luduria » non fo(Te infermato . Et quia tota 
terra fordefeebat facinoribux. ; ideo proiecit Dens Topulii fui, 
S’ordinò TLfercito da Clcm. 5. e Federico Imp. prcl^e la 
«|»>e molti Précipi cò lui.£r^^«j efl edeur/us magnuj-, ma 
fecero poco , pche folo Tolomaida prefero. Principia il 
Regno de Tartari,crefce grandemete; e fàgrà piaga nel 
Mondo. La Fede di Chriito per il padato impugnata da 
Précipijda Filofolì.da Flcreticij e da huomini di grà có- 
lìderatione; bora da huomini idioti) & ignoranti «e 
plebei.Cafcano dal Cielo pietre quatràgulari alia quàti- 
tà deir Qua. Da folgori)!! abbruggiano molte ville . Da 
Corui eoi roftro fi portano Carboni accefì>abbruggiàdo 
Cafe>e Ville.H da folgori molti fono àmazzati.H nel pre 
detto tempo.dal terremoto) fù ruinata quali tutta l’Ita- 
lia; e nella prefa di Gierufal. era capo il SoldanO)e prefe 
auco U Socia t per cali igo de Chriltiani . DEL 
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tu ixxr. tekkJs^^oto: 

Cap. LXXy, 

F V qticfìo Terremoto , quando fi fece ftragge sì ffe^ 
ra , che in ‘Montibus faluijs ad quinque homtnum milliX 
perijffe dtcantnr . jC^o anno Thrifia ^egio à marints fluSibui 
pmè tota fubiterfa efl, ybi ad centum milita hominum demer- 
farefhruntttr. Efividde tanto flagello impenfato dalla 
natura Humana « neili anni del Mondo <^427. di Chrifio 
1 228-. Regnante Federico 2. & Gregorio 9. 

In quello tempo> Federico 2. Impcrad. fi EfercitO ‘ 
contradelPapa*eÌoFda(rediarernRoma. Il Papa fà 
la Proceffione con le tefte dclli Apolloli , conaoca li 
Romani d prendere la Croce » e l’arme contra l’ Impef. 
per il che fdegnato» fS gran male al Patrimonio della 
Chiefa>dura nella cótumacia;& è peruenuto dalla mor- 
te > muore fen:^a Sacrament!,roftocato dal figlio . E mi-' 
feramence come li altri perfecutori della Chiefa . Cafea 
in vn Monafterio di San Michele > vna pietra grande j 
ouc era vna Croce , e rima^rnc di ChriftoerprclTa,e 
fopra ftaua fcritto à lettere d oro . leftis Nazarenus R^ex 
Judeorum , La Frifia viene quafi tmta fomincrfa da Hnt- 
ti Marini , e fi moiono più di cento nullia huomini.pcr 
r irriuereni^a fatta alSantiflìmo Saciamciro, davnot 
che combatteua alli pugni in publico, all’vfanza antica > 
conìc poi riuelò Maria Vergine , e fii ‘a ta .'a t Inda m 
quel luogojdoue cafeorono l’Holtie coni i ra*c ; c refsò 
la commotione della terra . L’Imperio varò > che F'- do- 
rico morfe > e più anni di quelli > c he lui regnò !e gli a- 
fcriuono ; perche non fu di già fubito cleuo iJ SullcHo- 
re . Li Tartari paflorono li Monti Rifei , che diiùdono 
r Alia maggiore dair fcuropa, e ruinorono rotta l’Vu- 
garia > e la Polonia ,non perdonando» ne a Stilb '» nc-i 
ad’ età . E nella Chriftianirà fi fi grani terrore . Nella, 
Borgogna Imperiale vn gran monte corre per molte’ 
miglia > e foRbca cinque milita huomini» & ah'vltimo 
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s*acconò alti altri monti * con miràbile artifìcio j e nel 
j 1^7. di Chrifto . In Francia il gran caldo fece feccarcj 
molti fiumi; poi il gran freddo colfe la vita i più di cen* 
to millia perfoite. In Lombardia>fì ridderò traui di fuo> 
co volar per l' aria , e molte Croci : ed’ il Pò Hume fi ag- 
giacciò j che i carri andauano fopra » e tutti li fiumi pa- 
rimente s’aggiacciorono 1 le Viti t e l’Oliue fi perfero la 
maggior parte. In Soria fi viddero tre gran Crocii edVn 
Croci n (lo nell’aria. llTerramoto rumò gran parte di 
BreTciaj e Genoua* e Lodi patirono anco molto perii 
C(;rremoro . E nel <203. li Venetiani hebbero Candia «jc 
portorono da Cófiantinopoli>quei 4. Canali i di bró:^o« 
che fono fopra la Porta della Cniefa <ii S. Marco ; e fiì 
anco portato il corpo di Santa Lucia in Venetia > oue 
horaripofa . E nel 1223. in Tofeanapiouetterofaffi» 
, ed il terremoto affiifie tanto l’Italia > che leuò la vita à 
più di trecento millia perfone . Enel 1228. nell’ltaliaj 
oltre li fiumi aggiacciaci > e le viti > ed arbori perfi per il 
freddo * come fi è dercojfùrono molte perfone aggiac- 
ciate nel ietto . Furono terremoti grandiflìmi > e pefie 
horribile « che leuò la vita à dtece millia perfone . In 
Bologna>vn mòte fi fpiccò dalli aitri,che ammazt^ò^più 
di diece millia perfone . In Frigia crebbe tanto il Marej 
che quafi tutta la fommerfe; e s’afFogorono più di diece 
millia perfone. Nell’ Inghilterra il Sole s’ ofeurò nel 
mez^o giorno , che bifognò accendere li lumi per vede- 
re . Nel Cremonefe cafeò tanca cempefia» che ammal- 
iò da venti millia perfone 

DEL LXXFU 0 . 

Cap, LXXFI, 

F V quello terremoco,quàdo nella nobih’ffima Cittd 
dell’Aquila , fi concufie talmente la terra » che du- 
rò tal concufiìonc trenta giorni continui j c furono can- 
to gagUv^ i che fimiU concufikminon erano in ricor- 
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Téonafieria » *Populufme muìtus extìnSus ejl f tafcò ii fì- 
ihoiatrojclK’ liaua lopia là Porta AitiJa»flcl Crap Con- 
.fianunt»> con riftefio Arcalo. & ilutolod' Archadio, 
che haua fopra la Colonna Serofila * ed i! Sinretacro di 
Teodofio aaggiore >che haua (opra la Porta Aurea ; c 
le muraglia debole della Citt<l , furono ruinate Citrd , c 
Ville nella Tracia » nella Bithinia, e Preneto ,e Nicea » 
nella quale rdiò fole la ehiefa faina. Il Mare fé ritirò 
dalli fuoi rcrmini , & ilttrrtmotc durò dodeci Mefì. 
Tanto relcrifce Teofane* c fuccdlc filiera iiraggcncl- 
Ji anni del Mondo 5940. di Cimilo 740. di Gregorio 
Terzo anno io. di Leone Ifauro Imperadore an. 15. 

In quefti tempi Giuliano s. figlio di Confiantino'* 
fù buono > prudente * c liberale , ampliò molto l’ Impe- 
.rio Romano ,i onorò molto gi’olho; ECclcfiafiici, e 
fece moke leggi a ma deprauato, voile infirmare la 6. Si- 
nodo , e turbandola Chicfa > il Decimo anno del fuo 
Imperio, fu da Leone Patricio, e Tiberio Gallcnito 
. Patrurcha predo , priuaco di nafo , c di lingua , e fcac- 
csato dal Regno , e fi caggmna gran torbulenza nella 
Chiefa da Scifmarici . A; Hcrtucì .Et quando in fkìr^ms 
àamnifs fìmt vtoientii£,tunc errores mu.lt :pltcantur , qnta nòìì 
. ej'i , qui enatues con > er a malo lohibeat » e cfad nafee 
alccrcaciooe fri Lemure , e Tiberio , e prcuaicndo T ibe- 
rio taglia il nafo a Leone . E nel ?, annò dell* Imperio 
Tcfiiia; Leone fugge alli Saraceni , & alli Bulgari, c 
qucUi ama:?;:^aco Tiberio , e Leone; c reliiuiiro all’ 
.imperio Giufinnano; e fi riconcilia con la Chiefa fi 
gran penitc« S[a» ma perche cerca far Vendetta dclli Tuoi 
Lmoii , e refeguifee, ammazzando anco li fanciullidelli 
fnoi netnici,e per giufio gmdicio di-Dio', fiì anch’ 
elio ammazzato da Filippo , che. l’hauena cfiliato ; 
Qiietto Filippo , fù Heretico , c perche haueua am- 
mazzato li fuo Signore : anch' elfo malamente mori , 
• flicut fecit ) fic faÉìum ejl ei . £ perche Anaftafio 
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fidcle • e Cattolico > cauò gl'occlii i Filippo* Theodofìd* 
lo vinfe* c vinco * per viuere quietamence > viene ordi- 
na o prece . Teodofio fu caccolico * & humile » ma Leo- 
ne lo vinfe * e Io depofe * dr prétcifeficutfecU > fic faSum 
ey? el « per Diuino giudicio . Leone dunque eflendo po- 
tence > e depoUo Teodofio « regnando in (uo luogo * fù. 
feducco da vn cerco Apoflaca * à leuare cucce Tlmagini 
de Santi » & ad abbruggiarle ; ma per quefìo grane er- 
rore fu punito, con guerre , pcftilenza ,ed alirc difgra- 
tie > & ammonito da Gregorio Papa , non volrndo- 
obedire , li fù leuaco tutto Tlmpeno a Occidente, com- 
mandando, che ninno Tobedilfe, i ncerdiccndo li Dati) 
e le Gabelle , e perche lui vifTe Hereticamence , quelli » 
che gli concradilfero, furono marceri^:^ari , & efìliati». 
ed'efTomorfe infelicemente . Li Saraceni alTediano Có^ 
ftancinopoli , e viene la Cieed difefa dalla Beata Verg. 
cd’vn’Hcremica vede vnavifìone mirabile di Giofeffb, 
che repelli vn Signore , e doppo moiri anni, moiono iui 
di peftilen^a trecento millia pecione ; li Saraceni fi 
mulciplicano in peggio, e pigliano la Spagna ; e fé Car- 
lo Marcello , non fé gli rofie oppoAo , haurebbero anc«. 
prefa la Fràcia>e molte volte hvinfe>& vna volta rrecéro 
millia n’vccife , e delli Tuoi, ne morfero folo i >oa Nel- 
li 704. cominciala care Aia nell* Italia, e durò tre anni;, 
venne la peAe in Roma , ed Viterbo pioueccc molto 
fangue » c poi latte , e fi vidde poi moke volte vna gran 
Cometa. In ConAantmopoli furono veduti diuerfì mó- 
flri ,e vi piouè lana . In Germania il fuoco brugiò mol- 
ti luoghi , &. il terremoto ruinò molte Circi nell’Orien- 
ce.Ec in Arabia molte mócagnc A partirono dal Tuo Ino* 
go . E nelli 728. in ConAancinopoli hi tanta gran peAi- 
len^a , che leuò di vita più di trecento milita perfone » 
c furono vedute due gran Comete , che vna andana I& 
mattina auanci il Sole , e l'altra , lo feguiua la fera . Et 
in Brefciamacoue vn fanciUo con quattro piedi , quat- 
tro bracciale doe denti.* DJLL 
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iaf, xxxxni, 

I L Terremoco del quale fi raggiona*fu quando laCit* 
ci di CoiiiUncinopoli , fu grandemente percofla dal 
terremoto ) nella Commcmoracione « che faceuanodi 
$. Dimetrio > ed* il tutto è rcgiflrato nel Monoio gio de 
Greci > con rinfrafcricce parole ; Ftgefmo quinto Leoni* 
Jfaurì Tnncipatus anno , , ìnditione p. vtgefima feda OBobris 
die , in $»Demetrij commemoratione faBus ejl ingens , ter~ 

ribdts tenamotus Confiantinopoli \ & omr.es domus , ^ Ec~ 
elefia ceaderunt t mulBique ruims opprcffi mortui Junt ; mde 
tam tcrribilis terrmnotus , memoriam recolentes fupplicamuSf 
ad ma^um > & Sacrum Immaculata Domina noflra Dei 
gennricis Jemper Virpms maria T emplftm , quod eft in pia- 
cbermis pipplicantes j & e am mtenja pracantes» & ex ipja fi- 
ne viri Jemme , vel corruptione propter nos natum peccatore* 
Dominum noftrum lejum Chnftum orantes , vt nos a tua iuxta 
liberet ira s contra nos excitata ; occorfè quella T ragedia» 
Tielli anni del Mondo di Chrillo 74o.di Gregorio 
3. an. IO. di Leone Ifauro Imperadore an. 2 5. 

In quello tempo Conllatino quinto Imperadore > 
fu Heretico * e canto peruerfo > e pcffimoi che (acrilica- 
ua anco aili Demoni ; , e la Chieia era grandemente da 
lui perfeguitata « ne léce cofa de^na di memoria» e per- 
mettendo cosi Iddio la Chiefa mi più potere perfegui- 
cata > e trauagliata ; nelle parti Orientali * la Fede man- 
cò molto per la legge data da Mohometto* e furono 
bandite tutte le virtù > & abbracciate le carnalitd» alle 
quali niuno efercitato nelle dottrine» nel principio pre- 
itò fede ; ma bensì huomini beltiali > habìtatori de de- 
ferti , ignoranti d’ogni dottrina » ne vi appofe per cor- 
roboratione deUe Tue propolitioni » fegni lopranaturali 
fatti , Sc approuati , ma fauole» e dottrine faire»permec- 
tendo cofe carnali 4 cddctceuoli dando di quelle pre- 
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cetn ,'c UA:fan^(> fi br'fjli'a aUe cofe Tpettante af 
tirò apprcffo ‘di fc i^randeinentc U plebe; non curando* 
fi, che* D o co:i ioro adira o» gid erte Tcguiuario tale 
Legislatore; e per occulto confeglio ordinò, che dalli 
fur.i fcgua<.ii'iO!i u icggellero li libri del Vecchio.e nuo- 
«o Teda nento ; nc permifc che lì dirpucatfe, acciò noi» 
fuiiero (coperte ic Tue bugie > ma dille che lui era maii- 
dito p ù pi'cllo , che faceiL nella porcni^a deli' arme U 
lcgge,che udii legni, nelli miracoli, ò nella doccrma fo- 
pranaturale ; il che è ro nmunc ad Orli , Lcom, Fiere » 
Ladro;ii,e Tiranni la ferocità di quelli, pi u che à Lcgis* 
latori fpiricuaii , Jcc. 

D£L XKXXyilI. T £f{fia MOTO» 

Cnp. XXXXVlll - 

'Cj' V quello Terremoto , quando per anarzo di Piog- 
A già, e gran caldo ìT o-rttmotus ptr loca fulU fune , adea 
vehenie'ìtesy’uì motites ’umremnr ad muicanypi r hremù Sah£p 
Cir CajìcL a in terra im/ncrgzrentur ah(ofpta. Tanto tocceile, 
.ncili an. del Mondo S941. di Chniio 742. di Zacchana 
Papa an. t. di Conitantmo Crapronico ali. 2. 

in quctii tempi i’ linperjo,fù translatato da Greci i 
Fraacelì . Dai Cielo calcò cenere . Nel Mare Ponticò, il 
giaccio fù per 30, cubiti ; (pefl'o per cento miglia . La 
ncue caf'cò lòpra di quello, per 20. cubiti . Le Stelle caf- 
corono dal Ciclo, per iiche S’nnpaurirono gi’haomini , 
penfando folTc là hne deli’ Vniucrfo. 

D£L XXXXl'IlII. TEt{fiEMOTO Cap. IL, 

I ' Fùqueito Terretnoio,quancloiH'ii'Oriente furono 
j tenebre per moiri giorni, -e doppo quelle , faiìi funi' 
tcnxmotHs prodigiofi , in Siria yTaicJhiiu . Etpeflis oigrus m 
CaUbria,<c/' Sicilia incipiCuSyinuaJii dcmHnrConfiantimpoUmi 
come ferme TcofanC. Et quar-ta die yAugujiiyVjqi ad Ucioh, 
K Jendas •■cnebrs Junt cai;gino,U-. c appti ho diCcj^^K- 

:io Serto [liìperij Co-ifia-uini ,fa^tts (fi terrcinotus ìhagnut in 
circa lorianemnj;' cotaSmam , Lfiinjc ianuano- 
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Jbbrtf 4.fr T~utt£miUìa,qnÌKi €> mmim^ahìHa hor»mu mortila 
funt,Ei.cieft£»& M 0 haficna corrMnÌ4i»& maxime pmes Erc- 
nij^m ilaii<s Ciuitatis. Tantooccorfe» nell!,an. del Monda 
5P+5.di Chriilo 746. diZactharia Papaaii. 5. diCou- 
Itanriao C*'ap< ciuco an.5. 

iti queito csmpo . Il Pipa viue Santamente . V Italia 
viene alflitra da Longobardi. Conilantmo at éde d ma- 
leficij,ad arre magica, a LulTunc; mimico dcila Fede di ■ 
'Ch' iùo ; &i à perluafione d'Anaftalìo Hcretico Patriar- 
cha di Conilaiitinopoli, fece aiumazt^arc moiti Clerici, 
Monaci j c Caccoiici lecciar» . 

DEI L TEH^liEMOTO. Cap. L. 

I L Cinquantefìino rcrrcmoto,fù quando i’ Oriente fi 
pcrcolfe dalia conculfione delia Terra, in modo, che 
dice Teo'anc, m igna ira Dei rurfus Oriensierramotii cenai» 
titur; e rifieflb dice,rerri£?»of/<j faófuiefiin mgenst 

tic tirrihiles ca[us, vntie Ciuitatu?n aliji'qx-dcm p.enitus exter» 
mirata fhìit ; alia vtré m- chosriter, alia autem à Montams a4 
Ju'fie^a Campefiria cum mum , & habitatoribus fuis integra 
7 n gr^amnt ,<cr faina qiiaft ad mi luna jeXiVel etiarn modicuvi 
quid vìtra -, e nella M,:ioporain/a molti ridderò quella 
terra > di riiptam ad mdliaria duo ; cir ex profuudo eiusafce» 
diffe aliamtcrramnimis albam , & arenofam de cutus med-ii 
a'cend : animai Mulmuin uicÒtammatinn , loqiicns bumana 
voce praKiinctahSgentismctirfionern ab Ereno aduerfus 
jìrabes ; q ir- fabium ejl . tiuelU terribiliri , <? llragge 
ta '*0 aniiniraoiic , c prodigiofa rcferifce Teofane pre- 
cicacp , cd occorfenelli anm del Mondo 5P49. di Chri- 
ÌÌ0 750. di Zaeduna Papaan. 8. di Conliancmo an.9. 

In quelli tempi , fono martcnz;^ati mriniti Marre- 
ri »per ia perfecutionc di Conllanuno FIcretico,m mo- 
do che i pena fra Pagaia Imperad. fi trouò perii Chri- 
fliaoi finale trauaeìio,m far morire tati hitoinini per la - 
Fede , quanti ne fece morire quell’empio , e la Chida - 
graudcoicacc rcFu^fiiitu. Furono cempi turbolenta c 
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fanguinolcnti per ógni piftc ^ perdieS]inìéefi!f Pagani » 
e Chriftiaiìi fri loro faceuano OTandiffinie guerre . Fù 
bipartito rimperio,perchc Steuno Papa translatò f Ita- 
lia i Carlo > benché gtouane ; ECondancino retenne la 
Grecia , con laltce parti oltramarine . Li Turchi efeo- 
no dalli Monti Cafpij > infellano » c ruinano rArmenia 
inapiore ; fono trauagliaci dalla pedilenza i & à per^ 
ifuanonc de Chrilliani , G radono in forma di Croce » e 
ceflailcontaggio . Fd alTediaca Roma > viene litigato 
r Efercato di Rauenna , e maggior danno receuè Roma 
dal Rè de Longobardi » che li pofe lalTedio j e la prefe « 
che non receaecte nelli paflaci tempi di 544. anni auan- 
ti ; quando iTmperio cominciò à declinare. Pigliò mol- 
te reliquie» e le portò d Pauia . Venne di nuouo Pepino 
in Italia » & alTediò Aholfo. 

D£Z LI. r£RR£WOrO. 

Cap. L /. 

Q Vcfto Terremoto, fù quando nella PalclHna« c 
Siria; non modicus terr£motusfa{lus efitfeptWtQ 
|(ÌMr 7 tfdrr^'» e fece grandiffimo danno; & occorfe nelli 
anni del Mondo 595^* di Chrifto 757. di Stefano Papa 
an. 3. di Condantino Crapronico an. i 5 . 

In quefti tempi Turchi,e Scithi gente rinchiufa da 
Alcffandro Magno nelli Monti Hiperborei , con ferri 
efeono dalle Porte Caucafe • c fanno guerre fieriffimc $ 
&dguifa di ladroni fanno incurfìoni» e s* impolTelTano 
dell! Monti» gente fórnicaria , & ignominiofa . Si pro- 
hibifce,chc non fi reedifichino le Chicle ; che non fi le- 
uino le Croci » che non fi predichi l’ Euangelio . Halim 
nella fuaTadria , fece quell’ ordine» &c. e nelli yóo. in 
Francia » fu canta tempella » che danneggiò più di do- 
deci milita perfone » & animali» & erano di tanta gran- 
de2j;a le grangniole » che mifuratone vna « fu dj dodeci 
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piedi di longhezza ; e parimente W furono tanti grilli > 
che guadarono tutti li frutti; e vola nano per le Campa- 
gne » Se haueuano Tei ali »e Tei piedi ; ma perche preiero 
il camino verlo il Mare di Bertagna» iui s afiogoronOiC 
morirono » e ributtandoli il refludo del Mare nella ter- 
ra I fi corromperono > e gcnerorno gran pefte« che leuò 
di vira più di trecento millia perfone > &c. nelli 762. la 
Afcoli cafeorono fadi dall’ Aria > e 1 * Inuerno fù tanto 
freddo > che molti Mari nell* Oriente r ed’ Occidente , li 
fiumi « e laghi tutti d gelorono ; di modo che morfero 
molte migliata di perìone > e redace » fù tanto gran cal- 
do » che molti dumi « lì feccorono * e gl’ alberi » e le viti>> 
t gran quantiti di huomini morirono. Nelli 7^4. in Ro> 
ma > fù veduta vna corona intorno al Sole» ed’ in Orien- 
te»n aperfe la terra * e furono vdite moke voc. humane» 
c fpauenteuoli ; e fì vidde vna gran Cometa per molti 
giorni. Nella Tofeana apparue vn Tpauenriuol mon- 
^o > e la terra fcaturì fangue ; e dette anco l’Italia con 
il Sole tane* olcuro» che pareua» chefbfTe rEcclifTe« c 
durò diecc giorni » e furono parimente gran terremoti» 
e pede » e danneggiò tutta l'Europa » e quad il Monda 
tutto. Nel 778. nella Siria» vn perfido Giudeo accefo 
d’ira » ferì vn’lmagine diGiesù Chrido , dalla quale nc 
vfeì fubito fangue acciò non fofTe veduto » mife fubi- 
to il fangue fotto vn vafo > e lo raccolfe * e volendo fare 
erperienza della fui virtù > toccò con il fangue^ 
molti infermi»& ad vn tratto dmentati fani; perla qual 
co fa molti Giudei ».fi conuertirono alla Fede » e fi bat>- 
tezorono» e lo detto fangue fu portato in Italia» e ri^ 
godo in Mancoa nella Chiefa di S. Andrea » Sti tenuta 
in gran veneracione . 




caiTe il caore>e pfèdpitaiTe il tutto; qui H fonVedute ile- 
rilità di Terra » qui peililen^e «qui Incendi)) qui terre* 
znoriiqui ogni piagajC flagello i dàuo della mifera na> 
tura humana;qud porrenci mirabiliie prodigij inauditi • 
Subito fondata la Republ. Chriiliana.NeroneiCome 
inimico di Ùio» e delli huomini ; e quint'eflenza d‘ ogni 
▼itioi fi amazrare PietrO)e Paolo; ad’tno viene trócato 
il capO)C l’altro è pollo in Croccicerca eflinguerci e (uet 
lece li Chnltiani,e che n6 vi fia ne àco il n< mt di C bri* 
ilO)tanto gli era odiofo ; e qu<i dice Tacito. Oboni turbi-» 
nes vcntorìi qui cuh£Ia 'pafiarent , orme mortai m gttiutt 
lentia depopulata i fl , cmnes farguine calitut de lapfofujrerut 
‘ 'Marc ab Egypto tà longe rcctffit ) yt magna Lybia , occupaut» 
rit > ac terramotus noh parai Jùcrunt : Incendia multa enata» 
Vefpelìano Impi . ancor lui cerca eUinguere la Cbri* 
Riauità del tutto c molti ne fece morire jcomc Apolli- 
nare Vefe. di Ratienna,Leontio>ed altri » c tcpeliacosì 
grande arriuò all’Imperio di TitO)Come vuole tufeb.o» 
che fù neceiiitato reuocare gl ordini ifu àmazza o Lino 
Pont. 11 crede pciò feguitaile la fierezza seza faputa dclT 
Imper. fd’ctco,dice HulcbiO)? àmcgva {{cmaTeflisfuit» 
vt hominit deci n.illia quandoq: itifihgulc^ dics abfumcrètur : 
tcrramotus hombiles txtitere > t y ejuuio Monte iticndium tS 
Sekum erhpiCjtantiis fiimus, accmiStVt illc tenebris onaiia ef- 
fitder t,nt èlcmq: cffi cent é die hic obruit duas CiuitateZtHer» 
culji:a>»t^ T(.rnptio StTcrruiìi, Marti atq ai tcmtott.m re- 
phutiir ni ^4ff:id, Sirianiiio- tpypium ptrucrn ittiugitibus 

omnu rc'onayètttxcicici m Oigau'u per aera firn ytaeremur% 
itavi homims putanertnt on.iiinoMundi m ruttiirum : I{pn.ée 
multa cnata iticcr.du . Leggali tuli biO)Taci;o, ed’altri • 

• ■ Domuiano iniv’. nell anno o. dei iuo Impcricj ordi- 

na la luina.c la dellruttimie dclli C h iitian'i)i' 0 àmazza 
C\cw. Papi-, Et ture per odo Menfes creberr.ma I{ima ful- 
mina fiicruntidifieceririt, ille (xdamauerii J.riant » qutm VQ» 
lunt . V edali 5uciomo « Tacilo 1 e Litiiulìo . ' 

Si-- S ‘Tioiifc- 
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Troiano Tmpe. vuole efUnguèn H Chrtftiam» pea^ 
fando > che la mulcipiicacione di quelli fù(Te detrimento 
deli’ Imperio Romano yC fono in queRa Rragge fra gii 
alcri ammaz:^aci £uariRa»cd^ AlelfandroRapi > Ettunc 
Tyberit pernicU^t ymult^e odi um mina > innundatùt» ter-^ 
ramotusgrauis per Trouincias fuit ; atrox peftUentta > famesm 
& incenda multa ; hoc omnia lata Dionifius , qmfiumos ali- 
quos defècijjei fubfedijfe montes terramotu jcribit,qui tefie Eh- 
/eb, in ^fia quatuor > in Grada duas f^rbes die haufit , &c» 
Adriano Imper. regnante * fono ammazzati Siilo» 
c Tele sforo Papi» e per si empia actionc dice Capitolin. 
Tunc fimes » Circi ruma » terramotus , quo Bjiodiorum » ^ 
jlfia oppida multa corruerunt ; f{pma incendium » quinqua- 
ginta Infulas abfumpftt Innundatio Thyberisi Narbona » ^ 
Antiochia arfere Ci7^um funditus perijt , 

M. & L Antonino regnante ; Aniceto Papa viene 
ammazzato » e molti altri ChrìRiani ; Et tunc nulla ab 
armii dice Vittore,f^llibiquies; terramotus non fine interim 
Ciuitatis ; Jnnundationesfluuiorum lues crebres , locuflarufu 
fpecies agri infeSa ; ita vt prope nibil, quo fummis cruciatibut 
attcìi mor talee folent ; fuerit » quod non fauiret . Da Capito* 
lino lì nota il tutto . 

- Commodo regnante » con luo Padre » e folo » fono 
ammaz?;atiSotero»ed£leuterioPapi » e molti altri 
ChriRianiperfe^'tati» ed altri ocelli ;'fenza che fì fa- 
pelle dal Padre di Commodo ; & tunc fame B^oma vexa- 
ta i fulmine Capitolif Bibltotheca» vicinaque ades concremata 
plurima Ftbis pars incendijs non folo aquata» TeJUs etiamt di- 
rijjima > vbique fuiti lo referifee Eufebio . 

Seuero Imperante viene ammaz^to Vittore Pa- 
pa ; e perche > pepde la Chiefa il Capo . Tunccadibus, ^ 
rapinis , Bjsma » Italia » oc totus Orbis I{pmanusdtlaceratusy 
difcerptusi e quali ridotto per dar Tvltimo vale. £lioga- 
balo dominante; viene amma:^ato Zeffirino» e nel 
predetcqcempo . vib illojwteribus omnia repleta ; leggali 

Lampri- 


V. 


jUmpridio.Ma^mìano ì éd* Imperante ; fft 

ammazzato. Antere Papa , ed' aJtri Chrifliani , Ttfi Tó-> 
fulus ^otmmuSi in^it CapitoUnus à wnditibus Tr^ttoriams efi 
iaai'atM ; mi^na pars Vrbis incenja » Ctuitates terramot» 
*bforp(éS,,\y r, . . • 

ìii)ccio ^mpcr. regnante, viene ammazzato Fabia- 
no , Tj<ne pejlh per annos decer » , iotum terrarum Orò eté 
eft depura . ^ I * ’ : ' 

Valcriano , e CaUieno bnperad. imperanti , fono 
ammazzaci Lucio , Stefano • c Sjlto Papa . Et Tuncait 
T riMlio , auditum efi tonitrua » mug^te terra , multa adtfi^ 
fia CHI» éalntatoriUts deuorata ; mttUi tarorr mortui ; mota 
ì{oin 4 , trurta Lybioj Mare mhUas y rbts occupaun ; pefits ta 
Sana t vt \omx quitt^ue milita homimm »»o dte perdtret^ 

\ AureJiano -Imperad. regnante 1 viene ammazzato 
Felicp Papa . Et T h»c d Marco Maràs omnia va fiata , Bar^ 
barij omma v'que ad fanum progrifii in Italiam ^ucrtunt • 
ter cftm il is collata Cigna, vafiatoi aè Ulisaileue • arque yr- 
-biut^rnina durabant ,nat» t^manumpei^ eH Impcrsum yb» 
Ihtm», V ' ’ 

Dioclet ìano regnarne , viene’ ammat^^ato ^ Ca io % 
tMìrteUino, Et Tunc fipmatiarum rerum flatus, vbiqut 
turbulenttffimus fiat , Tyrus , &• Sydon terramotu Jubìterfa . 

^ Malièntio regnante neU’ Occidente , e Ma’flìniino 
nell’ Oriente, yengGno amm'àaf^ati.moki Chriftianij 
pretendendo. qnpii» Iraperadtin fv^imartfma della Re- 
ligione Q»xtohc9t:Et Iunc J{^omx jiuùlìm jEteom flrtuMa 
confìagrauit ,ac paruum akfiàt^ qùmtoca yrbsmcenderenr^ 
fanies quantam nonfuerU , m QrtentepefiUemia , yrbts tncor 
-diiggws colorisviduauit . . . ' ,, 

Tìt^Jiì dunque per anni 147. clie occorfero tante mi* 
ne ,e cempe(le,d danni della ilepublicaCiiritttana 
rono otto, teFremoCii vniiKrfali» da quali molte C'ieté 
ruinace f ftiolte Calè dè/lrutte 1 e famiglie ì oiece Volte 
6à pclte g^nerakiooiie adite dafiftdfuw i Roma'^ tre 
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iw>lce folgori pér mohi Mcl?,niana parte déinmpen’o li- 
bera più di dieceanni dalla pcùe> aalla fame» ò dal Tei> 
remoto ; Alle quali calamita s'aggiuugeuauo diluuìj»Jn* 
cendi;»ed’ altre miferie horribiliflìme» ed* oltre Je-canto 
disgratie gl’ Imp. erano infeiliilìint » & d quelli che noti 
dauano in dccci tempi à Dio il vero culcoifeguìtano gl* 
Heretici . ‘ . 

Conftantio Imp. Heretico Arriano » feaeda di Ro^ 
ma Liberio Papa » e l’elìlia-ia Tracia » e trauaglia gran> 
demente gli Cattolici» e più nell’Oriente » che nell’ altre 
parti : ed’in quello tempo dice Arriano lib. 1 2. Nicome- 
dia fiiditus efl euerfaterramotu vicina Ciuitates/Pochi^^fia ^ 
JUacedonia grauiter concujpe » & afflitta » ipfit etiam Montes 
crebrispuifìslabefa^ati, -, * 

Valentiniano nell’ Oriente » mone grandiflìma tepe- 
fia contro li Cattolici»fcaccia Miletio d’Antiochia»ed ià 
Tuo luogo foftituifee £u:^orio Arriano » e quelli » che fe- 
guiuano il Pontef. di Roma>li fece sóùiergere nel fiume 
Oronte » quello che in tal ruina occorlé>lo dice Amiano 
con quelle parole lib. ad. horrendttremoresperomnesorbh 
ambitus, graffati funt fubitotqualestnec fiibnla»nec vtridica no~ 
bis antiauitates exponutìVaulo enim poft luts. exorti denfitate 
prMtia pUguri acnus vibratori tramefada concutitur omnis 
terreni fi abilitasponderis. Tsiareque depulfum retro fluCltbus 
tuoUitus abjteffit > vt teteda voragine profundornm fpecies 
. natanti multiformes lima cernere bxrcntest f^alliumque va^ 
fiitatcs > & TOontihm » & mox multts igttur nauibus » -peluti 
arida hnmo connexts licentia per exiguas vndarum reli~ 

atiaspaUntibuspiurimst vt pifees manibus colUgerent » é'* 
fimiUa . Marini fludits velati grauati repul/a » verfa irice 
eonfnrgftnt » per qua vnda feruentia infitUs » cSr contmentis 
terra fpatifiporredu violenter illafi ; innumera quadam mt 
Cinitatibns t elr vbi reperta funt ali fida complanauerunt » 
froinde » vt elementorum furente difeordia muotuta facies 
Mmdi mréKt^nm/peMsofiemlebae ì rtlapja enim aqua* 
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firn mi^nihdo > €ttm mhrim fperaretur nùUia multa ne^ 
tauit hom-.num. H diptù. Ingentes aliA Naues extrufa 
rafiàis flatilius culfmtiibus iuftdere ttóiorum ; vt ^lexan~‘ 
dna conttngit i & ad fecundum lapidemfu è procul à //- 
Rore contorta (unt aliqua ; Laconicam prope Tdetho^ 
ncm V‘(\t tranjeundo fet ptximus i tanto rereriice Amia- 
JIQ , fimiJmentc . ConftaìttinopoU plurima grondo magni^ 
iudinc aquali lapidibus decidens imumeros occidit : fed^ìr 
Bitbmia ìsicea funditus eucrja» tu multa partes Carina Vr^ 
bis Hdifponti tecidtrunt ^ 

Quando poi Giuftiniano fi parti dalla Tua pietir 
opn volendo SiJuerio Papa dare T aflénfo » acciò An- 
tWino Pacriarcha Hcrctico folTe re llituico nella Seclia 
Patfiarchale > lo fcacciò dalla Sedia Pontifìcia» eco- 
ilituì Valilo» e morto quello » non volendo quello 
dare Ta/kiifo nella redicutione d’Anthimo» che Ai nek 
li anni 536. fù malamente flagellato » e dal Tempio i 
doue era fuggito» hi -con grand* ignominia » e Vitto- 
perio canato» e portato per mezzo della Cittd» e 
pollo nelle Carceri , affegnandoli per vitto pane » ed' 
acqua j in poca quantità ; li Chierici» eh’ erano con 
lui » ad mctalla damnati » ne lui poi » ne tampoco li 
Chierici furouo liberaci; fé non »• che nell’ anno 544|p 
Ttaif tiuredibile verò efl » quot » & quanta clades affixe- 
tmt orbem ttnarum ; quot quanta prodigio extitcrùnt\ 
ab anno quingentefimo trigcfìmo fexto » yfque ad qumgen^' 
tefrmum quadragefimim quartum . Legga fì Paolo Diaco- 
no lib. i 6 . Procopio Itb. 3. de belio Gochico ; Aga- 
3- fcuagno lib. 4. cap.p. quali viueuano- 
iu[ quc^t»^f alamiro ìì tempi . Nam Teflisfidt » qualem 
vìx memorant jftmalcs ylli ^ nti quorum peruagata Orbem I 
totum^ i dccenni»ini^uram'<j & tot mórtaUtabfumpfttt 
"Pt vix decimMsfi^rfii^’.nTeftemeomkataeftjierilitast - 
& fames » qua; tQ^puìk hmincs tormbus proprijs v^i f 
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Terr^motus ftrtguUi propi Mttlt horrenii foMH Urrarm 
bitumconquaJjMa -ì quibus deieSji innumcrd l^rhes • 
iplk , in primis C onjìananopolis , deuxttones aquarum immen» 
fA : qmbìis fummrr'A junthomiuum multa milita ; Tonttrua i 
fulgura ifrequcnttffi-miyemique horribiles ■, omnia diffipw 
ritnt ; v.debaturqi Orbis totus ruitttrus ^ Theffalia ; Boethia » 
tAchaia Frbibits tmdtis euerfìs : deformat a ómnes ; Berijtbo's 
in Tbenidadeleta , multis praterea anniscAtus quidtm maxi* 
mus Mare ^uximum fu turbabati njt nulla htauts tutaef^ 
Jet : nam multA ab tllo fummerfa . ilutd pluraf Italia quafi 
eapite truncato Tontifice , fcilicet {{ornano in T^mcula , tan» 
fede conieQo,& ac proemi abdaSo i^uens,&‘ concidens nul'» 
lum non mal genus eji p rpejful^rbis ipfa à Gotbis euerfA,ne^ 
que tantisefl malis impofttus finis ; nifi relhtuto ’Ponùfice , eo* 
demque ip'b annacquo Uberatusm StcdJam vcnit { Cotbipror^ 
fus ex Italia depuìfi ; qiues reflituta , cefiatumque à tot Gladio 
bus , 4t tanfis % vt fetamns vi,decAluuscommutùcata potefia^ 
t^tpendeat yniuerfitasrerum.Gtc. 

. CoalliM^i) liiipcr. rt guance ; Ma»'tìno Papa,*"»! p**r 
for^a canato di Roma » e conducco m Poncho , mi r<rAi 
d Dio Jo rpirito s € pnma dtJJa morte , fù molro niaia- 
mente trattato ; Et rune inrmmerATjafiitates Orienti illat a J 
Saracenis Zonxias lib. j.i» 'vituConfianiistefiatur im» 
frante ipfo, multas Jmpenj Trouinttas » terremotlbus^ ac^ 
^ntorumprpcelUt »mt*ùtfq; Adificijs dirutìs aff Ubi Atos . Ino- 
pia fcriptorumfacit*i Vt qudes omtunò fuennt , enmi).ò igno- 

rtmusyftc. V < k 

Leone Ifaurico, ed* il Tuo figlio Confiantino Ca^ 
proni.no Imperad. fi rifolfero di far guerra contro deU* 
Imaginì Sacre « c TpeiOfe voice maudorono Snidaci, acciò 
pigliafiero , ò pure anijiuzzaiieco£ìregorio Papa , è Jò 
porraficro in Coaftantiuopoji >ed’ in cai’a>ccafion«kih^’‘ 
maz^oronp cauta gran ‘molcicudine dc' CaccolKi èhé' 
ninno alx|o deli’Imperadori pafTati, capti ne fece rfiòfi-' 
rcy t)uanci che iQro > come rcégrdcouo Paolo OiaeonoV 

Ccdrc- 


Digitized by Coogli 


Cedreno » Se Zoiiafis ; ì^anta i & quam prcdigiofa Orbi 
terrarum , tunc mal$ contingerint in Oriente , cui dominaòan- 
tur m primis Imperatoresillt t inter ali* prope Theram , Tha^ 
rafiamq; Infulam caligo erupit, è Mari ignei coloris,qu* Trin- 
cipibus jlfiam totam minorem ; Lesbam , ^ydum > Mariti- 
tndque Macedoniamt repleuit ; Terrdtmotus Conftaminopolim; 
iHcomediam , Niceamque disiecit» innumeris tppreffìs luet 
Confiantinopoli mortalium ter centum millia abjumpfk ;ln 
Eremo Saba montes alias dijjutos terramotus coniunxit ; ac ' 
multa loca abjòrbuit , aggiunge al predetto «Landulfot 
ilio innumero bQtninum millia necata ,/ìgna multa in aere ap- 
paruerunt tcinisplurimus è calo delapfus ; fpc£lra innurnera 
bommibus occurrebdt i^Siccitas maxima fontes exiccauit. Ma- 
re ty£geum 3 & Maximum 3 ita conglaciatum efi , vt bomines 
paderentur fuper illud ; Stella fape yija lunt de calo cadere , 
quo circa canài exiftimabantadefje Frbis confumptionem. In 
quello tempo 3 fù reilituico ; T Imperio nell’ Occidentca 
per Leone nelli anni 801. perche Carlo Magno» fù 
creato Imperadore dell’ Occidente > e coronato nelU 
Balìlica Vaticana > &c. 

Hcnrico 3. Imper. prefe l’arme »‘ contro Gregorio 
Settimo , e fece Antipapa Giberto 3 dicendo 3 che i lui 
fpettaua relettione del Romano Pontefice ; e che niuno 
haueua ius fenza di lui nelli beni Ecclefìaflici , e dignità 
ed’ altre cofe { pcrlaqualcaufa, Tlurima Cattholieorum 
millia afflixit 3 diripuit , occidit . Li mali > che occorfero d 
popoli 3 d Terr* > e luoghi foggetti ad Henrico Imper. 
ed’ d quelli da lui fauoriti furono grandi ; Leggali in 
Qucflp 3 Sigisberto nemico del Pontefice » che dice ; 
ìgttur Maguntia terramotu prima ommum , quafjata eft om» 
mnò 3 in ea fuit Gregorio Séptimo per faSiofos Epifeopos Von- 
tificatus , fi id potmfiettt fieri abrogatus ; lurces domefiica bm- 
nes ; quafi furijs abriperentur in Syluas , vt contineri 3 aut pof- 
fent euolabant ; prodigia multa, in aere extiterunt : peftilentia 
paljìm/auiebat t famespratereamcredibilisterremotus ma» 
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Trabifonda vicinò il Mare Maggiore àppàrfero tre So* 
li > con vn’ arco fopra di loro nella 5. bora del giorno > 
nel tempo > che l’aria era chiara * e durorono tre hore , 
poi fparnero vno verfo Leuante ; l’altro verfo Ponente * 
cd il terzo fece il fuo folito giro , fino all’ bora determi- 
nata della fera * il quale tramontò nel Tuo luogo * e non 
pafibrono molti giorni > che in quelle parti » furono ve- 
duti molti fplendori , ed’ vna Croce infieme con vna 
Stella grande nella mezza notte. NelÒ9.fu gran care* 
Aia nell’ Italia * e fi attaccò fuoco all’ Arfenale di Vene- 
tia } nacquero molti Monfiri ; fù veduta vna gran luce dì > 
notte ; la quale poi fi conuerti in gran tenebre * e di lì d 
poco torno la luce >c fi viddc come due colonne di fuo- 
co rifplendente ; doppo paruc fi aprifle il Cielo» ed’ in 
mezzo l’ apertura fi vidde vna gran Croce rifplendente • 
Nelli 70. II Gran Turco , andò in Cipri con vn’ Efcrcico 
di più di di 200. minia Turchi » e prefe Nicofia » &c. 

* Nelli 7 1. alli 9. d’Agofio giunfe in Napoli con 54. 
Galere D.Gio: d’AuAria fratello naturale del Rè Catto- 
lico > detto Generale della le^a , la quale fi conclufe alli 
20. di Maggio > frd il detto Re, il Papa » Pio V. e li Ve- 
oetiani » contro dt 1 Turco » riceuette nella Chie/a di S. 
Chiara » lo fiendardo mandatoli dal Pontefice » ed’ alli 
20. fi parti » feguito da infiniti gran Signori » e Caualie- 
ri » giunto in Melfina » fi fece iui tutta la Mafia dell’ Ar- 
'mata , con la quale alli 7. di Ottobre : Nel Golfo di Le- 
panto s’hebbc quella fegnalata vittoria contro 'de Tur- 
chi , della quale fono piene le carti . Nelli 77 in Rodi « 
il primo di Nouembre , circa le cinque hore di notte»’ 
apparfevna Cometa di gran fplendore; c fùfcopcrta 
verfo Ponente nel fegno di Capricorno»e durò fette Set- 
timane . Nelli 78. nel Mcfe di Febraro à mez^o giorno, 
s’ofcurò il Soie » e tre giorni auanti la Luna» la notte ap« 
parfero guerre per faria , e la Stella di Mercurio alli 15, 
di Mar^^o fi vidde nella metà del Sole» con vna macchia 
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nera . Nelli 8f. in Roma furono così luriofe pioggie»che 
pareua fi voleflè ruinare il Mondo ; In Venecia>nel Tra- 
montare del Soie a fiì veduto andare per l'aria » ò Tpari-, 
re > in modo , che tutti reftorono cóaiufi »e di là x porr^ 
co circa le tre bore di notte parue fi ardeflc il Cielo . In' 
Famagufia Città di Cipri » apparfe vna colonna di fuo- 
co» che copriua»quafi tutta la Città. Nel li 89. fù oc- 
cifo Enrico Rè di Francia da Clemente Borgognone . 
Nelli 90. alli 27. d’Agofto » morie Sifto V. cominciò 
gran careflia peli’ Italia » e morfero più di ducenco mil- 
Lia perfónc • 

h'EL LXXXriI. TEl{n^E7HOTO, 

Cap. ' LXXXf^II, 

L a concullìone della terra > che foccefie nel Regno* 
di Napoli » e particolarmente nella Puglia » fù tan- 
to grande» che alcune Terre furono del tutto diroccate» 
in modo , che d pena»ne reftò veftigio ; altre furono rui-, 
nate » e la Porcina »dishabitata» la Città di S. Seuero re- 
Rò » non ruinata del tutto » ma fracafiata » che non sò fc 
vi rimafe habitatione ». che non fofie in qualche manie- 
ra danneggiata dal terremoto; non dcfcriuo il nome 
delle altre Terre.» e Città» che fentirono quanto graue . 
cafiigo fia di Dio perii peccaci la concufiìone della ter- 
ra ; cne tanti altri n’hanno fcricco . £ fù nelli 1^27. nel 
Mefe di Luglio » ò Giugno ad bora quali di mezi^o gior- . 
no » nel tempo che io » ricrouandomi Lettore nella Cit- 
tà di Chieti nel Conuento di S. Andrea» Ranno alla 
Menfa » fi vidde il Refettorio ondeggiare à guifa di Na- ’ 
iie in me^o del Mare ; e l’ iRelTo s’ ofieruò nella Città > 
doue che in Cafa del Giudice »cafcò non sò che; fenza 
danno » e lefione: fi referifeono due cali inlàuRi nell’A- 
pruzzo;vno nella Terra di Caramanico » oue fi diuife 
Tna,Moucagna» c fece grandiRìine aperture ; ed il Con- 

uento* 
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Dento di S.^^rancefco fiindato dal Beato fra Gìo; da Ca* 
pidrano «calò in qualche parte» dallaltezi^a dciptoprio 
iìto ; ed’ al prefentc giorno fi vedono le caixrne fatte da 
talconcufiìone . L'altro Cafo « fiì vicino la Città d'Atri « 
ouc alle falde delle Colline fra la Terra di Mortignano , 
e quella di Siluiacra vn monte « quafi peninfoiaiC dalla 
concuifione « fi fiaccò talmente dalla terra , che fùaf- 
forbito , c fommerfo nel Mare , con gl’ Alberi, & ani- 
mali «e qualche habitatione, che non mai più fc ne_» 
vidde vefiigio . Altre conculfioni particolari fono fiate» 
ina fenza danno . 

I 

DEL LXXXP'III. TEI{E,EMOTO, 

Cap, LXXXVIII, 

Q Vefto Terremoto fù, quando i! Monte VdTuuio 
efalò talmente , e vomitò fuoco , acqua > bitume» 
pietre , e ^olfo con tanto terrore , e fpauento , non folo 
dell] luoghi conuicini ; e della Città famofiilima di Na- 
poli in particolare «che altro non fi giudicò, fé non che 
mfie arriuato il giorno dei Giudicio Vniuerfale da farli 
nelli virimi tempi,' ma anco con terrore vniuerfale di 
molte Prouincie; vedendoli ricoperte di cenere» 
fenza fapere di tal accidente la Caufa j e fù quella hof- 
ribileconcullìone alli id.di Deccb.del nel modo 

infrafcritto,che 2. hore auiti giorno cominciò il rumo- 
re nclfaria « ed era tale , che parcua«che due fbrtczi^e di 
rimpetto,fparalTero canonate auicendate per il gran ru- 
more giudicauano alcuni « che volefle TubilTarfi il Mon- 
do «non ricordandoli ninno di limili accidenti, tuoni 
fpauentofillìmi, botte d’ordinani^a a guifa di Tambnrrj» 
c durò dalie due hore del predetto giorno « per fine alle 
due hore di notte « e le Città d’Abruzi^o « come Chiéti » 
c Lanciano « e l’ Aquila » e f altre « fentiuano il rumore 
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Ten^a faperne ia caufa* Lancianó> fece grandiflime pro- 
celfioni > con fare anco confeffioni Generali » e<T anco 
raltreCictifpauentaceandauanora/Tegnando fé fteifc 
al Sig. pochi giorni doppo renne 1* hiflorìa > che tal ru- 
more >era Stato il Monte di Somma » che in Napoli cati> 
faua continua concuilione [di terra » con tal fpauento> 
che ciafcuno publicamente confelTaua li fuoi peccached 
il Monte per molti giornùfempre lì ridde ardere» & ab- 
bruggiare» per molte miglia d‘ intórno Tarla Tempre 
buttò cenere à guifa di neuc>che per mezza canna in al- 
cuni luoghi fì ridde alzata » vicino la Cittd d* Andna in 
Puglia fofìfocò quali tutti li animali» come fono Pecore» 
Buoui t Caualli > ed’ altri > che in quelle parti lì troua- 
uano > e cag gionò per le pouere genti gran ruina •* que- 
llo Monte Vefluuio è lontano dalla Cittd di Napoli 6, 
miglia: gira tutto detto Monte trenta miglia» il più 
ameno» e frurtifero» che lia nel Regno di Napoli » lìtu- 
ato» ò cinto d’ intorno di Terre » e grodi Camelli da $o, 
in circa . Nel tempo di Plinio T iùedb Monte »' vomitò 
tanto fuoco» fumé» e cenere»cbe folfocò ma Citti chia- 
mata Stabia» lituata nelle falde del predetto Monte; al- 
tre volte fono llati limili iucendij ; come anco in Pu:^ 
zuolo ; e per elfere il cafo occorfo à nollri tempi» noto 
qualche cofa delli ruccelfi»che portò sì graue accidente. 
Fu viùo S. Gennaro con habito Pontificio » che benedi- 
ceua il Po^o » Icaturirono dal Monte cinque fiumi » 
con diuerfe acque »la Terra d’Ottaiano» fu cosi mala- 
mente deflnitta > che lòlo la cima d’ vn Campanile li 
Tidde > e ri morlero milk perfone » li ridde vna collina 
ìociera portare per l’aria » con molti huomini » ed’ ani- 
mali» e buttarli nel Mare . La Terra della Torre del 
Greco del tutto quali disfatta . Quando dal Conuento 
della Noua de Minori OlTeruand di San Francefeo» vfei 
la ProcelHone con il Corpo del Glorioliflimo B. Giaco- 
fi^ deUa Mvea > alla vilù del Monte » portato si preg- 
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gìato pegno ; tronandofì fopra di quello > vna nuouola 
ofcuriiIìma>che minacciaua la volta di Napoli; miraco* • 
lofamentc cornò indietro > edairhora tutto il Popolo > 
gridaua mifericordia p la nceuta CTatia:La bocca deira- 
pertura del Monte dicono alcuni nadi ^ miglia di va- 
cuo . Qui n Vidde vna fquadra di Meretrice al numer. di 
30.' con le treccie cagliate conuerticcje fra di loro radu- 
nate da 12. minia ducati*per fabricarfì vn Monaflerio > 
doue faranno penitenza de loro peccati adefsepio delii 
Pofleri.Dalla Puglia s’hebbe relacione,che in alcuni luo 
chi vi cafeò canta cenere per lo fpacio di 4.migl!ajauàc* 
c la natura d’vn huomo . Nelli territori; d’Andria a pe- 
na n vedeuano le cime delli alberi; ed' in alcuni luoghi • 
oue guardano le due corna del Monte vi calcò tanca cc- 
nercjch’era 3o.palmi;ed’alcuni ingegnieri diiTero,che fc 
tutta la cenere vfcica da quel Monte» fi radunafle in- 
fìeme» fi farrebbero più di cinquanta Montagne più 
'grande di quella di Sotmma » la Montagna fi viddé 
sbaflaca nella cima grandemente > e Tempre fi vedea più 
calare . Le genti » che fuggirono dall’ incendio > furo* 
no t pure affai * e ridotte vicino alla Cited > furono con 
ogni caried refocillace con 1’ èlemofine radunate da 
Cittddini per tal’ effetto . La Torre del Greco » e della 
Nuntiaca>refioronodenrutceàfacto» ed’ anco il Bo- 
feo» che la perdita di effo importa piu di Tei millioni 
d’oro . Le Terre dunque disfatte fono» la Torre del Gre- 
co . La Torre della Nuntiata . 11 Bofco»Ottaiano»Maffa 
di Somma» Somma parte di San Seballiano » S. Gre- 
gorio; Refina » Portici, parte di Trochia» c fifo- 
ne fommerfe quindeci millia moggi di terreno. Altri 
dicono» che le Terre fommerfe» fieno da trenta . Si 
riferifee » che quattro millia perfone » furono rica- 
liate da vn fol luogo » ducente cinquanta Boui » & 
altri animali» fi che il danno fatto è Rimato fedici 
miUiooi • AiCttoi Cauallicri Ranatio mì Cortile.» 

^ _ . j 
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del Marchcfe di Torre i quali tre di Idifo rldeuauo JpiP- 
sò vna {piricata , e dilTe > ridete bora voi » che noi ride- 
remo Martedì . Alcuni Paflorh cercando Bouifmarrich 
s ’abbaccerono con vna Carezza tirata daaaimali negrij 
c diraandorono , chi è Iti in quella Caroz:^a> e li fù rifpo- 
■11 o > andate perii fatti voftri r é dicciianofrd di lorò>vo- 
gliamo ancora (pilare j ed vno diflc t afpcttiamo la rif- 
polta di Plutone . Alli jp. diflc vn fpiritato d S. Seuero ; 
balia quello cane hi impedito il noflro difegno coule 
procelfìoni, balla pure lì è hauto f intento. Si troua> 
che da dicco altre volte lìeno foccelTì limili! incendij; 
vicino la Città di Macera 3 & altri luoghi lì ofeurò il So- 
le in modo > che le genti s’incontrauanopcr lallrada, e 
non lì conofceuano i alcuni Religiofi àccefero il foco 
con il fucile , per ri^rouare la llrada ; nel Piano di Nola 
feorgò ca^c acqua > che le genti furono tutte in pericolo 
d'eflere affocate >ehu‘ono remiirate'alcunePortc,acci 5 
facque non fuflèro enrrate dentro. Le Terre disfatte 
con le arcennatc in tutte fono, Portici , Reflua > la Tor- 
re della Nuntiata 3 la Torre del Greco ; la Cerra > Sant* 
Anallaflor S. Giorgio* Mafia di Somma, la Terra di 
Somma , il Bofeo , Ocuiano , Trochia , Lauro , Palma, 
quali furono coperte di cenere hno alli tetti; Ciuiano 
Terra di Cauallieri di Malta, e la Rocca; gran danno 
ha fatto i Benenanto, Forino, Auéllino , ed’ altre, le 
genti , che fuggirono dall’incendio, futonó quattro 
minia . Alcune Chiefe rellorono iPefe per miracolo , c 
fono , la Madonna delle Gratie»eCappuccini ; la Chie- 
fa dcH’Incurabili della Torre del Greco ; S. Maria d’ A- 
pugliano;Ia Madonna dell’Arco,alla quale fim'pcro delf 
acqua,fece quali vna girata d modo ili ripet’cnzaj'la Ma- 
donna di Cóflantiaopoli della Torre deIGtcco, affida- 
ta > e ricoperu da quella mafia df fango, la quale hi irei- 
zaca, pafl'aci alcuni giorni ^ pèt ritroua^e la Cullodia 
^clSauciifimo SacramccOiU quale fù ricrouaU in tacra , 
4 cfù 
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e fù trouata vna Madonna » con vn velo fattili /limo co> 
porco il capo , con il fanciullo nelle braccia coperta di 
cenere . Nella Puglia in vua Cafctca cafcò tanta cenere, 
che leuara dal tetto , furono tumoli dodeci, d’ onde s’ar- 
gomenta laltra mina. Nell’ Jfola di Nt/ìca s’abbafsòil 
Mare per qualche /patio di bora tre picche d’acqua. Nel 
Porto di Napoli , il Mare fi ritirò più di trenta pa/iì,&c. - 
d’ onde fi può argomentare , quanto fufie grande la mi- 
na, e force il rimedio per riuocare gli huomini alla fira- 
da della vera penitenza , &c. 

L’8<?. Terremoto fù, quando nella Calabria fi fen- 
tìronotaliconculfioni, che disfece , Se atterrò molte 
Cafe , Ville , Terre ; e danneggiò molte Circi con fpa- 
ucnco grande di quelli Popoli ; e danno molto notabile, 
e fù circa il fine del Mcfe di Marzo , e dell’anno del Sig. 
1538. del che n’vfcirono moire hiftorie , e relarioni . 

Il 90. Terremoto , fù nelli 1539. alh 8. del Mefe d’ 
Ottobre , nella mezza notte , circa le fette in ott’hore, 
c diede feofle gagliardi/fime , ih modo che nella Terra 
dell’Amatrice diroccò moki Pala:^:^i, e con qualche di- 
no grauc , e notabile anco dclli Villaggi;, della predetta. 
Terra .. 

LXXXXI. T EB^B^E7\10T 0. 

Cap. LXXXXI, 

L a concu/fione , che fù nella Città dell’ Aquila nelli 
16^6. fù continua di ^5. giorni, e di tanto fpauento, 
benché non face/Te dannor nella predetta Città ; 
che tutti , à minori D:i impnlfu vfquc ad Maiorem afjidue 
egerunt pcenitemiam , in faccOipr cincre , ci'* Cilióia ; c fe 
Iddio per giufio luogiudicio, a noi occulto, haueua. 
determinato defolare , e fpianare detta Città ; a forza 
poi d’oracioni , digiuni , lagrime , mortificacione , e pe- 
nitenze ; refiò placata l’ ira di Dio : e qual’ altra Niniue 
diCiccàpro&na>epeccaurice,diueane facra,. conuec^ 

tita,. 
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per lo fpatió di dodici inni Tempre prìnb di Rè> e Pren^ 
cipe; Altri dicono» che il^egno d’iTraelIe fu Ten^l 
Rè anni crcncatre . Iddio qui manda Giona i Niniue» 
e quello vi a TarHs*è buttato nel Mare» ingoiato dalla 
Balena » vomitato > vi in Niniue •» predica > e ii 
conuerte quella Popolatidìma Citti . Ofea fenza 
more profetizi^a contro le dodeci Tribù . Gioele prC' 
dice» e profetit^a delle dodeci Tribù» e della futu- 
ra tribulatione di quelle -. Amos Tcriue » e predice 
-contra della Gentiliti gran cofe -» & anco delle die- 
ce Tribù. Qui fi vede Sardanapale nel Mondo »huo- 
■mo Tìtiofìilìmo » veflito d’habito donnefco » e fta 
.le delitie delle donne fi trouò immerfo » e per ef- 
Tere tanto efTeminato » li VafTalli non vollero pili 
obedirlo > il che credendo » dicono alcuni » da le-> 
fielTo fì diede la morte »-es*abbrugiò '. Altri dicono * 
che Folle amazzaco da vn Tuo Toldato per nome Ar- 
bace ; il quale diede nel predetto Prencipe T vltimo 
vale airimperio delTAilirij. £ termina per viti) dc;^ 
Prencipi ; Q:^ia di T incenzo all’ Altare del Them- 
.miamatha » contro l’ordine del Sommo Sacerdote» 
e della legge » & è Facto lepcoFo ; & tunc terremotus 
fa£Ì44S fiat, .& xineres dtaris fffufi fum ; hor qui fì che 
Viene fpauentaco T Vniuerfo tutto » perche nel tct^ 
.minare la Monarchia delli Adiri ; ^rgum tempora; ' 
korrenda peni >fque ai Chrifii natmtatem » ùi <pti~ 
bus humams fanguis in omnibus 7Hundi par^ ~ ’ 
tibus » tamquam aqua cffitfits eft ; c ~ 

Fra Lacedemoni » & Ache- 
niefì fi combatte per lo 
Tpatio dicinqnan- 
t’anni per Ma- 
rc »e per 
Terra» 

-&C. ; 
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lai i^INTO TEKK^7aOT9.. 
. C«/>. 


I L Quinto Terremoto». fu. quello » che hebbero H* 
Spartani » e tanto grande »,e terribile; che funditus 
dom9t tucrm ; con ftragge vniuerfale ».e de Lacedemoni, 
fole ne morfero fopra-ventitnilia, c molti frale habita-- 
tioni» che.nó poterono per ntun modo faluarfì per rim> 
pito grande il tutto audò m ruina*» e penfofonojche 
taotctgratunale » g;li aueniire ; per elTere Iddio grande- 
Bsejiite adirato contro di loro; che già dal Tempio di: 
Nettuno ; gli Iloti » che lupplicauano » e pregauano à . 
loro Tfanì^a nel Tempio di quello ; Furono da dii leuati » . 
c coadotti Fra Tenari ; eh eraooaltri Popdti ». e da dii ; 
Laced:moni Furono aoiaz^ati .. Anzi il predetto terre- 
moto > hi indicio.» e preFaggiodelli mali irreparabili ». 
jdfcibpr^aMaa^ ilPaefe >de quali hoggi 

^|mo la.Morea; e per quello « che rcFenfce Plutarco 
inChneno» funelLanno 4 . del Ré Archilao figlio di 
Zeuxidàmo Rè. di Lacedemoni; e per tal terremoto > 
tutta jquella loro reggione fi vidde ridotta in motte a- • 
perture.delJa Terra» e Tageto monte picciolo di Licao» • 
M»eccelfi>i Sparta » 8 c imminéte ad Amicle Fù tatmen- - 
tt.daUa violeng;a del moto coucufib > e mofib dal Fuo > 
proprio l$o con Fpauentohorribi tini mo » che le cime 
e FomoHtiidt quello caFcorno » e molti .vogliono fopra . 
della Cicti.» Cimtas conuulfa efi iotai^étter^ptinque kdi^ ~ 
feia estera terTittrrmor labefi:cit . . £ perche in quel tem- 
po fioriua Melefio»ammonl » & dbrtò i Lacedemoni » . 
che lafciafiero le proprie caFé » tarmati audafiero nel- 
le Campagne » giache gli Foprafiaua vn horribilifiìmo • 
terremoto ; del quale in cfFecco viddero l’decucione; in 
modo > che dalla vehemenza ; Frbs tota corruit » & ex ■ 
monte Tageto extremo montis qtuft pHppis auulfa efi . Qudia 
li fiera i&agge regifiraca aelU Annali ad. eterna me-- 
Vfer ' ■> morta. 


Digitized by Google 


‘moria fuccefieneUi anni del Mondo della 5 * etl* 

7 5.di Arthaxerfe Longin. a.Imper. de Perfiani 7J.di E- 
lialìb Poncef. 1. Olimpiad. 75. acc. |. della fondar, di 
Roma ^po. Colf. A. PoAumio Alba • e Spurio forio ; t* 
uanci la venuta del Redentore 451. 

In queRo tempo ;t:onamminatione deirVoinerfo 
Jdondo,dairAngcJo-viene'iatca sì Rragge crudele dcHT 
Efeicito di Senecherib > che in vna notte tie morTero i. 
<olpi Angelici 185. millia. Qud diuiene il Pòpolo dT 
Ifraelle fchiauo > e Hd nella cattiuitd » -e Tchiauitudino 
273. anni. Manaii'e fece tanto gran male » ^che H 
mera fra -gli empiala quinta effenza de fcelerati ; viene 
giuRamente prefo dal Rè delli ARìri)^ e perlongacar* 
ceratione ; loqìuturad Cor» conofce gli Tuoi errori » e 
benché prima chiamaRe in Rio agiuto > tutti li DiauoR 
dell’ Inferno ; pure all’vltimo> vedendo che erano fai* 
laci gl’] dolile bugiardi . Iocosèinuoeauitnomen Dfìi»t^\t* 
ncnpoRonel luo Regno. Nabucodonofor dèRrugge 
•Gierufaléme. £ nel predetto ^tempo 'R fonda la gran 
Città di Roma . & alii Rioi.habitacori:R dando le leggi : 
Tu reggere imperio Topuios J^omanememento ; Hac ttbi fint 
. arus -, Tacile imponere mores; Torcere JubieEiis -, & debella- 
re fuperbos . Fionfce Talete Milefio ; e gli altri Saui; del- 
la Grecia . Numa Panfìlio » leuato dell* aratro dà le 
leggi a Romani > e per edere molto ruperRitiofo 
idolatra j riempì 4 & arricchì la Città de fìmolacri > e 
lui con tutto il Rio fapere , & arte » non potè hautrei 
luogo ; e S. AgoRino difprc:^:(andolo dice ipfemk eftm» 
ter Deos aferiptus ; tfui Deorum ctUttm fiepromom ; aggiun- 
fc il detto Numa Gennaro > e . Febearo all'Anno j e Torà 
dinò in diece AleR j giadie per .pròna «ca J’Anno molto 
confufo ; feceFabricare dentro -di Roma 'gran Tempii 
per gfidoli . Nabucodonofor.monRralaFuapotenzaye 
fi gran guerre > e ne rcRò vittoriofo » e viene Chiamato' 
per le bere Rraggi » che fecero URioi eferciti } f^irga fitm 

C a rorit 
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rpris Domini tVt punirei peecdtn Toputorum multomm i ot- 
tenne il Regno delli Alfirij , c diuenne Monarcha ; e 
per vltimo morfc nella ConfcfSone del vero Dio. Li 
Romani fecero gran guerre > e per la gran pieci « fù* 
chi fcrilTe di loro ; O Topulum dignum orbir imperio , ■ 
digmm omni fiutore , & odmiratione JjominMm < Dea- 
rum. Qui s’ aoinuz^a VriaPropheta. Geremia è car- 
cerato. Daniel Ananias » Azarias > Mifael » let^ec- 
chiel » & Mardocheo fono condotti fchiaui cun Gioa- 
chino in Babilonia. Abacuch profcti:^a contea di Na- 
bucodonofoF > .e. concra Babilonia » e porca > piglia* 
co dall’Angelo , - da mangiare a Daniele , pollo nel 
Lago de Leoni ; Ezecchiele predice nella Caldea , la ' 
deBrattione della sanca Cictd- di Gicrufalemnre; e h» 
nalmcnte viene marteriz^^co. S'abbruggia da Caldei 
il Tempio di Salomone » di tanta vaghezza : che non ' 
txat ijM Ofiu in ynmerfis £ reila defolata» e . 

definì Giera£deoime. . 


DEL SESTO TE^J^ETHOTO. 

Cap, VI, 

F V* il Seftó Terremoto , quando da Pcloponcfi, c 
loro coniìederaci » Capitano de quali era Agide fi- 
glio d’ArchidamoRè de Lacedemoni > viene ordinato * 
va Efercito poderofo concra Adic. che talmente fi ' 
inpRe la Terra i che per li continui repentini «e fpa- 
uencofì terremoti > fi rifolfero lafciarei’ imprefa i & in- < 
lacci retrocedefrono*e dalli predetti terremoti, cógionti > 
con le reflagnacioni del Mdre , in Eubea Achaia fu- 
rono >depre(Te> Sc-afTorbite diuerfe Terre, e minate 
molte Cuci , perii che nacque innondacione così gri- 
de , e ruinofa ; che-olcre li predetti mali , & altri mag- 
giori scaltre cobo prodigiofe « fi fece Tlfola, chia-< 
' ■ ' maca 
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maca Athafànte » 8 c ih molte ,'è diuétfe partì ; done 
era la Terra» (tfece il Marc; e Diodoro dice; Tom 
borrendo- terrò cmtcufjiones- t'pajjim i» tmdtis Grotto par^ 
tibus,^ aecidermt >' ; ^ dei che oga’ vno moriua fent^a efa* 
lare lo rpirito*» e ne vidde ciafcuno viuenre refpe- 
rientra del tutto» nelli anni del Mondo jdaS. della feila 
etd anni 112. di Neemìa Capitano » ao. dell’ Impe- 
rio 1 12. di Archaxerre»-& Elialib. Pontefice jp;01imp. 
xxcvii) ann. della fondanone di Roma»trecento ven- 
ti fette Coll'. C.'Seruilio Hala » L. Papirio Mugilano 
auanti i Incarnacione del Verbo ann. 42 5* 

Nello fpatio di quefli tempi» /ì defirugge-lSabi-^ 
Ionia. Viene reedifìcato il Tempio^ Tarquinio Super* 
bo inuenta tutte le forti d’ initnunenci »'e< per lo fiu- 
pro della faggia Lucretia » commeffo dal figlio del 
" indetto Tarquinio ; fi riuoka Roma » e lo fcacciadal 
Regno»’ ne d’inde in poi li Romani vollero più Rè. Tha- 
miri fupera Ciro » con il Tuo £fercito»che fùdidu- 
cento minia 'foldati »’0 li fd morire » & il capo di 
Ciro recifo dal Bufio; lo fà porre dentro d’vn otre«^ 
pieno di fangue fiumano ; e dice per fcherzo . Ecce, 
fatta te fanguine , qucm fttijli . Ecco Holoforne fa gran 
guerre » e- fc^ioca moki 'Popoli. e nella Citta di 
Bethnlia ; quando penfa<^eiTere vuiuerfale » e fegna- 
lato nelle vittorie ; li viene all’ improuifo recifo il 
capo dal proprio Bullo dalia bella Giudith . Cambi- 
fe fd Icorticarevn Giudice e fopra la pellediquel* 
lo fd federe » agindicare ■ H' %iio del Giudice fcorti- 
tato . Fallare fparge grandimma copia di langue in- 
nocente; c per gialla pena foce porre Penilo dentro del 
Toro di Bronzo» da efib innentato per vnico tor-- 
mento fopra tutti > gli altri delli huomini . - Pitago- 
ra il faggio fiorì; e molti defilo! Difcepoli» Banano- 
cinque fonza parlare * Dario fd» c profeguifoc- 

guetre ' 
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'fuerre grandi 8 t acquila il Re^o di Parfia ; 

- * e debdia la Macedonia ; e perche voleua la £>• 

glia del 'Rè delli Scithi,; non volendola quello daremo- 
dò con fectecenco milliaSoldaci ; fu pollo in fuga *ene 
perfe ottanta milliaj fu fuperaco, e vinto dalli Achenicn 
(ì > eheaiOD ^ano-più che quindeci tntilm « >e perfe du". ^ * . 
cencoinilliai^erfìanii e nella fuga morfe infehcetnente: 

St tiene però fìa faluo ì perche ordinò » che fi Tifacefìfe 
il Tempio * e li'Sacrificij^ & ,hcbbe Ja fede del vero c 
viuo Iddio . 'Xerfe hebbe tanti gran Popoli 3 e Terrea 
che conquelli mofie la Terra > e fonde; ma niuna cofa« 
con tanta gran fortuna li fu profpera ; & amifit quippe in 
hrcui tempore Dectes nouies centcna miUia virorum ; ik vna 
volta vedendo il Tuo efercito.j fi dice che aiuarijjimè fle~ 
tòt i giudicando» e Maggiamente } che a cent’anni .dà 
quelli non ne viueua ne^uno . l«eonida Rò di Spartani^ 
con quattro millia huomini trucidò » e fece morire 
700. millia Perfìani »e dilTe in fì fiera àlragge a Cuoi foh> 
dati t ‘Prendete htCitamquam apud inferos cenaturi ^ ^ ita 
fa&ttm efi ; quia ea* fatigatione cactdertmt fupcr mortnos » 
mottut (unt eum illis pariter . Viene reedificata Cierufa- 
lemme .‘Fionfee Egeo Profifta»c2accharia ; Democri- 
to Anaxagora /Heraclito > Hoililio > Pindaro»'Sofocle ; 
Euripide.» Herodoto ;e nafee Socrate . Nella metà del- 
la Città di Roma»appanie vna bocca d'inferno ; dalla 
.cui peilèEera «dàlacione furonomolti ammaz:^ati» e gec- 
tandofi Marco Curtio armato dentro della fiera« e ipa- 
uentofa voragine » cefsò la piaga delli Empi; Diauoli . 

Si danno alli Romani dodeci tauole dellalegge« Quin^ 
tio fi (foua in Viila>&>è pigliato dalfaratrojc fi fa Dit- 
tatore» e confola Roma nioltoallliftaper li cali aduevr 
fi » .AUi Romani nongliveila«c(Tuna f]^anaa di pace» 

' fojo deuono armarli di patieuaa >e quello fi ficfoafiatr 
.to » fù perche la potellà refiaiimiuta » .e de .Confoli io 
jiarticolarea dicce htu>mini»come deputati; e di quelli 

filamcn- 
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iKimfcrttt il Popolo per il eAttiuO'gotterno > é Roma* 
reftà> in conculcationem abbriiggiata; e li marMi e(Ta dif- 
fatci.E dalli Francefì che la combatterono’Anto'fi piglfa 
lu Cartipidoglio>. fé da vnOchatnon fusero fiiegUaci; 
Le guerre d’Achene > fono fìrnilé alle Troiane ;■ e mifo* 
ramence furonoTidocci in ferultù t quelli» che cofiiman* 
dauano alle altre Nationi . Neemìa reedifica OiefUfa> 
lemme » , e vi fi tre habicacioni . La prima ècommunc 
del Popolo >edéili 'artefici» nell’ arti ittechaniche . La 
feconda delli Nobili » e delti Profeti ; La ter^a dalli Rè» 
e Sacerdoti » bd la detta Citti Tei Porte »* la Prima della 
Valle «òGiofafatto; la, Seconda del Sterquilinio; la 
Teri^avecchia » ò Giudiciaria . LajQuartadelli Pefci > ò 
di Oauid. La Quinta dellafonte-Siloe» ò dell’àcquè. 
La Sefia dèi Gregge ; ò della prdbatica Pifeina.- Fióri- 
Tee Archita- Tàrancino Maefiro<».&. altri Filorofi; 6c 
£fdra > quali vn altro Mosè » ritorna con cento huomi- 
ni ; prima di tutti li altri in Gierafaiemme .• Milano ha 
principio » e fi-èdifìca».& aU’hora>che fi comincia la 
tondàtione:di sì gran Citti » fi viddepafiare vna porca» 
che porraua^lana per peli ; e qui fi vedexbetutte le eOfe 
grandi dèi Móndo »' hanno ‘ orighie da cofe vilifiìme . 
Romapatifee pefiilen^a . Dionifio peifimo Tiranno » t- 
fcacciaco dalla Sicilia 

DEL SETTIMO ' TE1{EJEM0r0 . • 

Cafr riU. 

I L prefentóSettìiTiD Terremoto IS » qiiandò da Rdi-- 
mani» fi feceefcrcico graudifiìmo contrae Piceni» 
hoggi detti.Marchiani »'e nel venire alla-giornata » tro- 
iiandofi gli efierciti a fronte l’vno dell’altro ; efiendo per 
all’horade Romani 'Confolo Sempronio; Ranno tutti 
bene affilaci » èt<órdinaci per azoffarfi ìnfième» e batter- 
li } al folico de Mardali » come fieri nemici ; ^jepente itn > 
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Cictadi. Ke]HT40. dentro ^naClttd di Roma t (uronà 
fencite voci rpauéecuoli}& vn fu]mme»abbruggiò moke 
Cafe^e Scnacod. Jn Karbona-di Francia» fu gran care- 
IHa » & in dett* anno» in Arabia nacque vu fanciuJloc»ii 
ducceAe-£ quattco Leoni diuenneromanfucti dafe^ 
ficffi . £c vn Serpence-mangiò fe fleflb » e neoacque va* 
altro con due cefìe . £ nel Monte Auentino piouerono 
iain »e fi ridderò anold Monifri fpauenteuoli nell’ aria* 
^ il teiremoto mina Je Citti d’ Alia . Nelli 178. nella 
Marca Anconitana piouè latte . £ nacque d Viterbo va 
fanciullo con due faccie- Roma fù dal fuoco in gran 
' pane abbrufciata » e nell’aria fi viddero gran monftri 
fpauenteuoli . Nell’Vinbria nacquero due Creature at« 
eaccate; & vnaMulapanotì; £t vn Serpente con tre 
tcRc veduto volare per l’aria» e rcfìòabbrugiatq4 
Tempio »£cc. 


9 Sl Xyj, TER 1 ^£W 0 T 5 . 


F V quefto Terremoto grandi/IImo flagello; gid c)tf 
alla concuifione; e moto della Terra»daU’aperture 
fatte neH’iflefla Terra ; refloronoaflbrbite molte Cittd; 
in modo che » temt hiàtu t aim Tofmlis dt^mrent* e per 
tal effetto nella O'ttà di Roma» Caput Orbisi e per tutto 
i’Vniuerfo per tal* effetto * lì fecero grandjfSmi» e 
continui Cicrtfìcij ; tanto foccelTe nelli anni del Mondo 
544 di Chrifio 344» di Cordiano Imperatore an.}. 
di Fabiano Papa an. 5. e 6* 

In queAi Secoli»(u il primo Scifma fra Chrifliam*; 
perche Nouato cantra Cornelio £ tenne per Papaie 

F non 
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no eraiC fQ U fcttiriit perrccutlone della Chiefa; e durò 
poco » e Filippo Imperadorct d dichiarò ChridfanOi 
Trimum omiittm Cbriflianorum Imperatorum > hic caput efl t 
e doppo il j. anno djl Tuo Imperio celebrò con gran 
trionfo Tanno miIlefimo|deIla fodatione di Roma>e nel- 
Ji aos.deila Naciuitd di Chriftó.In Roma furono vedute 
molte Statue nell’ aria c6bactereinfìcme> e con gran- 
didimi romori fpauenteuoli.La Statua di Gioue fi voltò 
da fc ftcda . Et in Africa piouerono falli . E nell’ Arabia 
furono veduti combattere per l’aria due gran Serpenti . 
£t in Athene nacque vn fancinllo con quattro piedi. ao. 
anni doppo in Ro ni. vna Saetta fpezzò la Statua di 
Gioue ; il Teatro di Pompeo, reftò abbruggiato . Et in 
Candia la Statua di Gioue, parlò. Et in Capua nacque 
vn fanciullo con due certe , e fi ecclifsò in modo tale il 
Sole ; che nel m::^:^o giorno, fu neceffario accendere il 
lume in Auiternojvna donna partorì vn Serpente; 
in Cufìa nacque vn fanciullo fenra mani; & vna Mula 
partorì , & piouerono gran fadi dal Cielo , 6c fù vna pe- 
rtilcn:^a grande , e vniuerfale qnad per tutto il Mondo . 

DEL Xyìì. TE\\EmOTO. 

Cap. 

Terremoto Decimofettimo , fecondo gl’ anni del 
» Mondo , deue edere porto auknti del precedente; 
fìi:JUando alia graiconcudiane della Terra, reftò rui-' 
nata \nriochia , e molte altre Citrd vicine ; Medana » 
t Pedóne CòflT. Ctuitas ^ntiòchena terrtemotu conci4titur,dr 
prófhtmitur ; 5c auanti del detto tcrtvmoro ^ftl n’nx ante- 
itfjjfrwnr; venti tnfoliti , e peregrini , VeijonentiHS fp:ra- 
tiers i qtihus moflris ,atqi pro<li^ijt yq%a granii , ^horren- 
da videbantur ; nemy tamtn , qat m ila fecuta fune ettmuit , 
iam inaino , & repentino obarto fr angore; TU aria ferite icore , 
fiMbfueintumefcere tadhHcaJliisveh^enttus y & violenti!» 

infur. 


infurgere itemramnisfiiCCHtidmus» 4 ^$cia contrario t^u 
ijuaffari , diffiUire alia , <<r fupemé afclUtantia teda cohcidere 
crrpitus audtebatur , ingens , & hombilis > m^nia contrario 
pkifu i modo bue , modo illuc nufantia confiigi > ruere ; 
Tilare ipjum turbine , contorquebatur ; terra autem » vbt adi- 
jìcia non erant » maxima compul/a motu affultabat terra j om- 
• nia erant fimul contrita Ugna, colUJd valafi^Uia ,& fana 
aceruatim magno cum ftridore proruebant ; puluis den(us j at-^ 
que concretus excttari } tantaque obduffa calido eupSos op*- 
prefferat ; vt alterum zìidere » alloqui » audtre minime cui-* 
quam , immo uec /pirare quidem » ingruente vento , pulr - 
uere liceret , multi mortÒLes extra domum vita perieulim 
adiere ; pracipites teSìi erumpebant » & velati ^gmm fiigim 
entes in aceruum cogebantur y qui omnes ceù è pracipUi iocn 
deketi > coUifi funi ; non pauci adhuc mutilato cprpore 
abiere ; arborea radicitus conuulfa procubuerunt j ingenum j 
turbam , proficua te 8 a, & fubuerfi muri obruerc , prtmoimr» « 
petu denft ; alias fuper alium meidentts extinffiebantur^f^t^ ^ 
per Hnircjil cucto>e relinngerJo in yna parola » <li- . 
re > chc,nullum non calmnitatis « tniferia genus mortaks 

tilt fubfltnuere , /ed diutius nc 8 u inteidum , id agente fa- 

to i terra contremmt . £ fù tanca hombiliti contro ii ge- 
nere humano« nelli anni del Mondo 5^03. di Chriilo 
104. d’Anacleco Papa an. p. di Tcoiano an. 19. 

In qucAo fpacio di tempo* quello che occQ/tfc^à i 
(ì è notato fopra « nel Terremoto Mecedence * oue fi ' 
nota anco vna delle 'periecutiom m Cbrtfliani* £ k 
bene Troiano iprohibì con gran rigore neoacìderentnr» 
ad ogni modo preualfc l’inuidia della Plebe* e 
rono molti morti * &c. 

' - - . li'.'. 

• •' i 0 li »1 

’ • .{> *' I 
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ÙiL Xì^nt. TE\niZMaT Q, 

Cap, XX III. 

I L prcaotnmaroTerremoto.fìi ifcriue Giulio Ca- 
picotino:per la perfecacione>facca à Chriftiani;e per 
queAa caufa Aicceifero altri mali nell* Imperio ; & in 
Rodi>tal concuflione di eerratcotiquafsò molte Terre.In 
Roma Ai vn*incendio>di tanta con/iderarione > che rai- 
nò da ?oo. quaranc*lfole> ò Cafe . La Citci Narbonéfe , 
t Calvello Anciochenfe > & il foro Carta^inefe» e Hi fin- 
nondactone del Teucre » c per tanti fegni > fì deiìHena 
dalla perfecutione de ChriHiani » tanto foccefleynelli' 
anni del Mondo SHh Qhrifto 144. d’iginio. Papa 
an. 4* di Antonio Pio an. 2 

In queflti tempi foccelTe parte di quello j che hab- 
biamo notato nel terremoto podo auanti al preceden- 
te. In Armenia Hironocrocifiiiijdieci.millia Marterij 
e fò talmente daUii^kftiaei«ttéMtitata*la plebe con- 
tro delti Chriftiaoi^ebe gl* Impera dori > e Prcncipi». 
nonpoteuano in niun modo mitigare tanto furore , cr- 
fendo odioiìifimo il nome de Chndiaoii alti Idolatri 
S’inuenrotx>nomolte Fferefìe . Alcun Idiceuano • che Io - 
Spirito Santo-» non difceiè fopra li Apodoli » .ma in fé 
ReiTo. Altri» che il Padre Iddio » come PadrediChri- 
Ro»no.i era Creatore. Altri» chedcLCorpo di G bri- 
llo a non fU prefo niente dalla Vergine * & altri iìmili » e - 
maggiori fpropofiti > con loro dannatione eterna > non 
penfan do loro» che Dm potens efi excitarefiUosJjiraelìmS: 
9xiapidibus^.. 

DEL Xmil. TEJ{I^EMOTO. 

Cap, X^IIII, 

I L predetto Terremoto fu nell’ Oriente» dal quale ve- 
nero ruinate » e disfatte molte Città » e da AlefTan- 
dro Imperadore k iì> diede ordine fulTero rifatte; per 
' ' I quello 
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'qìrcno ,che riferif ce Umpridio j tint* occorfe nefli anrtf 
dei Mondo 542}. di Chfifto 124* d VrbEoo i*An« 8. <* 
AlciTandro Imper. 2. & 

In qucft’ cre,quello,chc occorfe , ànetato la mag- 
gior parte > nel Terremoto decimo quinto >& id» £lio- 
gabalocominciòper la iua gran liberti i viuerc lafli^ 
riofamente con la propria Madre >.commifc inccfto có. 
le Vergini VeiJali ; tenne in cafa donne cattine * c le di»» 
gnitd , e li honori fi daiiano alli piùTceleratùchc rcgui;^. 
uano> e llauano nella (uà Corte 

« 

2>£l XX. TE^I{E7a0T0.V. t.i .. 

Cep* XX^ ' I . - 

F V quefio Terremoto»quandò pcrmolti giomi*sW 
telerò gran concuflìoni di terra^e furono per molti > 
di cótinui denfiliìme tenebre }S* intefero gran tuoni »€ 
mugitidi terra; non tonando però Giouc ; ilHomottt 
multa ftbma deuorata funt cum hwitatoribus fuis ì c molti» . 
benché di gran coraggio morfero di timore >»c tanto' 
male jfù più nelfAfiaj che altroue; mota eft Infima » 

mota eft , Lyhia t hiatus temtpluribusin lochfiieruntihot 
quiisìi che fi vedono molti folli aperti d’ acqua falfa * - li ; 
Man per la delatione» eTmtrerminox occuporonomokC 
Citti . In Roma > e nella Gittd d^Aohaia'i pe» 
fiilenza ,■ in modo cale > che d’ vna inlìrmitd medefima. 
morleracinqne minia perfone in vn giorno . £c oltre 
le dette calamiti , furono altri mali oa^omiti dal 
Terremoto ; tanto ridderò li nofiri Antichi» nelli anni 
del Mondo 54^5. di-Chrifio 264. di Dionifio Papaan* 
deir Imperio di Gallieno » e Fauftino an. 5^*. 

In queAi tcpi »iù fottaua perfecntionc di ChriAianì» 
èmmerìz^aro S. Lorenza. Cominciano l'herefiede 
f^nicllei. Sabellio nega Xpo cffer figlio di Dio . Roma 
fò piagau dipcAilcfua r & ùitutK le parti del Mond^ 

kc€ 
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Mare rfcì fuora del Tuo proprio letto • Nell* Ifola di Si« 
cilia>molce Ciccd pacirono« e cafcò di nuouo > tanta gra 
tempeila in Conilantinoppli > che ammazzò più di io« 
millia perfone» e le pietre furono cosi grolle , che pcfa» 
uano diece libre r.vna >e lì ruinò il Tempio di Gierufa- 
lemme > il qual’ era (laro rifatto da Giudei* con fpefa 
grande>che lù cofa mirabile ; & il fecondo giorno vi en- 
trò il fuoco dentro>& arfe infìno alle férramenta*del che 
fpaùentati li Giudei* molti ne vennero alla vera Fede di 
Chrillo. ' ( 

DEL XXIH. T En^B^EMOTO. 

Cap. XXlII. 

T al motione di Terra*fù, quando dalla vehemét^a 
delle concuilìoni redorono ruinate molte Reggio- 
ni ; e S. Ambrofìo in vna oratione>che fitdice.Hoc vo6is 
motus terrarum graues ; hoc viges pimi» minubantur ; ^ W- 
tiii foiidum , &■ tcnebrofìor nuiiciabat > tptod Ckmenttfjimus 
Imperator receffurus effet à terris . Fu quello fpettacolo » 
nelli anni del Mondo 5583. di Chrillo 384. diSiricio 
Papa an. io. di Theodolìo Imp. an> \6, 

Jn quello tempo*la Republica Romana>era tutta có- 
qualTata,e Theoaofìo>con la fua gran pieti*e deuotione 
. la redun'e ad ottimo Aato; & in Ino fauore cóbatteuail 
Cielo; e conobbe elfo Menare ha>quanto vale l’oratione 
accópagnata da lagrime; quello Teodofìo Imp. primo , 
ftabnlarius fùit ; fed propter virtutes promotus efi . S. Agoll. 
Jalcia d’eilere Manicheo» e da ^ Ambrono viene batte^^ 
i^atOjin Milano * & è fatto martello d’ Heretici * e nelii 
372. di ChrìAo > il terremoto ruma «quali la meri della 
Città di ConHantinopoli>e nella Città di Antcbratan. 
In Tracia»tutto vn giorno piouette lana ; e dall’hora 
di Teresa* lino à Nona * furono le tenebre fopra la 
Terra ; e per vn Mefe»lù veduta > vna Colonna di 
fuoco volar per l’aria ; e fù poi veduto tutto il Cielo*che 
pareua * che ar delle ; e fuccelTe poi terremoto per tutta 

G lltaiia 



ricalia > c reftorono rumate molte Citt<i ; e la Girti di 
TeiTalonica fralalcrc . In Mila(io,furono..veduce per al- 
quanti giorni volare fauille di' fuoco per lana. Ntll’Iia- 
lia poi feeui gran fatn^ > e peife .. £ nella Tofcana, pio- 
ueronofadì.e lana i i gran qua'')Cicà . In Pania • piouè 
fang'ie. In Koma»nacquc vn finciullo con due celie*. 
La Cittd di Reggio, in Calabria s’abOruggiò da fé ftelfat 
arfe lo fpano di j. giorni continui , ne inai vi lì potè 

dare rimedio , giachc non eft , q' 4 i pojfit re/ìjìere irx Dei . 

• 

DEL XXlllI. T R 1 ^\EM 0 T 0 . 

Cap. XXllll. 

F V Quando » dalla concnlTìone della Terra , fu pre- 
cipitato il Portico del Tempio, z li Giudei, che 
iui lì trouauano furono tutti oppreifì , e rical:^ati> fra le 
ruine , & andando gl’altri per ricrouare quelli, fra fallì • 
ilanno fra li due Portici, vn luogo > oue lì conferuauano 
tutti li ferramenti necelfari; ; vfcì vn globbo di fuoco , c 
fcorrendo perla piaz^a,l»ruggiaua li Giudei ,e camina- 
na per tutto,con gran umore , e fpauenco d’ogn’vno , e 
fi fcolTe così gagliardamente la terra, che le fundamen* 
' ta del TempiOfacterrace da Tito , e della Città, furono 
nuolcatc forto fopra > in modo j che , non aat bpis fuper 
lapidem. Tanto ridde la natura Humana , nelli an. del 
Mondo.555t. di ChriRo 5^?* di Giuliano an. 2. &c. 

Quello , che lì rapi^fentò, in quella Scena j parte 
ne è Rato notato nel precedente terremoto. SocceRe 
il fecondo Scifma nella Chiefa , e Liberio Papa.fauori- 
uagli Arriani^ e da Felice con li Cattolici , fu dichiara- 
to heretico , e lo fcacciorono dalla Chiefa, S. CrifoRo- 
mo (erme molto, e viene perfeguicato dalli Ariani . Fio- 
rifee Serapione , Padre di diece milha Monaci , e furo- 
no moki Bremici . Barlaam H.*rcmita , e Giofafatco R- 
gUo del Rè d;ll’ Indie • Roaroao in qucRi tempi . 

DEL 
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DEL xxr, TEKE^ETaOTO, 

Cap. XXK, 

T al Terremoto fiì , quando per quello* che dice 5. 

Geronimo in Cronicon; rcliò conquaHato il Mon- 
do, in molte parti. Temtmotu pertotkm orbtm fa^o ; THare 
iìdus egreditur j ^ Siciliìt wkliarmn Infulanm f^rbes, & 
irmumerabiUs Topulos cppnffit ; e nella vita > e fatti di S. 
Hilarione dice ; ea , inquit , tentpcflate terr^motu totius or- 
bis ; qui poft Juliani mortcm accid't , THana egrejjd funi ter- 
inÌMs fuos , cr quafi rurjp.m Dt us diluuium minaretur , vel in 
autiquum Chaos rcdircnt tmua , Naues ad prnruta delaut 
Tilcntium pependerunt ì E vedendo canto gran flagello gli 
Epidauntani , in modo , che ,feruentcspu£f us , & ynda- 
ricm md&s , &• irKmtes gurgitum litoribus iufemè , e^c. Spa- 
iicntati dunque tutti * c dubitando tanto folle nella ter- 
ra , andorono a S. Hilarione , il quale * vedendo la loro 
humiltà t e contrittionc ; per lodisfarli fece tre Croci in 
terra, e telsò la Tempefta . Cum ma Crucis figna pmxijfet» 
in fabule , manufque coltra tenderet , incredibile di£lu eft,in 
quantum altitudtnet» wtumeftens Mare ante eum fteterit , de 
diù fremetìs * quafi ad cbicem indignans , pauiatim in 
Jemctip'uni rclapsufitt&c. Di quci'a iìcra tragedia, fu Tpefr 
tatare il Mondo , nclli an. 5 565. di Chrilto ^6$. di Va- 
Iciuiniar.o , c Valente an. 2 1. di Damalo Papa an. 18. 

' In quello tempo , Giultma Imperatrice, fii Arria- 
na,c petfeguitò grandemente Ji Cattolici. Vaiente fra- 
tello di Valentimano * perfegnira anco li Cattolici ; Se 
ordina , c he li Monaci attendano alla militia, e foccede 
il terzo Scirma»nellaChiefa fra Damalo, & Vrfmo,per 
la difeordia deU’elettioni , e le vaihflìme foiitudini dell* 
Egitto , che per la fece, cAerilitd, & abbondant^a de 
Serpenti , erano fatte inhabitabili , fi ridufl'ero ad habi^ 
catione perfetta de Monaci > ad falutem animarum . 

I ^ 
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ùSt XXf^r. TEI(^n^EMOT 0 . 

C*p. XXVI, 

Q Verta concuflìone di Ter?a fti » quando la Citti di 
Niceaf fù disfatta. VrbsterrAmotucolUp[.x\ Altri 
dicono* terramotusin Bitbinia faSus.Niceam Vrbem detur- 
bautt , e fogion^ono * mult£ partes Vrbis Eiefponti * altero 
terramotu conquafjatx ceciderunt ; Se oltre di cjò>s’iiitciero 
infiniti da ini.Lì fù>nelli an. del Mondo 5 558. di Chrirto 
358. di DamafoPapa z.di Valériniano.e Valente an.5. 

Horqui preuagliono i’Herefio, in modo tale , che fc 
Iddio per miracolo non haueife conferuaca la Fede, fa- 
rebbe del certo per la perfecutione dell’ Ardano del tut- 
to eltinta , e fé verifica il detto di Chrirto , rogaui prò te 
Tetre > vt non deficiat Fides tua . 

DEL XXVII. T EB^\EMOTO. 

Cap. XXVII. 

F V querto terremoto,quando dalla concurtione del- >- 
la Terra* fi leuòla metà del letto deli’Iinperadore» 
e pa0ato mezzo giorno s’intele nelli fuburbij, c tutti re- 
ftorono fpauentaci * e la notte fatto il terremoto, & im- 
paurita rimperadrlce . ConflantinopoU Vrbit Marix ftc di- 
Sx * quod iUi ditata fuiffet , Dal che iuccefl'ero gran mali * 

& occorfe il tutto* nelli an. del Mondo 5 $6 5. di Chrirto 
404. d’Innocen:^io.Papaan, 2. d’ Arcadio, Se Honorio 
Imperadori an. 9. 

Hor*querti tempi*fiirono Scena dell'infra ferir te mife- 
rie.R^a fi piglia da Gotbi*e s’abbrugia,e nafee quella 
grande altercatione,e lite.fri Pagani*e Fideli ; perche li 
Pagani, voleuano ertinguere la Fede di Chrirto , e repi- • 
•gliare il culto,deli’ldoIi ; ma non poterono prcualere . 
Perche Alarico Rè de Goti, era Chrirtiano , c perdonò * 
sL tutti quelli,che fuggiroooalle Chiefc,e cosìrertò con- 
fiifa Timpietsl de Pagani, e non poterono prouare , che 
rinfbrtunio forte auenuto, perche Roma haueua lafcia- 
u r idolatria • e receaoca U Fede di Chrirto» Dalli Gat* 
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dei fìfece» Tàlmad* die fecondo la loro dottrina 
compoilo da due Rabbini» cioè Rabbiran»e Rabafle» li- 
bro aliai grande, e diece volte più della Bibùtnel quale* 
fono inedricabili bugie » bruttur<»e paz^ie»e molte cofe 
abomineuoli, córro la legge di Dio»contra la legge del- 
la natura, e córra la legge fcrirta;& il motiuo fu* perche 
vedendo g(’Hcbrci»che la loro legge mancaua * e quella 
de Chriliiani crefceua con gran gloria per tutto il Mon. 
do,anco con augutnento di cofe temporali, inAigorono 
li predetti Rabini, acciò compondTero il predetto libr. 
e fe li prellalfe fede » come alle fcritture del Legislatore 
•Mosè,prohibcndo fotto pena di morte,chc niuno ardif- 
fe'negare niente,di quanto fi conteueua nel fudetro lib. 
Talmud; e quello rutto tende alla loro infelicità, e delJi 
olferuaton perpetua dannatione;& acciò li femplicinó 
hauelTero occafione recedere dalle preferitte falArà, or- 
dinorono,chc dimandati di cofe ditHcili, d ice fle ro ; noi 
nonl’inrendemo , li noAri Mae Ari, ò Rabini, potranno 
relpondere ; e così fi trouano dati iu reprobo fenfo, ac- 
t ciò più credano'à tante bugie,e menzogne, che alla ve- 
ra legge di Mose, & all’ ottima legge di ChriAo. Li Bar- 
- bari Scithi, Gothi, Vandafi, & Hundi fanno gran guer- 
re ; minano molte Prouincie . £ fe dall’ alIìAen^a Oiui- 
na , non full'ero Aati agiutati molti Prencipi ChriAianù 
fariano Aati tutti mandati à fìl di Spada. H daArcha- 
dio, & Honorio , furono deprelA , & humiliati molti 
Tiranni, fenzaeAufione di fangue ;e fotto d’ Honorio li 
quictorono li tempi tanto pericolofi . 

' - \ 

DEL xxyill, TE^J^EmOTO, ' 

Cap. xxyill. 

E Fù queAa concuAìone, nella morte di S.Paolino, & 
gniHcandoiche la fua anima fantifs. doueua eAcre 
pigliata dalli Angeli » nam ille angelUis, lujceptus manibui 
4ehttHm Dco, 'PìntH exbdauitfiL hebbe queAo grà premio 

qucAo 
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•perche le cofe' fotte del Sole » altro non fono > che^ 
flidio fpiritus ; e quelli , che con fudorc» e fangue voglio-i 
no ciò conferuare ; hanno più del pai()(o » che delfauio; 
perche Diuitìa fi a^uant , ridite Cor apponcre, Giache da 
niuno può retinerlì l’ impito della fortuna; ne chiodarfi 
' di quella la Roca . Siila ( in quefli tempi ) Kfario> Gaìo> 
e Pompeo Marcello conuengono > e reftituilcono Itilio> 
LutiOjMarcOjpoi fatto Cefare;e qui rintcvbidato il tot?» 
to, reccmincia la guerra Ciuile» che dura a loro'de- 
Rruttione ,e delli altri quatte’ anni . In quo totum H/lutt» 
dum cotjcùrrijfe centra fe breuiter dìxerunt. Airvltimo Pom- 
peo , è fuperato ; li viene > troncata m iferamente ; la ce- 
lla; ò grande /pcHaculnm ; quam dijpar exitus tanti viri» 

• Pompeo debella, e loggioca ii. Rè, e fottopone alla 
. liberti della Tua Padria, e commandodi quelli li Scetri; 
e poi infelicemente ne perde la vita; la canfalùyioGb 
doppo,che hebbe profanato di Dio il tépio, cóbattédò» 
non mai più vinfe. ECralTo Prefìde' della Giudea, fpo- 
gliato , che hebbe il Tempio ; fu beiv'caftigaro : il che 
non fece Pompeo ; eflèndoli dunque fùfo f oro nella 
bocca ne morfe j Sic pereant inimici tui Domine; del che 
habbiamo molti efempi; di quefto . Qui non tment Diui- 
.na ,& Clerumde honefiaremalamorte perire folent. Mosè 
nel Deut ; diffe, Tercute dorfa mimicorum aus^iUcetleuit 
qui oderunt eum non furgant . Aleflandra » 'moglie di 
Aleflandro , commife molte Tirannie , e fìmulaua 
rantifi , c promofle Hircano al ' Sacerdotio ; c 
per pena del luo peccato poco regnò, fi fà però tri- 
butario a Romani , con quali hi pace gode , e muore; 
per le frodi , & inganni di* Parti , concitati fieramente 
contro di lui , d’ Antigono. Fimbria ilium yafint; cioè 
Troia antica de Romani . ' Siila dd ordine fia refiaura- 
ta . Catenina, famofo Tiranno, congiura molti, contro 
della fua propria Padria détro di Roma«viene eflb ama:^ 
^ato i n Tofearm ,>e li Tuoi compagni «ella -congiura fcH 
no trucidaci morti dentro di Roma , fiorifee Virgi-% 
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Ilo» Orario> Fiacco ;.Salu(lio « Crifpo; PoiHdonico' 
Stoico ;Hechacon Stoico diiTct ontne bonefiumdn arduo 
efi; fi vis amari ama i Qùarisquid feccrm; amicus nubi 
itffecapi. ili Romaiì fi la dercfitcioie • e fì numerano 
quattrocento felfantajquactro millia huomini» tutti ha* 
bitantidenrrodiKonia.' Si^ abbruggia in^Egitto vna^ 
libraria di quattrocento milliaJibri . -Si viddero tre So- 
li nel Ciclo j yerfo TOrientc ; 4i quali fi ridulTcro in vn 
corpo Solare; gran fpettacolo , che del certo fignifìca- 
ua i che l’Afia * l’Africa > c TEuropa/uHero fotto il go- . 
uerno d’vna Monarchia » e che il Dominio di Marc'An- 
conio I e Lucio Antonio ritornaficro in vno« e che fono 
tre perfone in vn folo Dio > Trino, & vno, e che in Chri- 
fio fono tre fofran:^e Diuinitd , anima , e carne, &c. 

Giulio Cefare , dai quale tutti gl’ altri fono detti 
Cefare , fiì di grand’ autorità,in modo , che la mence , e 
la mano tendeuano ad vn fine; e s’impiegò Tempre d 
coTe imponìbili , cinquantadue volte combattè Tolo , e . 
Tempre ne riportò glpriofa .vittoria ; Ammazzò Marco ' 
fAircelloiqM.tercentiesaouiesfi;rturpuffiaj[eicine(io am* ■ 
mattato, vinto i’ETercico di Pompeo, e Tpiancato lui 
di vita , occenue Tlmpcrio ; ercome che ingrato alla 
Tua Padria * che Thauea nudriro , allenato , honoraco » • 
iigrandito » &.e(ralt'aco \ nel quinc’anno, del Tuo Impe- 
rio ^ per vna Congiura Tacca da Bruco Tuo figlio adot- - 
ciuo,eCalGò, Se altri. Tu infelicemencc nel Senato * 
ammai^zaco, con venti ferite in circa; quello diede il c 
Regno d’ Egitto a Cleopatra , auercendola» che per Ta- 
uenire atcendelTe molto più alT amiciria de Romani* * 
che alTarme ; e nel cera’ anno di Cleopatra , Giulio Ce- 
Tare piglia l’Imperio , e qui termina la Linea delli Rè d* ' 
Egicco;efi feguica quella de Romani r Cacone Tencen* 
doli Trionfo ^ Cefare,ammazza feflelTo. La Giudea • 
E fii tributaria de Romani ; Scipione Teannò Te llefio . - 
Giubba Rè fi fece Xcanaare • Pecreio fi pafsò con vu » 

• - V coltcl- 
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coltello , coine fecero molti altri Uomini j;jpér non aa» 
dare nelle mani di Celare • Ottauiano-Augufto nepotc 
di Ccfare > nato nella Cittd di .Velletri » prefe l’ Imperio 
giouatìe» & orno tanto la Aia giotiencà* con' atti v'cìitìfi* 
enobili-jcheiece cinque; milUa guerre « e AnalmeoCO 
tutto 11 Mondo rrdufle adVna Monarchia;<^ fuU.imiem^ ' 
&‘fecuruir4mtion babuit >' A: gloriana hauere trouata‘']^nli 
Citti di mattoni yo che la lafciauadi marmo ; defcrìAfe 
tutto il Mondo , e nel Aiotempo / Orbis in pace cmnpofi^ 
tus, nacque Chfifto . Cominciala Monarchia'.dif Roi- 
ma * & in dSuerfe Prouincic pullulano , c germogliano 
diffcntioni , c guerre ; c paciAcato il tutto ; Trincipi Ro- 
man» colia fubnjìjfenàit ; per moftrarc Iddio « che non ai^ 
trimcnte 1 aruu ; ma lui donaua quella pace • ' £ Airiài 
fecondo iJ giudicìo htitnano vna guerra» reguiuaraltra» 
& pehrfcifjura [equebatur ; mn comparfo Chrifto , Frfc 
quieuit^ oibis. Hcrode Jdumco de Giudei. Alienig*. 

na i fù hnomo llrenuo» degnodi fede > .'grato molt^ 
Romani » & ani<IV>poliamacotrdi’pace; Buiiece«itoe^ 
degna di gran memoria nèllVldinQ /Senten^ la Nato* 
uiti di Chriflo ; deAderanno far cofa^atai.Roimani» 
dubitando eAer fcacciatodalRcgnO per.élfece Aben^ 
gina i ordinò fuflfero ammazzati gii lnnocenti ; ; c fatto 
per quefto odiofo à Dio j d gllbuomini ,;éc.à*fe»ftc;flb., 
Tdorfe miferamente . Seda « dice » cheabbroggìò 
A libri , che conferuauano gb Giiklcil, .àcciòtno® 
fólTe cono(b*iKO'i0nob«fe . . Nafei. la hUdtaéi 
Dio • ^Marco AgtippalediAca iinK<^fed«cta^Agrin»òi 
na ) fopra- il Reno . Nafce Gio:58attiila»daEaccÌiiaeÈihi 
òc Elifabetha » e GioaChino»-& Anna» fono Santi 
dre, è Madre della Vergine» Madre . del . Benedetto 
Chrifto . 
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IXEL.Xtl. TEWEMOTo* 

Cap, XII. 

' • ■ i. j • 

Q VESTO Terremoto» in ordine alia Coiribiuatio- - 
• ne de Tempi» è rvndecimo»deue,porn in que- 
llo Juoso» e fu quando alla co icuflione della terra f 
ia Giudea » fù talmente conqualTata » che magna /v- 
cudum pajfa efi » hominumqne flragem o 4 eo vt ruinis xdmm 
àrciter decem miUia oppreffa feruntur ; Altri dicono 
quaft decem tmlUa interierune in vicis Hierufalem» prater 
eos , qui m^rtm fune in Ciuieatibus Inda ; ma quello « 
ch‘è dimarauiglia militari mvltitudine nihil. detrimenti 
accipiente . Qjefto sì gran flagello» occorfe nelli anni 
del Mondo 4023. della fella età cinquecento otto 
dell’ imperio Romano dieceorw» di Ocrauiano » de 
^Triumuirato tredici di diecc « della - 7. età 

'<]aarancadue d*Hirca>*<’ cinque di Cleopatra 
^o. Olimpiade (^7. an. 2. della fond. di Roma 722. 
-Coir. Octauiano 3. & Meflala Cornino, della guerra Ci- 
' ttile 19. an. lulian. 1 5. della Vid. Ad. p» ^ 

InqueRo tempo» occorfero lecofe già detre,'neJ - 
capo precedente , & in Alia» furono disfatte tre Città* ^ 
eie Stame del Tempio» Oc anco quella di Cefare» e 
.furono di nouo veduti tre Seli , e, nelli anni 71. di 
Ciirillo nel giorno di.Pafqua » hi veduto fopra la Porta 
^ della .Città di Gierufalemme vna fpada m fuoco, & 
vn Buoue » elTendo al SacriHcio nel mea^ del .Tem- 
pio > partorì vn Agnello , e nella notte della Pen- 
tecofle*fU (entità vna voce» partiamoci di qui, &c* - 
balere cofe « che per breuità li cralafciauo • 
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j 

. D£I X/7/. 

Q V E S T O • Terremoto fiì all’ hora > quando dal 
Tempio fi vidde vfeire vna Colomba ; Coltm- 
tf» è tempio egredi "Ptfa efi.: come referifee San Gero- 
nimo de Script. Ecclef. e quello fu quando fi diuife il 
-Velo del Tempio f e tanto gagliardamente fi fcoliela 
-Terra > ch& Tetra feiffe fune > c reftorono disfatte do- 
deci Cleti i Plinio lib. 2. cap. ottanta quattro maxi^ 
mus terra memoria mortalium extitit motus Tiberif Caja- 
risTrincìpatu duodecim vrbtbus^fta vnanoSeprofiratis', 
e quefio fù nella morte del nofiro Signore Giesù Chri* 
fio 4 e dell' Imperio di Tiberio Cefare-iS. 

In quelli tempi > Chrillo fù crucififTo > la'verì- 
ti bandita 4 r innocenza lafciata > in cambio d'vn la- 
dro 4 tremò la Terra; Si Ipezzorono le pietre ; s’ofi* 
-€uròilSoie4 refufeitò Chrifio 4 con molti altri 4 <dn-> 
uersò quaranta giorni 4 afeefe al Cielo i « mandò lo 
‘Spirito Sant04 nella Pentecofie ; e da Tiberio Cefaitl 
s'ordina 4 cheChFÌllofiaadorat04 e nella nafcitadel- 
TifielTo ChrifiO'4 tutte le Statue dell’ Egitto caderno 
in terra > verlb il LagOiCitti nella Grecia 4 fi viddero 
■molte Statue volare per l’aria; & apparuero molti Mó- 
firi in Germaniaiper terrore del Médo4C filnel terz’an- 
no della Naciu* di Chrifio;auanti la morte d’Ottauiano 
'tmperadore ; S’Eclifia il ^le 4 & parea 4 che tutta l’a- 
ria ardclTe 4 fi viddero molte. Comete 4 & traui infb^ 
cati per l’ aria 4 cafeò vna Saetta* fopra la Statua di Cc- 
fare ;enellaruina4 «hefuccefle delle tredici Cittd « 
per il Terremoto j nacque vn fanciullo con quattro pi€r 
di nclU CitU di Fillade • ^ 
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MEI XIV. T E E^KXTdO.TlO. 

,Cap. XIV. 

F V qucfto Dccimoquarto Terremoto , quarido’dal- 
la concuflìonc della Terra , reftò conquafTata , e 
quafì del tutto dcfolata la .Cittd di Laodicea ; benchc 
poi foOc rifattala Citta dilli ; c come aferma Strabon. 
lib. 12. anco furono ruipati li luoghi vicini d detta Cit^ 
td ; & Eufebio nella Cronica ferine , che nell’ anno io. 
dell’Imperio di Nerone j non folo la Citta di Laodicca»_ 
ma ancO'HicropoIij.e Coloflc . Gicri principaliffime fu- 
tono disfatte, dat;Tcrremoto>della Curi di Laodicea» 
parla S.Gio: nell’ ApocalifT. al 3. e Tacito lib. 14. dice» 
che in quefto tempo . fi vidde vna Cometa di gran me- 
rauiglia , e che nella menfa di Nerone cafeò vn folgore; 
Tane occorfe nell’anni del Mondo 5 263. di Chrifto ^4. 

di Nerone » 3. . „.r ’ 

; In quelli tempi fi turbo la pace vmuecrale,dell Im- 
periò Romano ; la quale, era fiata goduta anni 70. e<> 
ccttnati;;alcunc poche guerre ,*c fòcceffe » che Terfxuf^ 
tiant Ncronis, turbata eft; VrouinM tpiAdam. recefferutit 
ab^obedicntia B^omanorum ì e comincia lapcrfccucionc*_ 
.contro de Chrifliant ; perla quale Nerone fu detto > e 
chiamato figura d’AntiChrifto, c per chiamare vn huo- 
mo peflìmo, fi dice Nerone ; Simon Mago efe reità lat- 
te pelfima , e foperftìtiofa , e s'accompagna con Nero- 
ne , tanto empio , che fà morire Seneca Ino Maeftro » c 
la fua propria Madre . Gierufalcmmc » è flagellata co 
gncrrcjnteftine , per il peccato della morte di Chrifto; 
le nelle porte del Tempio» nella feda di Pafea fc nc aiiH 
ffia^j^rono da 3o.,millia ; c pian piano vennero. afl vi- 
timadeftruttione; S. Paolo di 37: anni perfcguita la 
Chiefa ; fi conuerte ; de iMpofaffas eji ^gnus . Nell 
anno 14. dellafua conucrfionc, piglia l’Apoftolaco» 
Incili anni 17. và in Gicrufalcmme , douc fu preio , neUi 

anni 


annrjo.'TÌene in Romà > e nelli inni |8. fu mtrtcn^ * 
da Nerone ; ^ vnicamence con S. Pietro » con que* 
ila dififerenza* che d S. Paolo * come perfdna 'nobile • U 
fece cagliare la cella i e S.‘ Pietro . che non era di tanca 
oobtlcd ì lo fece crucifìgere col caf^> in giù » al contra* 
no-di Chrillo . ' ! \ 

DEL xy. TE^Jt^EUOTQ ',’ , ‘ : 

C 4 P. XV , ■(•’)[ 

4* 

S I causò quella gran mncione di terrà; quando da' 

• quell'empio di Malfi nino > lì perfcguicaua fiera* 
mente la Chiefa » e li ChriAiani ; c furono grandiflime 
le dette conculConi di terra ; per le quali» orientis oras 
exacerbijjimé exagitarunt ; e da Gentili lì diceua» che un- 
to gran male»vcniua al Móndo per caufa de Chriftiani » 
che non roleuano adorare li loro 'Dei .-Di queAo Ter- 
remoto ne paria Origine »' in S. Giò: com. a8/ Scimus 
autem » & apnd nos terr^motit fa£lum m quibusdam Iqcìs»& 
faSas fkiffe t quafdum tHÓMS ita qui eratiNmpij extra fdem 
eaujam ternemotus dicerent Chriflianos ; propter qupd perfe^ 
eutiones pajf* funt EccleCtà » & inceri fa funt inon 'Jolum autem 
UU ; fed etiam » qui videbantur prudcntes i tali 'a in publtco di* 
cebant ; quia propter ChnJUanot fierent ^auiffimi terramotus, ■ 
Tanto ferine Origine > Se occorfe ciò» nell’ anni del 
Mondo 54 H> ùi ChriAo 1 3:4. 01 Mallìmino anno 3. di 
AnceroPapaan.il.- 

In quelli annii lì deflruggeGierufaiemmeda Tito» ■ 
figlio di Vefpeliano » e ne morirono XIC. miJliaperfo- 
ne » e ne furono venduti 80. millia delli predetti habt* 
latori ; e terminò il Regno d’H.'brei i ne li leuarà sù a- 
uanti la venuta dell' AnceChrillo . In Roma lì fd la fe- 
conda perfecuc ione de Chri Alani d’òrdine di Domina- 
no Imperatore,vengono'fe'mir.ate , e cominciano l’hc- 
relie di Nicolaiti » e d’altri . Si fà la terza perfccutionc ' 
dc-Chrilliani » d’ordine di Troiano Imperatore . Li^ 
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le cafc «e TheodoHo Impefadoré con Proclo 9 vfcirona 
fiiora delle proprie habitationi » e mentre (lauano nelle 
Campagne > attendeoano del continuo all' oratkmi* 
fupplicando il Signor' Iddio » acciò li folTe pit>pitio * ia 
tante gran caiamiti » e liberalTe loro 9 & il Mondo * dl^ ., 
» gran flagello» & afìElittione ; e cerche il moto» pa<* 
reua aifiduo » e che la terra »c]uan fìuttuando fì mone- 
ua ; e penfauano veramente »cioueflc i loro tempi fra* 
dicarn > sbarbarli > ò fpiantarli dalli fundamenti ; acc6«. 
pagnauano l’orationi » e le Litanie » che Sureuano » e 
recitaoano» con grandiffime lagrime» e perfetta con-, 
tritione » & all’hora fuccedendo il miracolo delfanci^ 
lo accennato « eleuato in aria dal turbine ; tutti vnirà- 
raence gridauano« Kyrie eleyfon» &c. alle cui voci »di« 
Tee fc il fanciullo » infegnò il Cantico » e fubito » morfe ; 
e cefsò il terremoto ; per il che»ad eterna memoria »s*. 
ordinò > fofle rcgiUrata taj' attìone nellì Annali • e d 
celebrafle ogn’ annoda commemoratione di si inaudito 
prodigio» e nel Mooologio de Greci è fcritto . pU 24* 
Septembris Imptìififue T heodofio » Terramotus faStaefi ma-' 
gnus tdis (pùtlis nunquam anteafaSus fitiffe commemo^ 
ratur ,quofa(fumefl;vttotusTopulHsvna cum Imperato-^ 
re Tatriarcha exierit extra yrhemtin locum , qui dicitur 

Campus , propterea , quodfme ceffatione aliqua eroi iUa ter- 
rarum cornmotio . Quelle tragiche actioni» cònremplc il 
Mondo neir Oriente » più che alcroue» nelli anni dei 
ciafcente Mondo>5545. di Chriflo44Ì5. di Leone Papa 
an. 7- di Theodolìo jp. di Valcntiniano an. 7. ^ , 

In quelli tempi» appanTce vna Cometa» e dòppo, 
non molto tcmpo»apprellb Tolola di Francia » tutto va 
giorno lì vidde fluire» òfcaturirevn liume di fangue, 
L’imperadore vidde fpez^atoin fogno l’Arco d’Attila| 
e da quello lì giudicò folle morto » c cosi fu > e foccelle • 

£ quello » che fenza lagrime non lì può dire» è che nelj^i 
Bricania»quanto difpiace d Dio» tanto fì cfcrcitaua» q* 

H quello 



iucfto foló t mt ogni Tolte (Tiniquit^, e d’odio .♦ c d’ira; 
(e ci era qualche vno,amico di veritd ; qUeftocra tenu- 
to fuùicrfcfrci e pcrfeguicato da tutti ; e qticfto,noa 
era Wtìo > Tólo del Tecolo ; ma anco delli RcdefialHci. 
Cilda de exctdh BriBènorum dice . De Bridanhi mn tantum 
CThnt genere fordium » inifUitatis , (ed odio ira , qiiod dif^ 
peratum efl aduerfus optim-ìs exardi'centibus ; (i quìs eoritm 
mitior , eir 'veritati aliquatenut proprior vlderetUr , in himc 
^afi Bri(fanicx fttbtierjorem ; omnia odia , telaqttrfi le refpe- 
&u contorquebantur » ^ omnia difpUcuerit ; ùtoq'ie placue- 
rittt aqualffaltem lance pendebantur; e fogiongc ; non folum 
hxe facularei viri »fedér tpfe Grex Domini xdufqiie Tajlores ; 
qua exèmple omhi plebi ejje debuerint y ebrietate quam plim- 
fni ,quam vinomatidittorqucbant refoluittCìr animofitatem, 
tftmorem iurgiorum contentione , inuidix rapacibus vngulis , 
indi/creto boni « malique iudicio carpebantur » c quello j che 
fenta lagrime » non può fentirfi , non che dirli , dico 
Britania > habet Sacerdotes yfed non nullos infìpientes yquam 
plnrimos miHìJlros , fed multos impudtntes ; Clericos, 'ed quof- 
dam raptoret » & fubdolos j Taflores > fed occafionc ammari» 
Lupos parato» ; quippe non comoda plebi prouidentes, fed pro^ 
prif plenitudinem ventri» quarentcs Ecclefìx domo» babentes; 
jèd turpi» lucri patta ea» adeunte», Topulo» docente»; fed 
prebenda interdum peffìma exempla; viti a » malo» more»; 
raro facrificante»t ac raro puro corde in ter altare flantcs ; Tic- 
hetn ob peccata t non corripientc» y nimirum cadem agente»; 
TraceptaChriflijpemente» , & fuas libidine» voti» omnibus 
implere curante» ; Sedem Vetri ^pofloU immmdis oedibu», 
àlic mo» vfurpantes ; (ed merito cupiditatis in Inda Traditori» 
pefiUentem cathedram deftdentc» ; fspiu» detrahentes , raro 
vera dicente » , veritatem prò inimico odiente» » & mendacijs» 
*£ fi rariffimisfratribusfauentesyiufio» inope» t inane» , quaà 
«ngue» tenui» vultibu» confpicante»,& federato» , Diuite» abf- 
que vUo veracundiétrefpeàu» ficut cslefles Angelo» venerati- 
US»Egenudanoftatunef[edandxm fummis l ab ij» prxdican- 
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tes , fcd ipft , vd phulm non danni ; 
tacentes , &Juasi/imrias,tptafiCbrifio irr^afas 
ICS ; rcUgiofam certè THatrem , feà fornii dmgfdkms^ 
oxtcrnas , velati fecriMri minifiemfatmlÌm(04(Fpt^ 
cipientes . Et aggionge s De gloria , de ambittone # 
rida y Smonifs , prapofteris ordmatiombui • Sed POtittamié 
"Vertere feotinam pumdutn i eSr Cloacan ttapitudimttn pene* • 
epuò dirficon OfeanaJ a. nm pubi mea “poi 
vocabo non diledaidileffdtntm mifericordiam tor^ecutamyt^ 
fericordiam con/ecutamyfj^c. Ghc fnécauigliaiiè Conllju^ 
^nopoli fu C'anro trau^Jiata » liberata foloy eoi caocico 
del , Sandus Deus., Sanaùs forti! , SanChts imtnortalis , mi* 
{etere nobìs , J1 quale fùy(fi diceaa nell# Cbivfo ) i;o8Ì oe* 
dinato , & approuato nel Concilio <H Calcidonia s iti 
quello tempo fi vidderoin Arabiayinoln animali volare 
per l'aria ; e fuochi ; pareuano , che ardefiero il Gch>^ 
In ioma , nc cafeorono molti dall’aria. In Fraiùriatfu* 
ronovedu te molti animali volare per rarìa*In TofcanU^ 
tutto Mimornoiticieco la terra Icacqrl &«guc.>Furoné 
ruinacedal detto terremoto , « laCictdiiAgofia •' còà 
molte altre vicino Conftantinopoli. E neU’AfiayvicinQ 

detta CicUypiouette tutto vn giorno cenere >&c*' ^ 


XXXI. rxn^I^EMOTO,^ 

Q Cap. XXXI. 

^ n quando alla concaffiqnei 

pinata la'Citta d* Antiochia^ 
nella qual Cittd , auanti dciTccremotOyàlcuni delli ha* 
bitatori , erano diuentati »q«ax.j,c|ac; «are raw 
ijutdam é Topulo eiufdem Vrbis latisf^^modimùdat^j^ 
onwem beluinamfiritatemfuperairevt^.Ju ». . che^Péfr 
krfi fcordati dell’eflcre humano,foflc pr5qrtcioditaft* 
to male, occorfe quefio , neOian. dclMoJUi^. xde’kr'df 
Chfillo 4 5 8. <h Leone Papa a n. ip. . idi' l>eoiieimperacb 
do* z.dxMarcianolmp. an.^«^ - 
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Iti quelli tempi, alcuni dicono , che ff abbrup^'a^- 
iero riinagine de Santi, che calordine diede Leone Im- 
peradore «altri refcnfanote dicono, che non ci folTe taf 
ordine ; la Cbielà fu nitrito trauagliata . Furono molti 
Tiranni, Vfurpatori del*’ Imperio Romano,il quale poi 
terminò per i*Auarirìa,Supetbia,e (trapalo de Vadaliù 
‘ DEL XXXII. TEE^n^EMOTO, 

Cap, XXXII. 

Q Vedo Terremoto fii , quando nella Cittd di Con» 
dantinopoH alli 25. di Settembre, s’ intefe tal có> 
inotione di terra*che molti Tempij,e Caie precipicoro- 
oor e ntoriero gran numero di huomini,e cafcò vn glo- 
bo, ò veto vua pall<a,e la Statua del Gran Theodofio po- 
lla nella Colonna Taurìna,& anco la parte del muro .n- 
Ceriore alTai longa. Durò il detto Terremotori ongo ;c- 
j)o ; in modo che la Cifctd era occupata da gran fetore ; 
9 parche la terra formafle, voce di paceydicendo , T 4 X >. 
Tae, €&* non erat Tax$ Se il detto terremoto,fù prcninzio> 
éi molti mali, & occorfe, nelli an. del Mondò 5/7 ^ . di 
Chrido 474* di Simplicio Pap.anno to. di Zenone Im- 
petadore an. 4. 

In quelli tempi, Zenone, ffi Arriano, e totilméte cru» 
deIe,coQtra dellì Cattolici . Si edifica Venccia , non dx. 
Pailorijcome Roma; ma da gente nobil&per Ja perfecu 
tione di Attila» Arturo Rè <h Bricaiv^ > àma:^ con le 
fkc proprie aiatU4tfo.haomini; ;«^ perche umàafi'aila 
anilicia,pet qoefio, doppotan*^ vittorie,fi perfe,ne mai 
fi Teppe dou’eflb fi trouaflc.^*^* dona meretrice^iartori 
fette fiinciulILin rn paH» ^ buttò in vna Pifcina,& vno> 
ne ftt Rè dcLongob^/™ « Si fece quella gran difputa,fri 
gl’AirianiiC c preualendo li Car- 
olici , che dì Honerlco Rè,fi fece tal difptita . 

' Pedègoita ^'^brifliani^ fomenta gl’ Arriani; ma m pu- 
oito«che-‘’^<^^ 8. del Tuo Regno,morfe,e dal Tuo corpo 
libuiuijttao ver nai* e naolù Vefcoui «e Clerici , Se altri 
— - membri 
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giembri della chiara al nuncRro dì 497^. Tono miTera* 
mence traccaci» e mandaci in efilio«dal Rè de Vandali» e 
cucco il Clero Africano crauagliaco , fù in torta l’Africji 
fame incredibile, che minò tutta la predetta Regione » 
& altre parti . Il fucceflbre di Hoiiorico Rè de Vandali» 
ferrò 2 1 5. Chiefe,e mandò li Vefcoui in exilio.Compa> 
rifce S.Michde Archangelo nel Mòte Gargano, nelii an. 
478.di Chrilto. Si vedono in Tofcana mola monftri vo*’ 
lare per l’aria ;S’ofcurò il SoIe»che bifognò tenere li lu- 
mi accelì , e poi pìotiettc fan^e, c di li d poco latte. Ec 
in Vngana,h viddero tre Soli. Et in Confrancinopoli 
ptouerre lana * il terremoto ruinò 24. Cicrd» nell’Orien- 
te . Nell’ Icafta > nacque vn fanciullo con tre celle. Il So- 
le frette vn’anno,che n lafciò poco vedere » in maniera» • 
che pareua » che fulTero Tempre le tenebre»&c« 

, I ‘ 

' / 

DEL xxxiir, % 

Cap. XXXIII. 

Q Vando dalla concufrìone della Terra,!? conquafsd 
quafi tutta la Regione Pontica,frl il predetto ter- 
renioto,& all’hora appQto,per quello che rifcrifce Mar- 
cellino , quando cntrorono due Soldati nella Cittì di 
_Cefarea.il terzo.cheli feguiàa,di!Te,S'erttrfrf dowir, 
èfitheea Gregorif^ U:A>\tOttenamotusfaStts cfi, &tnaxmx 
Ciuitatis pomo protapfaìdomUs velò Cregorij tairahtlium Tx» 
tratoris feruata ilprcdttto terremoto»viene nota- 

to fopra, nel terremoto 20. fotto Oionilìo Papa» e GaK 
Jieno Imperadoreineiran. 54d8.e di Chrifro 266, Oc bo- 
ra fi nota, nelli an. del Mondo di Chrifro 499^ di 
Simacho Papa an. 1. di Anafrafio Imperadore an. p. 

. In quelli tempi . Anafrafio Imperadore » fu fatto 
lierecico, & anertJto per mez:^o de Tuoi Ambafciacori 
da Hormifda Papa»che laTciafreila perfidia Arriana; ri!^ 
pofctche egli voleua cómandare,e nq eflcr còmandaco» 
cifcqdo Imper.alia cui tcnieritdTocccfle la pena;perche 

perco^ 
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percoflo da vn folgore « f& ammazzato ^ Furono mol^ 
Tiranni contro Fideli; fatti da Tcodbrico Rè dcVan- 
daU . Fu il quinto Scifma > fra Simacho , e Laurcntio . 
ta caufa , la difcordia delli Elettori ; ma Simachoprc- 
ùalfe per giudicio dei Concilio .Clodoueo primo Chrì* 
uiano Rè. di Francia j viene da S. Remigio battezzato; 
^auea quello Rè la moglie chiamata Clotilda figlia del 
*Rè di Borgogna j quale efortaua il marito à lafciare la 
idolatria » e credere in Chriilo 6glio diDio > ma non lì 
quietaua ; fuccede però , che combattendo con il Rè d’ 
i^emagna; e vedendo cadere^ e ruinare il fuo EfercitOx 
tutto confufo , e denoto UifTe ; lam Cbrifte, , quem l^egintt 
tosa pr^dicat effe filium Dei ; qui fubuenis in tnbulatione > dr 
4as auxilium in fé fperantium > tuum deuotus pofiula auxiltU » 
de hauta la vittoria > fi batcez:^ò con altri tre millia » & 
vna Colomba dal Cielo ^ portò vn’ampolla con foglio > 
col quale fi vngono li Rè di Fràcia>e curro il Tuo Regno» 
nceuè la fède » e ftì sepre vìccorlofo • Anallafio Papa» fiì 
^ono»raa poi comunicò con Achatio»e per quello dal 
Oeroreflò l'upcraco ; e per Diuino giudicio» andando 
per fare le necellitd del corpo > d/ffufa fune vifeera eiuSi& 
crepuit ; e quello fiì il fecódo Papa infame» che il primo 
fu Liberio»queflo fauoriua grArriani»e quello gli Nefio-> 
tiam »« odia Cathedra di Pietro ; quelli 'foli fi feordor 
tono della vcrìtd»cfomentorono tanta gente federa* 
(a » quale erano fimili Hcrecici»m perditionem ChriJU Gre» 

VEL xxxir, T EI{1{EM0T0^ 

Cap, XXXiy. 

f , 

T À L Terremoto fu » quando in DardanTa > fi Tenti 
canto grande » e fpauentofo » che » vi^ntiquafuor 
Cajlclla vno momento collapja fune > quorum duo fùis eum 
hitatoribus demerfa » quatuor dimidia adificiorum Juorum,bo* 
éqimm^ffd parte» ^ndeeim tenia Domornm totidemque 

Topuli 
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TopuU Clsie àékffit ,* fèptm Quarti ié&^ruà Jukum , ea^ 
demque plebis parte depreffa , vicinarkm motu minaritm def- 
funti fcruphus natnque TiUtroppliSt Ucetfme Ciuium fuo^ 
rumolim hoflrum''fùgienrium Clade^i funditus tamen rùtt, 
Tiurimi huius Iprouincik THontes terremo tu fcifji funtjaxdfiùs 
éttulfa compagibiis deuòtutarumque arborim faxa &epida per 
f^g^ntapaffuum lonptudinem patenti & in duodecmpedauffH 
dehi'ces profundam patefccit voraginem Ciuibus ; 
Caftellortim ifanarumque ruìnas : vel adhuc hodium incurfìo^ 
”f^f*^ientibut wjfaparaiiìt; Fno Caflello ^egionis Canifx » 
quod farmcnto dicitur , rnptis rune terra venis ^ ^ ad inftat 
torrida fìrnacis exafluans diutius altrinfecus fcruentern enù» 
Mit» Lafeió nel predetto modo per non crefcerc il li- 
bro , il tutto ; fen^a refcnrlo nella lingua Italiana . Di 
qucito nero fpettacolo (ì vìddero le Scene» nclli ani del 
Mondo 57 1 5. di Chrifto 518. di Hormifda an. ó. d’Ana-; 
llaiio Iinperadore an. aS. di Teodorico Ré an.'2<$* 

lo qìiefto tempo calamitofo, li Dardani corretti 
da Gelaiìo , & Hormifda ; non vollero Rare bèlla conv» 
munione della Sede Apoflolica ; e così, fit Diuitio iudiciOf 
jlabilis terra , mobilis , dfc. In Conftantinopoli lì (caccia* 
no gli Arriani . Ec in Roma viene perfeguitato il Papa » 
e li Cattolici . Hormifda ad indani^a di Theodorico Rè» 
li vn concilio Pfouinciale » e danna 1 ’ Herefie Euthi- 
chiane . Scaccia di Roma gli Arriani ; e publicanaentc 
fa abbrugiare li libri d’clfi Arriani . Spcdilce Ambafcia- 

con AimflàlìO luip0r^ ^ 

do defiftelfero dall’ Herefie d’Eurhichio; e l’impera* 
dorè , & il Vcfcouo , e tutto il Clero furono inobedienti 
alPapa.ErimperadoredifTcj'non volendo fottoferi- 
uere il Decreto , che il Papa più prefto doueua obcdirc 
all’ Inmeradore.ch’cfTere egli obedito dall’ Impcradore, 
Non upendojche ficut Sol ad Lunamficut autboritas Ton» 
tificalis ad Impenalem.Et all’vltimo poi reconciliò li Gra* 
ci * § compofe il^Popolo. 

Bit 
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candodifle} non édiudtìmmdehmus» nifi ìU$m, qui no-^ 
ftrum 3 & hums Creator efi fijderis 3 fed eius citmentiam Um~ 
dare tenemur 3 qui noflram inertiam 3 cum peceatores fimus 
talibus admonere dignatur inditijs. E qi^ndo fi vedono 
quelli portenti » e fintile monfiruofiti nell’ordine della 
natura ; fempre douemo ( per quanto pofiono lenoflre 
Ibrze ) mutare la nollra vita 3 tu melius, per confeguirc 
la mifericordia di Dio ; che però fi crede f che 1 ’ lmpe> 
radore placafie Iddio con la mutatione delia vita * e la 
piaga minacciata > non cadefie per ciò fopra di lui j 
Bta fopra l’Icalia le ne venne ; per la repentina > Se 
>ehemente incurfione 3 che ferono in quella li Saraceni 
nelli8o5. di Chrillo . Il Sole s’ecclifsò diece volte , 

€ lletce ofeuro il giorno > e la Luna s’ ofeurò molte.» 
«voice parimente iri vn anno . In Oriente pionette 
fangue , e lana Nell’ Italia fiirono vedute nell’aria 
fauilie di fuoco ardentifiline • In Tofeana nacque 
vn fanciullo con tre mani . In Bologna vn altro con 
:due telle > e quattro braccia * & vn giorno s'ofcu» 
rò il Sole due volte» che pareua che i^fle notte» di 
maniera tale » che l’vno non vedeua l’altro » ed il 
Mare nella Francia » & Inghilterra s’ allacciò , e fi 
fentiuano rumori grandifi^mi. Nelli 8x7. In Roma 
fi viddero due Comete per quin deci giorni continui» 
vna andana aoanti il Sole la mattina » e l’altra la 
fera . E nella Francia pióuette fangne » e cafeorono 
fauilie di fuoco dal Cielo . In Germania piouettero 
• fallì. In Saflbnia » il terremoto ruinò molti luoghi. 
.In Confiantinopoli la pelle leuò della prelente vita 
più di trecento milla pecione . £ nella Citti di Hor- 
■ chia piouectero fafiì » che occifero molti huomiuij& 
animali »c fracafioiono molti luoghi . 
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DEL Itili. TÉKKEMQTO: 

Cap. Ltlll. 

« . • '* ' * 

Q Vanda ne! tempo di Ludouico Impcraidore « giè 
paiTato n nuerno • fì commo(Te !a terra ; air hora 
fii il predetto 54. jQvttmoto. Hy.emetrAnf* 5 ti,/:umqutt^ 
dra^efimje fanth dies celebrarcntur mtempefla no^e terrétmo* 
tus , adeo valide cxtim»vt xdificijs cunSisritinafH minaretttr» 
Tonò ventii vehem ntWu. ; Ha agitaHcrunti Vt etiam later*^ 
€ulisplumbeis t^iubus tetta erat,B^di(a. DiiutMa,ut maxi" 
ma ex parte dettgeret . Tanto nc viddero > & vdirono li 
mortali» nelli anni del Mondo 5030. di Chrifto Sji.di 
Gregorio 4. Papa an. a. di Ludouico ao. id. di Michele 
Balbo an. 19.. te 

In quefti tempi ; nella Francia.ffi gran tempefta » 
c terremoto ; e molte Ville >e cafe s’abbruggian*.> con il 
fuoco del Ciclo» huomiiuVe giumenti con tocchi di foP- 
gori reAano noeti > e con la grandine cafeano pietre di 
gran pefo , & appreflo feguita vna gran pellilen^a . Nel 
Regno di Francia » venne tanta tempefta » che vccifc-» 
molte genti *& animali» & ogni grandine era dodeci 
piedi longo » c duro come marmo . . . 

DEL LV . TEAK^UDTO, 

Up. L^. 

F V » quando la Cittd di Roma totalmente fi feoffe da 
Terremoti >che pareua» che gli Elementi fuflero 
tutti conquafTatijttd w dementa concila viderentur in om~ 
nibus , 0 - Leone ofienfe atChron, Cafjinat. d. lib. 1. cap. 30. 

? to pariter dfa.loea. Italia exagitata . Vidde quella fiera 
ragediailgenerchumanonenianni 6 t^ 6 . di Chriflo 
847. di Leone 4I Papa ann. «. di Lotario Imperadore 
an. 7. di Michele 3. Imperadore an.d. 

In quello tempo , Roma hebbe gran flagello» per- 

che alcuni perfidi Chriiliani » mandorono occultamcte 

'al 
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«ISoIdano de Stirèni f arti^’^eftoveniflc, e già fu 
prefa>e la Chiefa delli Apoiloli è fatta Halla de Caualli« 
da Ludouico con Francefì » e Lombardi fì pone in fuga 
ouella gran gente ; non fenza grandiflJmacfhjrronede 
^gne de Chriftiam' * enei!’ illcflb tempo ia Sicilia * e 
la Puglia» d minata da Saraceni e la Tofeana ridotta in 
folitudine « Di nuouo vengono li Saraceni > e pigliano 
Koma ; profanano le Chiefe» e le fpogliano» e nel ritor> 
no reifano fommerfì nei Mare . La Gallia> quali tutta 
refta minata da Normandi, e Frifoni » ed altri , abbrug- 
glandoli molte Cittd. Gran cofa li Francélì » che per 
prima * per tutto haueuano trionfato » quà fono mina- 
ti » e proHrati ; perche elfi commandanano nell’ Italia , 
nella Spagna» nella Germania» in Saflbnia » Se oltre il 
Mare » e poi perdonò il tutto > Dei iufio indicio . 

DEL LFI, TEI{I{EMOTO, 

Cap. tri, 

Q Vefto terremoto » fù quando vicino Beneuento» c 
fuo territorio , fuit ingens terramotus , peromnem 
Beneuentamm Hjtgienetn fadns; Ità Ifemia d fkndamentis /è- 
rè tota corruit , mnltu/que ibi 'Popttius , & ip/e eorum Tònti^ 
fex cum eu haerierit » stpud Monafltrium S. Vincernij terrst-' 
motutidem domoseuertit; cnc fù Ipetratore il Moudomcl- 
li anni 6040. di Chri/lo 847. di Leone Papa an. 4 di Lo- 
terio an. 6 . di Michele an. 6 . ' 

In quello tempo nella Germania > fù gran fame» 
in modo che il Padre ccrcaua màgiare il proprio figlio « 
Magon:(a lù per tre anni in gràdilfima amittrone ;airv4 
timo apparlé vno>che abbm^iaua le Cale ; e lapidaua» 
li Sacerdoti » afpergeuano l’acqua benedetta * e gl’huo- 
mmi fuggeuano . In Roma pionette fan^Cicd il ‘Teucre 
crebbe tanto» che danneggiò molto la Città ; in Brefcia 
piouctte fanguc tre giorni continui » con molto fpa- 

M a ucnto 
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aento <ii tutó li Citt«*nl tn «47. (3 mi a* 

«reftì». In Rorenzi ffl la pafte^he feca morire mo^ 

t'^nmifr Ocha . le cai«lleete.ò grilli . danneggiomo 
tanto le Campagne, che m quella Prouincia,ne (uccefle 

nott/TA*^* Napoli,rurono veduti molti fuochi di 

notte . In Ancona,la terra fi al?ò pid di tre braccia nn» 

mX* tremore in modoidie 

molti morirono di paura . In Rauenna, vna donna pai^ 

cToè monftruofa. E nelJi 849. in Calaci* 

clte parton,e fece ^.creature attac 

NcUi parlauano,c caperono 

ri nacquero molti corpi monftruòfi . 

i" etumcnta partorì vn Cauallo con due te- 

mno I?‘ 9 ^“^**?* ® ^ d’ Alino . A Bologna, cafeo- 

rono dall aria molti Serpenti . In Tofcana.fiì gran càre- 

fiia,e nacque vn fanciullo con due teftc,e furono vedu- 
ti volar per lana molti animali mooflcuofi* - ' 


DEL 


LriI, TE 1 { 1 {E 7 H 0 T 0 , 

Cap. LFIJ. 


T; Fu tal Terremoto, quando nella gran Cittd di Con- 

d Agoao fpauentorono tutti, Tremortbus magms Ctmfian- 

& cum omSdomus agi^ 

tej^otus tms caufam, vmmpeccatum, impietatemJU 
Tamarcham Ignatium exercebatur,oMdraginta ve- 

freffic , che Michele, e Barda Principi, fecero eiuramen- 
tononcaftigare,chiriuelauadouc ftaua Ignatio, ed ' 
Ignatio d Swto da fé fteffo fi manifèftò, e tornato nella 

quefto fperucolo nellf 
an. del Mondo dodo.di Chrifto 8tf 1 . di Nicolò Papa an* 
4.diU^wco a.Imp.j^ò. 3 . lmp,L to. 

In 
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In quefto tempo Papa Bencuctto j. focctfled 
Papa Gioua:)ni Anglico ; e la Chiefa fu ingannara > che 
quello fu donna ; quale arriuata in Koma > tanto fì ap- 
profittò * nc)lc lettere leggendo, diTpurando, infegnan> 
do, & orando, thr acquifiò tanta bcneuolent^a , ed 
amicitia , c he per le lue virtù , fù fublimata al Pontifi* 
caro ; poi fù conripreira da vi. fuo Familiare , e Fatta 
grauida , clTendo Papa ; partendo dal Vaticano per 
andare alla chicFa La.erancnFe alle Letame , Fri il Co- 
liFeo , e San Gio: Lacerano > afialtata da dolori partorì > 
ed iui morFe, e Fiì Fepolra fenza li debiti honori ; e per 

a ueito quello , che ù elegge ai Papato, fi Fi Federe fopra 
’vna Sedia perForata, altri vogliono fia ApocriFa la 
fudccta lAoria . Ludouico Fecondo Imperadore de 
Galli » mandò vn’EFercico nell’ Italia ; da quello il tutto 
lì daua al Ferro, ed al fuoco, in modo che apparfero più 
pretto latrocini), e ladroni , che Foldati d’ imperadore. 
Nella Francia,apparFero innumerabili loculle,quali ha- 
ucuano Tei pie di, e fei ali , «rdirìate come Efercito, rui- 
norono quanto in quel PaeFe,era di verde , e poi fi buc- 
torono nei Mare Brittanico, e ributtate dal Mare in 
terra re Aò l’aria appeAata da quel fetore . 


f>El LyiII, TE1{I^E?a0T0, 

Cap. in IL 

F V tal concufiìone di terra, quando nella Vigilia 
deH’AFcenfione,ad bora di Vefpro ; terramotus fe- 
quutus ^omnium qui nunquam fìterunt , maximus , qui totam 
fequentan noSem durautt ; vox enim , & fouus inarticulatus 
i terra , & TAari emólebatur , qui cordi bus hominum matum 
tir horror e m inijciebat tprafertim cum luftwi Columna è ge- 
nibus ceneija decidiffettCrc* e Fù nell’anni del Mondo éo6i 
di Chrillo 862. di Nicolò Papa an. 5. di Ludouico 2. 
Imeradorc anno Settimo > di Michele Imperadore anr 
ni 21. - . - 

In 
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In queAi tempi « nelfltaHa ptouè nm^eiUregioiy 
ni continui . Nella SaAonia vna Villac a(Tori>ica in va 
momento con li Tuoi habitacori >Cfaiere> AitatiscC»* 
fe .Nella Francia gran peAilenza « oltre la piaga delle 
LocuAe * fìoiile'à quella -cf Egitcoin modo > che reAò hi 
ter^a parte delli huomini cAinta . 

DEL LVIIIL TEWEMOTO, 

Cap, 

E Fù , quando la Città di ConAantinopoli ; Gram ct^ 
ctaitur terrétmotHi&€» non A parla però del danno* 
che fece t nia mentre dice tgraut , non j^tè elTcre fenza 
qualche danno notabile>e fd nelli anni del Mòdo 6 o 5 p. 
di ChriAo 870. di Adriano Papa 2. an. di Ludouico a 
Iinpcradore an. • 5* di Bafiiio Maced. Imper. an. 4. 

liiqueAo tempo * era perfegufcara la Chida dt 
Adriano fece gran reAÀcn^a. Fdprcfa Candia d«^ra> 
ceni ; & alValiaca anco da quelli l'Italia ■, che la ruinoro- 
no » e conquaflbrono ; come anco il famofo MonaAc- 
rio di Monte Calino , la carici era cAmta , e non abon- 
daua altro > che malcj c però Iddio mandò lì atroce fla- 
gello . E nelli 8po. di Chrifto In Francia lì viddc vn fan- 
ciullo con le mani di Cane > Tofecchie d’Alìno , e la co- 
da di Porco . In Roma nacque vna Creatura con tre tc- 
ftc « 8 i vna da Cauallo , Se ancora tre piedi. S'mtefero à 
Bergamo voci fpauentcuoli » c fu gran fame , c pcAe . 
In Puglia vn fonte fcaturì fangue> e nel Frioli Airone ve- 
duti molti animali monAruou . In Spoleto lì fentirono 
voci horrendi . In Viterbo vna donnapartori vn Gatta 
& in molte parti di T olìcana piouctte langoe^- 'Iti Arcfri 
20 vn Lupo ammainò più di 200. perfone» fed^a p ò fefé 
mai eflere offefo con arme > ne di niunf altro modo^‘ Sf 
viddero anco per l’I calia gran quantità di Aiochi per fa- 
ria . In Oriente il terremoto fece gran danno> cedne.» 

anco 
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- anco in lomhardÌA > furono vdìce voci Tpauentcuoli « e 
n viddcro corpi Tpauentofì . In Francia. .pioucrono gran 
quanciti di faflì » iana > c fangue j e nacquero due Vicel* 
li acuccati • la Gencua la terra Icacuri iangue .^In Aui« 
terno piouccce iana due giorni continui .. In Róma ci 
fù vn cerrennòcp.t che fece grandiinnio idanno. Jn To- 
scana H viddep molti fuochi neifaria* & vna donna 
{partorì vna creauira con due cede » vna di malchio • e. 
falera di femina . ; - 

, ' • . 0 il- . .7 

DEL LX.?T EB^KEMQT 0, 

.■LX» . i'.>. ■ 

■'V... , •5. - •- . 

F V air hora f quando Conpho grand’lfolo ttremuk^ 
nec folum lemd tfcd ter eadem die perterruit; fu nelli 
anni del Mondo óiEj» di ChriRcrpóS. di Ciiouanni 13. 
Fapà an. d’Qtcone.ilinperadore an.3. di Nicefero Fo« 

. ..In queda tempo l'Imperio pada dalli Francelì alli 
Germani per le capfe accennate fopra ; Auariria > Su- 
perbuiC difpezzo di fuddici. Nell' Italia nafee vna don- 
na con due capi*ep^ iiiGno all’ Vmbillico tutti li me- 
bri erano duplicati» quando vnadormiua *. l’ altra ve- 
gliaua« e videro molto tempo & all* vlcimo morfero 
infìeme . Le Chiefe Greche» erano fatte tributane aif 
Imperadore di Condancinopoli > Epifeopus Leucatmfis , 
quotannis prò Ecclefid debebat HUepboro aureos centum 
perfoluere » e fù pace * ma Hnra . Nelii 9 1 >. di Chrido m 
Venetiai G comincia à Ipaccer* moneta d’argento» in 
tempo di Corrado Imperadore . Nclli 9i^..furono vidi > 
& vdici molti huomini à combattere per l’aria» e fuochi « 
d viddero in Napoli > & in Ada Minore » e Natòlia due 
Citri furono defolace dal terremoto . In Ciuitanoua * 
vn fonte fcaturì fangue . Per cucca Italia s' vdiuano voci 
(paueoceuoli » il urrcmoco dedrufie molti luoghi . lo. 

^biar 
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^rche igmniatimeséiiHanim * fluwAmmf, ìMxime exmt» 

jutu» fkamafofi homini 
^$ne"^fuam»ttemo iridit»yel auituU » ^ua cétlt memperic TUart 
trtpu ùmnes ^eru fc ft eiecit ; oc ruptis omnibus impedmetis 
multos pagai (um omnibus pecuarijs , bonùmbus fimul in 

f landria « HoUmdia , Zelandia Tbrifìaque abforpfìt ; CometM 
tnulu emicuerunt ; ignens, dice Nauciero* pefttlentia iris in 
nmni Europa dajeuift; nectalem omninò hifioriarutn moim- 
nuntis eompertqm firunt . Tot Frbcs , tot Monafieria, tot In- 
/ulas dcuaftauit i f^erupt multo maiorem fuiffe in Orieiite, per 

a uello,che dice ViJlaado » aggiungendo di più al detto 
iius yafiitatest^ Clades pane iucredibilcs , tefrxmotus tam 
magni, & borrendi fkerunt » vt in Bonaria Impcratoris Toma 
Vorieo » & camis plurima fuerunt oppida proftrata > dtsieSU 
Jdontes t homines opprejJi,flumina Utè innundarintifxmes 
éique atrox /uit i ignu aluubi è terra emtrgens multa terrari 
j^atiaex omU parte, eft depopidatus in Ortemc prefertim,&€. 

. £(émpre che tacquero concrouerlìc della preemi- 
ìnenza>e<raicez^a delia poceiltUetflinperacoria^e Ponti» 
licia>gia che ogn’vno tTclIi* per Aia parte hebbe Scritto* 
ri Eminencifs. » quali prò , e contra '(criueuaao » e doue 
quelli adtrmauano^che la dignitd imper* eranelMódo 
la fuprenia* ed anaiit^ggi*** «a» PonciAcia > queiti con 
più giuAa ragione dauano la preeminenr^a alla dtgni» 
fà PontiAcia^ con raggione perc\\^,VÓtifèx habetirtriqi 
gladium ; & apicem omnium dipiitatum ;eo ,quia vtriu fq,po^ 
zeftatisapuem tenet iJsHicet Spmtuaks,é^ Sdaiàris,gmchc 
così hi deipoAo quello* che* Saeerd^s,& l{exinnter» 
Pttm (ecundum ordinem Trieicbifeikeh -, I{ex. f(rgum , ^ Do*- 
fBtmusdominantium,cuiuspoteJlas non auferetur , zlr I{e^um 
non corrupetur. Chi vuole vedere le ragioni di queiia po» 
Atipne * che Arno pare affai » legga gl' lidrafcrKti Dot* 
tori come S. Tornalo* CartuA in 2. Sent. d. 44* q* 8 ^ 
con quali concorda Aleffandro * Bonauen. Pietro Ricc, 
pd' altri « c dice CircuAanoa che qucAa è oppinione 
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communedc Sacri Th?oTogt, ctoè, in Vapa effe <xpè: 
eem Spintnilis t *c SMitlnns pi>te(iatit ; conti vuÒle A.fef- 
ra'idro. .^Jenf. iti 4. par^q. 'o. pare» a.!'/- »• in verbo y pr» 
^Cj^enaUrotc^ inj. p. q. 40^ fTic*nI>.. y. rtigo itf deS. 
Vittore lib. a. par. a.cap. 4. S Bo lausn. iti 4. did.. 57, . 
in cfpofìr. lite, dilla. 4. lib. de Ecclefiaft. hierarJ par. 1» 
alli quali fi d;uc agg!ongere»qu5lIo fi pone nclli Opufe. 
de Authoritate Tapd, oac dice»chc rifteflb tiene Vbcrrin. 
di Cafal nouo , e Pietro di Tarancafia; ed oltre di qucfti 
Rainerio Pifino in Summ.'Summar.verbj dominio cap. 

11 B.Gio; di Capiftrano.de tfKfW. Tapie part. p. a. pare, 
n. 4. e 5. Gibnel Bici, inefpofition. Canonis left. a j. Egidio 
Roman.Iib. authorit. Ecclef. cap. 7. Aleflandro de S. EU 
pidio lib. eod. cap. 6 . Giacomo di Viterbo, Guglielmo 
Cremoncre,S.Bernar. lib.4. de conftderat. ad Eugen. Ag<5- 
ftino Trionfo lib. de potefl. Ecclef. q.p. art. 8. AluarO Pc- 
Iagio,de Vlantu Ecclef. cap i g*Silueftro Pcrieras in sura. 
verb. Papa§. *0. Se 1 1. Gio: Seliftadienfe in quadriuio 
part. p. Tataret in 4. d. 18. qaeft. vnica» e molti altri* 
che per breuitdtralafcioye perche grimperadori>conie 
Supremi Prcncipi dell* Vniuerfo « non folo pretendeua- 
no maggiorana», macercorono efterminare la vece Ic- 
gacione di Dionelli Succertori di Pietro ,e sbandire del 
tutto la Religione Chriftiana ». ed iPnoms di Chrifto; 
per qucfto furono per giufto giuditio di Dio tante cala» 
mitinel Mondo * oltre gli (cereri nafeofti ncirarcaiii 
deUa DiuinaSapicn:^^a ; Se li predetti deferti fono hoggi 
nel Mondo, chi bdgiudicio, e faperc lo puòconfidc- 
rarc ; ed’ anco deferiuere , che i loro ne lafcio la cura » 
ed il penfiero , c finifeo , fn nome del Padrc,dcl Figliò*, 
e dello Spirito Santo » Amen . . ^ 

Sottoponendo il tutto 'all* piedi della Santa Chiefa , c 
iiioi Sacrofand Tribunali > e cenfure » 
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Dclli Autori Gitati nella prcfcntc Opera . 

oltre 4fuelli , èhe fono neìli Jlnncdi del Baronie > e 
Saliano Jono Tomi io. m finito • 

A Nhali del Saliano ‘ | Dionifio* 

Annali del Baronie. I 

Annali del Panigarola . | Egidio^i Roma» 

Annali hninreffi. vi)dejrA . S. ElpicUo* 

Annali mano ferir. )quila . I Eufebio. • 


Annali di Cornelio Tacko 
S. Ambrofio. 
S.AgoRino»' . 

Aieifandro de Ale$« 
Agoltino Trionfo. 

Aiuaro Pelaggio. 
Arinotele. 

Arthapano. 

Agachia . 

Bibia Sacra» 

Btbia Reggia* 

S. Bernardo . 

S. Bonauencura» 

CarchuHano • 

Caldeo. 
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T A V O L A 

^ Delli Terremoti > che fi tratuno 

nel prefcnce Libro • 

M Otiuo dell' tutore , i. Ilmodocmefieaufatalm»^ 
tiene di terra . ». Iddio nel 3 . giorno alla terra da fi- 
ne preferitto . 3. Il Tdare THediterraneo occupa f'alU ; ma pià 
t Oceano . 4. if acque , comunicano tutte in vn luogo. 5. Del 
'Terremoto parlano molti Dottori. 6. Taefi più /oggetti à 
^elli. 8. Specie dclU Terremoti. 9. Il primo » quando là- 
mio fepara t acqua dalla terra * non noto .10. Il primo noto à 
noi ; quando Iddio diede la legge. 10. ». Faraone abufa la 

tnifericordia di Dio. i » . Li Filijiei perfeguitano gli Ifrae- 

liti, iq, 4. Iddio flagella Gierufalemme j e leua vn Monte 
dal fuo luogo. 16. 5 . Si flagellano Spar tane xe Lacedemoni. 1 8 
6, Teloponefì centra . 4 SI. 20. 7. Romani contro Marchiani. 
23. S.I{pmani riflretti fra Monti td fronte d’.Aniballe. 26* 
5>. Infima non può fare le co/e necejfarie. 27. io. Si flagella 
^pma con incendio. 29. 1 1 . 5 / /profondano nelT.Afia.i2. Cit- 
tà, ^o. 12. La Giudea è flagellata. ^6. Dal Tempio fl 
vede vfeire vnd Colomba. 3 /. iModifea refla defolata. 3 8 

I ^.Maffirnim perfeguita la Chiefa.^g. 16. Molte Città reflano 
aflorbite dalla terra. 41, 17. lintiochia è minata. 4». j g. 
Sono perfèguitati li Chriftiani./^ ig. in Oriente reìlano dis- 
fatte molte Città. 44. 20. Mota cfì Romaimota eft & ly- 
bia.45. 2|- Nella Città di Tonto eatromo due Soldati. ^6. 
Ì22.SÌ turba tutto T Oriente. 47. a 3 . Inumano molte Fjegionh 
kg. 24. Si precipita il Topco del Tempio 50. 2 5 . Si cdquaf- 
(ailMondo in molte parti. 26. La Città di Nicea viene 
dmfatta, 52. 27'. Si lena la metà del letto delTimperadore di 
Conftantmopoli ^2. 2S. Succede la morte di S, Taolino. 53. 
99. Theodtfio manda atT. 4 ttila mille Marche tToro.^q. 30. 
Couiflantint^, & altre Città fi flagellano^ 55. y» jlmiocbia 
• ■ ■ refla 
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refla disfatta.^ f» ji. Tn ConllanttMp. ruimn9 Chlefe, e Cafà, 
6o. ^}.LaJ{0gtoae Tontica patifcemolto.Stl 
dani rumano.!^ Caflelli , 6i, 5 s.^ntiochi4 ruma nella parm 
te Occidentale. 62. J heodofio Cenobrianò predice ruins 
nell’Oriente. 6^ ■^j.*.Antmhiadinouopatifce.66. ^S.MoU 
te Città ruinano nel Inondo. 6B. 39. In ^tiochiavnovolc 

fpofare vna Vergine. ^8. 40. ^orfiantinop. j^'^.giorni viene 
sbattuta. 70. 41, Confiantinop era del tutto data aUe dcUtie» 
7». 4^1. Si caftiganoh peccati di Conflantinop.ji, 
talia refla molto afflitta 7.1 . 44 il B. Colombìno và da Bru^ 
nichilde. 74. 45. Che/a molto trauagUatà. "j6. ,45. Con* 
flantmop. è jlagHlata.%o. 47. Cdflantinop. viene perc^a.B j* 
Li Monti s'vntfcono inftcmt ^4* 49* Nell'Oriente tenebre 
per molti giorni. 84.' 50. neW Oriente , ft monflra Tira di Dio* 
85. La Tateflina , e Siria receue gran danno .■88. Li 

Chrifliani patifeono perfecutioni. 88. 52. Quando fi liberane 
dalla morte jnellitche pigliano la Fede de Chrifto. 88. 54. Si 
leuano le lamine dalie Chiefe. 90. 55. In Bpma li Étcnienei 

pare, che fumo conquafl'att 90 . 55. Vicino Beneuento , e ier» 
ritmo fii fi gran male. 9.57. Confiantinop. refla fpauentatai 
^2. 58. 2Hella Vigilia dclT^dfcentione . ^^.f onflanèi» 

nop. concuutur. 94. Corifò l’òla'hà Ipauento. yj» 
ói.Cmfiantimp.afUata.eca'canoTempif 96. ^61. I»f 4 * 
pua > e Beneaentowmmo molteperjone. 97. 8 f^Conflàn^tn^ 
poli patike molto 9 8. 6.^. Confiantinop. tre Mefiyie^èòtf^ 
tuffa. 99. 6 5 .furono molte , & a(Jìdue concufjìonu VooT. 
biella morte d' .Arnolfo, i o i . 6j. La Città dt Stracufa patìfee 
102. 6S. L’.Anglia è molto trauagliata. IO i. Bg. l‘ Italie 
Viene afflitta. '03. 70. Il Tapa è trasferito da B^oma à Bene» 
uento loq. "ji. Nella Borgogna fi fa ^an danno. ^05. 71. Si 
fi ageila la SiciUa. -oó. 73 Si ruma la Siria 5'^ la CUiadj^^ 
altre "Promucie 08. 74. Si fà tenure per tuttol lo’y.' '7 5,* lM 
frtfiaà tuhìata. ^ o. 76. OnàdeU’ jiqnilftfa^ètììite, 
ti2. jj. La Spagna fente gran damìo. <'3, 78; Sipióuonò 

vane pai ti del JiLondo* i .4. 79. In Cuti deìTjìquìlà inoité 

pati,e€ 
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paifceyixy f Sp. Si fente tutto , mapìà iiì^ l{egnodiKa~ 
poU \è>l 8 . Zi Città dcil\iquiia , 7ie ente gran danno. 1 17- 
Sz. trapali ^in- il daìiuò rcevuo . ’np. 83. Ére'cia 

ne lente la pena. m. li Txjpvdo J. fede, de tanti gu^^. 121. 
8 5 . Baia ? 'e, IPu • o/.o vcfj.m ;• 2 5 . 86. E errava x e Ferra- 

re fe patifeono 'motto , 2 5 . 87.// l{(gii 0 di Napoli pattfee. > 30 
Ì8. Del Mente f^ifuHio.\i ^ 89. Calabria rrauagliata. 135. 

90. t.A.mj,trice patifee .*35. 91. O/fa dèli' .Aquila Ipngo 
tempoviene enneuffaf J^ando li Secolari hannoperfe- 
guitata la Cljic/agran mali. » 3<$. Nerone fa ràorire S. Tietrù 
e S. "Paolo 13 7. yefpefiano vóie ieuare il nome di Chrifti'^ni . 
137. Dommano ordina la ruiria'de Cbrifitahb 137. T troiano 
yole eflingucré li ChrifHanD. "i 38. ^.Adnano fà amniaiT^dre li 
Pontefici,, 138. .Anicfto Papa è animai? até regnante jin~ 
fÒn^o ,.p‘^%,^Commodofà amwait^are i Papi . 138. Seuero 
fà ammaa^^ì^aite V.ttorc Pap». 1 3 ft. Decio fi morire Fabiano, 
139. f^akriano , e Gallieno fimo morire Lucio » Stefano ,e 
Sifto Papa. 1 39^. Aureliano fi Felice Pap. 1 39, 

Diocletiano fà morire Caio , e Marcellino. 1 39. Mafientio nelC 
Occid, e Maffimino nelCOrii.fi fanno gran Martiri. 1 39. Sem- 
pre mali nell' Imperio per 247. anni, che fi per,eguita la Chìe- 
fa, 1^9- Conflantio Heretico eftha ilPapa . 140. talenti- 
niano mone guerra a c aitoC,^ i^\j.Ctt,flinianQ lajcia la fita pietà, 

141. Martino Papa fi caiia di i{pma regnante Confiamo. 1 42. 
Guerra contro delle Imag ni deili Santi regnante Leone Ifauro, 

142. Henrico g. piglia Carme contro la Ch.efa. 143. Henri- 
co mone guerra a' Pipa. 44. I ed. rico i. fàguena lon- 
tro delti Pontefici , 44^ Ludouuo Bai aro fàC Antipapa. 144 
Qttanto fiiffv controuerrita Cemmema della dignità Eccltfia-^ 
fitea . 14S. El' l'nperiale , la Pontificia « bebbe lì fkoi Att— 
tori, 146. 
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